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Cristiani dopo la prova 


di Guido Genero 


ra le forze primigenie che ogni 
essere umano trova in se stesso 
vi sono quelle che tendono a 
confermare il soggetto a dispetto 
degli altri, anche a salvaguardia 


Vivere in Carnia? Diventerà conveniente 
Alvia il percorso 
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Anoressia 


dalla altrui aggressività. Vi sono poi 
altre forze contrarie che, maturando 
con l'età e l’esperienza, mettono in 
rilievo le relazioni con le identità più 
diverse e a raggio più ampio, a co- 
minciare dai rapporti primari fino a 
quelli più articolati delle conoscenze 
e delle amicizie. Fra queste energie 
che operano in direzione centrifuga 
ed espansiva possiamo enumerare 
tutte le qualità umanitarie che, ve- 
dendo negli altri la propria stessa 
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umanità, rispondono a quella intesa 
profonda che si può stabilire non 
solo fra i simili, ma fra quanti vivono 
le stesse situazioni e le medesime 
prove. 

Prima di indagare i risvolti morali e 
religiosi della questione, è bene va- 
lorizzare le dimensioni razionali e 
sociali di questa propensione, che 
deve agire su due fronti. Il primo è, 
se si può dire, negativo, nel senso di 
rimuovere gli ostacoli che impedi- 
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La salita di Vipolze/Vipulzano, nel Collio Sloveno. Il Giro d’Italia 2021, il 23 maggio, passerà anche di qui 
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Funerali 


Nota pastorale 

della Diocesi per 
vivere al meglio 
il distacco 
dai propri cari 


Agricoltura 
Vigneti e frutteti 
falcidiati dal maltempo 


scono le buone intese reciproche, 
come la poca conoscenza, la man- 
canza di frequentazione, la scarsa fa- 
miliarità e la presenza di pregiudizi, 
in modo da spianare le vie di una se- 
rena concordia. Il secondo fronte è 
quello positivo dell'accoglienza e 
della collaborazione immediata, tale 
da costituire un itinerario concreto 
di fraternità e di fiducia, che tende a 
creare un clima costruttivo di opere 
e decisioni. 
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È da segnalare che proprio nella con- 
dizione in cui ci troviamo, dopo due 
Pasque e un anno abbondante di 
pandemia e dopo le ondate di alto 
e basso dei contagi, viene alla luce, 
nei singoli e nei gruppi sociali, quello 
scontro tra autoaffermazione (o do- 
minio del sé) ed etero-affermazione 
(o spazio dato all’altro) che costitui- 
sce il vero campo d'azione della crisi. 


SEGUE A PAG. 10 


“= 


4 


Va 
si 


a 
LI 
"V, 


fp 


Friuli di nuovo in gran spolvero sul 


po 15 


palcoscenico del Giro d'Italia dal 22 al 
24 maggio. Il grande ritorno è quello 
dello Zoncolan. La novità è la tappa 
Grado-Gorizia, con il circuito finale tra 
il Collio sloveno e quello goriziano, 


terra dove il confine non si vede, 


unico e speciale angolo d'Europa. 
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1 Giro d'Italia torna in Friuli con tre 
tappe — la Cittadella-Zoncolan, il 
22 maggio, la Grado-Gorizia, il 23, 
la partenza da Sacile il 24 maggio. 
La corsa rosa, dunque, ritrova lo 
Zoncolan, montagna ormai divenuta 
simbolo del ciclismo. Ci arriverà attorno 
alle 17 di sabato, dopo 204 chilometri, 
partendo dal Veneto, attraversando la 
provincia di Pordenone (Caneva, Medu- 
no) la Val Tramontina, la forcella del 
Monte Rest, per poi scendere verso Villa 
Santina, Casanova, Zuglio, fino a Sutrio. 
Già perché quest'anno l'ascesa ai 1730 
metri del «Kaiser» avverrà proprio dal 
versante di Sutrio. Non accadeva dal 22 
maggio del 2003, debutto per la monta- 
gna carica al Giro, con la vittoria di Gigi 
Simoni. Nelle successive sei volte dello 
Zoncolan in rosa, Enzo Cainero, l’inven- 
tore di questa montagna dal punto di vi- 
sta ciclistico, aveva sempre optato per il 
versante di Ovaro. 
Rispetto a quella salita, i 13,3 chilometri 
da Sutrio forse sono nel complesso meno 
duri, ma l’ultima parte dell'ascesa è di 
una spettacolarità unica: 3,2 chilometri 
con una pendenza media del 12,5%, ma 
punte del 22%, lungo tornanti che attra- 
versano e affiancano continuamente le 
piste di sci. E quest'anno la spettacolarità 
sarà ancora maggiore, vista la presenza 
di tantissima neve, che gli organizzatori 
hanno faticato non poco a togliere dalla 
strada. 
Siamo saliti anche noi sullo Zoncolan, 
tornante per tornante, come tantissimi 
altri ciclisti che in queste settimane si di- 
vertono a cimentarsi con le salite che sa- 
bato 22 maggio saranno affrontate dai 
grandi campioni. 
I primi nove chilometri, dal borgo di No- 
iaris, sono pedalabili, un vero godimento 
per la vista - che man mano che si sale 
permette di allargare lo sguardo sulla 
valle del But - e per le gambe, visto che 
le pendenze non sono eccessive. E a fa- 
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Un cicloamatore mentre si cimentava, alcuni giorni fa, con l’arrivo sullo Zoncolan. In tanti hanno voluto provare la salita che sarà affrontata sabato 22 maggio dai campioni del Giro d’Italia 
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cilitare l'ascesa è il manto stradale in 
asfalto appena rifatto e tirato come 
un tavolo da biliardo («FVG Strade 
ha fatto un lavoro eccezionale», ha af- 
fermato Cainero in conferenza stam- 
pa). Salendo non si possono non no- 
tare ancora le conseguenze della tem- 
pesta Vaja dell'ottobre 2018: la mon- 
tagna spogliata del suo bosco, con de- 
cine e decine di «monconi» di tronco 
che sporgono dal terreno. Per fortuna, 
ad ingentilire lo scempio ci hanno 
pensato gli «Artisti della motosega», 
trasformando alcuni dei tronchi in 
opere d'arte: un Cristo con la corona 
di spine, una farfalla, un cuore, coppie 
di funghi. 

La prima parte dell'ascesa si conclude 
ai 1305 metri del rifugio Moro, l'am- 


pio piazzale dal quale partono le seg- 
giovie. È qui che comincia la parte più 
impegnativa, ma anche più esaltante: 
la strada si fa più stretta e si inerpica 
intersecando le piste da sci, gli im- 
pianti e i rifugi. La neve è ancora ab- 
bondante e c'è chi ancora ne approfitta 
per sciare. Le seggiovie sono ferme per 
cui si sale con gli sci da alpinismo e 
le pelli di foca. «In una mattinata rie- 
sco a fare al massimo due salite e al- 
trettante discese, ma c'è più soddisfa- 
zione che ad usare la seggiovia», ci 
confida un ragazzo sui vent'anni che 
incontriamo. 
Procediamo ed arriviamo al rifugio 
Goles, d'inverno un pullulare di scia- 
tori. Siamo a 1600 metri e i 1000 già 
fatti di dislivello dalla partenza di Su- 
trio si sentono nelle gambe. È ora che 
comincia il tratto più duro: la famosa 
rampa al 22% che ci porterà in cima. 
Il rumore del bosco e il canto degli 
uccelli passano in sottofondo, sentia- 
mo solo l’ansimare del nostro fiato. 
I pedali sono sempre più duri e l’an- 
datura comincia farsi a zig zag. Per 
fortuna anche qui l'asfalto è perfetto. 
Un ultimo sforzo e, tra due pareti di 
quasi un metro di neve, percorriamo 
l'ultimo tornante che ci porterà al 
grande piazzale dell'arrivo. Guardia- 
mo l'orologio: dalla partenza a Sutrio 
sono trascorse quasi due ore. Sabato 
22, il passaggio dei «girini» a Sutrio è 
previsto tra le 16.43 e le 16.13, a se- 
conda della media di gara (35 o 39 
km/h), l’arrivo in quota alle 17.34 0 
alle 16.54. Dunque, percorreranno 
questi terribili 13,3 km in circa tre 
quarti d'ora, o anche meno. Il vinci- 
tore? «Io dico o Bernal o Evenepoel», 
afferma Cainero, prevedendo quindi 
una battaglia tra i principali aspiranti 
alla maglia rosa. Il pubblico può at- 
tendersi un vero spettacolo. 
Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


22 MAGGIO. La prima delle tre tappe friulane del Giro d'Italia ritorna sul monte 
simbolo del ciclismo dal versante di Sutrio, con l'ultimo tratto tra le piste di sci 


Pubblico, 1000 posti 
su prenotazione 


1Covid non impedirà al pubblico di applaudire 
i ciclisti lungo tappe friulane del Giro. Offlimits 
solo i 200 metri della partenza e dell'arrivo, 
«bolle» a cui potranno accedere solo gli accre- 
ditati Rcs muniti di tampone. Sul resto del per- 
corso si potrà accedere liberamente, rispettando 
il distanziamento e con mascherina addosso. Alcune 
restrizioni in più ci saranno invece per lo Zoncolan, 
dove il pubblico comunque potrà essere presente. 
«Era impensabile uno Zoncolan senza pubblico», 
ha affermato Enzo Cainero, illustrando tutte le misure. 
I primi 9 chilometri saranno aperti al transito delle 
auto fino alle 13 e fino ad esaurimento dei parcheggi 
in piazzale Moro. Lungo gli ultimi 3,2 chilometri 
l'accesso sarà consentito solo a piedi (niente quindi 
biciclette) o in seggiovia (ma funzionerà anche la fu- 
nivia da Ravascletto). Chiuse, invece, le strade da 
Ovaro e Priola. Le presenze saranno limitate a 2.260 
persone. Tolti i posti già assegnati dagli organizzatori 
(tra cui 500 pass gestiti dallo staff di Cainero e 100 
dai sindaci di Sutrio e Ravascletto), ne restano dispo- 
nibili ancora 1000 (850 da piazzale Moro e 150 da 
Ravascletto). La prenotazione (così come l'acquisto 
del biglietto, 10 euro, se si opta per gli impianti ) va 
fatta online (informazioni sulle pagine web di Pro- 
moturismo). «Quello compiuto in questi giorni — 
ha affermato l'assessore alle Attività produttive, Sergio 
Emidio Bini - è stato un grande lavoro di squadra, 
grazie al quale abbiamo preparato al meglio le tappe 
facendo trovare così il Friuli-V.G. pronto per la pas- 
serella mondiale: per il Giro d’Italia saranno, infatti, 
collegati 180 paesi del mondo». 
Tra gli eventi collaterali figura anche l'intitolazione 
della seggiovia Val di Nufal Giro d'Italia. In particolare 
nei lavori di ristrutturazione è prevista l'installazione 
di sei sedute di colore rosa, cinque delle quali saranno 
«griffate» dai ciclisti già vincitori sullo Zoncolan (Gigi 
Simoni, Ivan Basso, Igor Antòn, Michael Rogers, 
Chris Froome). La sesta sarà firmata dal vincitore del 
22 maggio. L'iniziativa sarà illustrata venerdì alle 
19.30 all’auditorium di Tolmezzo. 


LA VITA CATTOLICA 


La tappa 
Grado-Gorizia 
terminerà con 
un percorso 
transfrontaliero 


ede quel vigneto? Ap- 
partiene ad un unico 
proprietario. La parte 
alta, con la casa sulla 
collina, è in Slovenia, 
quella più bassa è in Italia. Da noi 
il confine non si vede proprio». Tania 
Novak Samekè il direttore dell'ufficio 
turistico del Comune di Brda, il Collio 
sloveno. È lei che, in contatto quoti- 
diano con Enzo Cainero, l’organiz- 
zatore delle tappe friulane del Giro, 
sta curando la promozione e l’orga- 
nizzazione della parte slovena della 
tappa del Giro d'Italia di domenica 
23 maggio, la Grado-Gorizia. 
Lunga 146 chilometri, è una frazione 
di grandissimo interesse sia sportivo 
che storico e paesaggistico. Il percorso, 
dopo aver attraversato Aquileia, toc- 
cherà i luoghi celebri per le sangui- 
nose battaglie della Grande Guerra: 
San Martino del Carso, immortalato 
dai versi di Ungaretti, e il monte San 
Michele, con le sue trincee-museo. 
Poi, dopo Mariano del Friuli e Luci- 
nico, affronterà nel finale una delle 
più attese novità del Giro 2021: un 
circuito lungo 33 chilometri, da ripe- 
tere due volte e mezza, che passerà 
continuamente tra Slovenia e Italia, 
tra Collio sloveno e goriziano, terra 
di dolci colline tra vigneti, ulivi, ciliegi, 
un «continuum» paesaggistico che 
non lascia assolutamente intravvedere 
l'esistenza di un confine. 
Sarà quindi una tappa transfrontalie- 
ra. A dimostrarlo anche la collabora- 
zione congiunta di Polizia stradale 
italiana e slovena per il servizio d’or- 
dine e la presenza, all'arrivo, dei sin- 
daci di Gorizia e Nova Gorica. I quali, 
tra l'altro, il giorno dopo saranno ri- 
cevuti dal presidente della Repubblica 
Mattarella, per farlo partecipe del tra- 
guardo di Capitale europea della cul- 
tura 2025 che le due città hanno ot- 
tenuto congiuntamente. 
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FRIULI IN ROSÀ 


Tre cicloamatori si cimentano con la l'impegnativa salita di Gornje Cerovo, 1 chilometro al 20%, con punte del 25%. 


Il circuito finale è un esaltante 
saliscendi tra Slovenia e Italia, 
in mezzo a vigneti, ciliegi e uliveti 


L'idea di portare il Giro nel Collio slo- 
veno è di Cainero che, per ideare il 
percorso, si è affidato all'amico Edy 
Reja, il friulano già allenatore di bla- 
sonate squadre di serie A - Napoli, 
Lazio, Atalanta — attuale ct dell’Alba- 
nia. Originario di Lucinico, cicloa- 
matore, Reja percorre spesso queste 
zone in bici. E e ne conosce la storia. 
Suo padre era di Vipulzano (Slove- 
nia), la madre di Oslavia e lui ricorda 
il periodo della cortina di ferro e poi 
la sua caduta, che ha reso questo ter- 
ritorio, ha affermato lui stesso, «uno 
speciale angolo d'Europa». 

«Nel Brda si parla sloveno - racconta 
Novak -, però tantissimi conoscono 
anche l'italiano. Allo stesso modo 
nella parte italiana tantissimi parlano 
lo sloveno. Negli ultimi 10 anni poi 


è cresciuto il fenomeno delle famiglie 
italiane che portano i figli nelle nostre 
scuole, perché imparino lo sloveno. 
Tutti noi siamo sempre stati abituati 
ad andare oltre confine, anche al tem- 
po della Jugoslavia. Oggi poi lo scam- 
bio è continuo. Ad esempio, mia figlia 
va a scuola in Slovenia, ma fa palla- 
volo a Mossa». E così per andare a fare 
la spesa, in negozio, al ristorante, al 
lavoro si attraversano continuamente 
i tanti valichi che uniscono Brda e 
Collio goriziano. O meglio, li si at- 
traversava. «Il covid - prosegue Novak 
- ha cambiato le cose. Dopo la se- 
conda Guerra mondiale il confine 
non è mai stato così chiuso come in 
questo periodo. Il Giro è una bellis- 
sima occasione per riaprirlo». Anche 
il pubblico italiano, infatti, potrà as- 
sistere alla tappa sul percorso in Slo- 
venia. 

La carovana rosa, dunque, dopo Lu- 
cinico, passerà per Mossa e farà il pri- 
mo sconfinamento a Vipolze/Vipul- 
zano. Poi subito a destra ad affrontare 
la salita più dura: un chilometro circa 
per raggiungere Gornje Cerovo/Cerò 
con pendenza media del 11%, «ma 
alcuni punti arrivano al 18%. «Da 
quando è stata annunciata la tappa 
- afferma Novak, mentre ci accom- 
pagna nel percorso - tantissimi ci- 
cloamatori ci telefonano quotidiana- 
mente sia dalla Slovenia che dall'Italia 
per avere la piantina. E tanti, per ora 
purtroppo solo sloveni a causa delle 
limitazioni, in questi giorni si stanno 
cimentando nelle salite. Per i giorni 
della tappa alberghi e agriturismi (800 


posti) sono già tutti al completo». 
Nel paesino di Gornje vediamo una 
prima bicicletta rosa, con la scritta 
Brda. E numerose altre ce ne sono più 
avanti. «Anche i ristoranti — di dice 
Novak - hanno preparato il piatto 
“Giro d'Italia”. La gente del Brda crede 
veramente in questa opportunità pro- 
mozionale che ci è offerta dal Giro». 
E in effetti un'ora e mezza di diretta 
televisiva - tanto durerà il passaggio 
dei ciclisti su questa parte del percorso 
- è un'occasione non da poco. 

Da Gornje Cerovo si scende verso 
Hum per risalire verso Gonjace, con 
la sua torre panoramica da cui si ve- 
dono anche le Alpi Giulie e Carniche. 
E poi di nuovo in discesa, lasciando 
sulla sinistra il borgo medievale di 
Smartno, ricostruito dopo il terremo- 
to del 1976 che ha fatto danni anche 
qui. A fianco scorgiamo una chiesa. 
«È quella di Santa Croce - ci dice No- 
vak -: ha un prezioso altare ligneo 
del ‘500. In tutto il Brda ci sono circa 
40 chiese». Proseguiamo. Il percorso 
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on mollare mai. Alessandro De Marchi “Il Rosso di 
Buja” Maglia rosa. Si è sempre conquistato ogni tra- 
guardo con le sue forze ed ha sempre regalato se 
stesso ai suoi tifosi. Orgoglio di tutti noi». Con 
questo striscione, realizzato dalla Ciclistica Bujese, 
dove De Marchi è nato e cresciuto come atleta, Buja accoglierà 
il suo concittadino maglia rosa al Giro d'Italia, seppure per due 
sole giornate. Dopo averla conquistata martedì 11 maggio nella 
Piacenza-Sestola, De Marchi l’ha persa il 14 maggio, al termine 
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è tutto un saliscendi che attraversa 
una decina di paesi, tra panorami di 
colline ricoperte di vigneti. Il vino più 
rinomato è la «Rebula», che nel Collio 
goriziano si chiama «Ribolla Gialla». 
«Sia aziende slovene che italiane rien- 
trano ogni anno nella lista delle mi- 
gliori 100 al mondo», afferma Novak. 
Proseguiamo in discesa fino al capo- 
luogo Dobrovo, con il suo castello. 
Poi di nuovo salita fino a Medana per 
ridiscendere a Plessiva. Qui si rientra 
in Italia: La Subida, Cormòns, Capriva 
per poi ritornare a Vipulzano. I cor- 
ridori ripeteranno il circuito per intero 
due volte. La terza, dopo aver affron- 
tato ancora la durissima salita di Gor- 
nje Cerovo, svolteranno a destra per 
salire, riattraversando il confine, a San 
Floriano del Collio e, successivamen- 
te, scendere ad Oslavia. Poi di nuovo 
Slovenia, a Nova Gorica. Infine l'arrivo 
a Gorizia, l’ultimo sconfinamento 
dopo aver attraversato una terra «dove 
i confini non si vedono». 

Stefano Damiani 


(| Buja festeggia De Marchi e la sua «lezione» al Giro d'Italia 


della Grotte di Frasassi-Ascoli, essendo arrivato 136°, con quasi 
25 minuti di ritardo dal vincitore, lo svizzero Gino Mader. Per 
il 34enne ciclista friulano, una vita da gregario, comunque un 
grandissimo successo, che ne ha premiato le doti sportive, ma 
anche umane. Dopo aver conquistato la maglia, oltre ad espri- 
mere la sua gioia ha aggiunto: «Mi sento persino fuori posto». 
Aldo Grasso, sul Corriere della Sera, ha definito quella del ciclista 
friulano «una lezione», «in un mondo dal quale è sparita l'umiltà, 
la consapevolezza dei propri mezzi, la modestia». 
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È stato presentato sabato 15 


maggio il percorso «Carnia 2030» 


che — promosso dalla Comunità 
di montagna — si pone l'obiettivo 
di cogliere la sfida del Piano 
nazionale di Ripresa e Resilienza 
e immaginare in maniera 
condivisa il futuro del territorio. 
15 i tavoli tematici a cui 


siederanno e lavoreranno insieme 


mondo dell'impresa, istituzioni, 
terzo settore e cittadini. 

Il presidente della Comunità 

di montagna della Carnia 

e sindaco di Tolmezzo, Francesco 
Brollo, intervistato da «La Vita 
Cattolica» racconta i punti 

di forza da cui partire e i capitali 
territoriali da valorizzare 


GRANDANGOLO 


La Comunità di montagna 


iaccendere la Carnia». È 
questo l'ambizioso 
obiettivo che si sono dati 
i 28 sindaci di quel 
territorio, riuniti nella 
«Comunità di montagna». E il 
traguardo è quello del 2030, come 
annuncia già nel titolo il progetto che è 
stato presentato sabato 15 maggio alla 
presenza della Regione, della Camera di 
Commercio e del Forum del Terzo 
Settore: «Carnia 2030 - Terra 
competitiva in Furopa». A idearlo, 
appunto, la Comunità di montagna 
della Carnia che ha ora dato il via a un 
processo partecipato e condiviso (ne 
parliamo a pagina 5), strutturato in 15 
tavoli tematici che serviranno a far 
emergere strategie per la redazione di 
un «Piano territoriale di Sviluppo» 
nell'ambito del Piano nazionale di 
Ripresa e resilienza. Ne abbiamo 
parlato con il presidente della 
Comunità e primo cittadino di 
Tolmezzo, Francesco Brollo (nella 
foto). 
Presidente, avete deciso di 
immaginare e costruire il vostro 
futuro... 
«Sì, la volontà della Comunità, 
attraverso questa iniziativa, è di mettersi 
al servizio del territorio, dei suoi 
amministratori, delle associazioni, delle 
imprese per costruire una visione 
condivisa del domani e progetti 
concreti che generino benessere e 
valorizzino il contributo di tutti. In 
questo momento la Carnia può essere 
il primo territorio delle Alpi dove i 
confini di un ente coincidono con 
politiche di sviluppo, che si 
tradurranno in progetti concreti, è un 
punto di forza». 
Cosa vuol dire “riaccendere” la 
Carnia? 
«Siamo convinti che la Carnia abbia 
potenzialità elevate, ma sopite. 
Dobbiamo partire da lì, potenziando e 
valorizzando i capitali territoriali che 
più ci distinguono: il capitale 
ecologico-ambientale, quello 
economico, e ancora quelli umano e 
sociale, storico-culturale e istituzionale. 
Uso una metafora, “riaccendere” vuol 
dire mettersi in viaggio avendo tra le 
mani un navigatore nel quale 
sappiamo esattamente quale indirizzo 
inserire, quell’indirizzo però dobbiamo 
deciderlo insieme: istituzioni, 
imprenditori, sindacati, terzo settore e 


cittadini devono condividere quali 
sono i 5 o 6 punti chiari su cui puntare 
per lo sviluppo del territorio affinché 
sia ancor più meritevole di essere 
vissuto, ma anche conveniente». 

Cosa significa un territorio 
“conveniente”? 

«Significa che le condizioni di qualità 
della vita, già elevate, si devono affinare, 
e che il territorio deve essere 
competitivo, penso a questioni anche 
molto pratiche, come abbassare il 
prezzo dell'energia elettrica per chi 
abita qui, il modello è quello della 
Secab (Società elettrica cooperativa Alto 
But) e può abbattere, a livello di costi, 
lo svantaggio del vivere in montagna. 
Ma vuol dire anche garantire lavoro». 
Costruire il lavoro con lo sguardo 
rivolto al 2030 non è cosa semplice, 
come si fa? 

«Ad esempio decidendo cosa suggerire 
di studiare ai nostri ragazzi, mettendo 
attorno a uno stesso tavolo i dirigenti 
scolastici e le imprese, qui in Carnia 
abbiamo zone industriali importanti, 
artigiani che rappresentano vere e 
proprie eccellenze, bisogna far 
incontrare questi due mondi per 
decidere su quali indirizzi puntare. 
Questo perché i ragazzi abbiano 
prospettive concrete di un lavoro 
stabile, cosicché possano progettare 
una famiglia e restare sul territorio. 
Dobbiamo poi guardare alla 
riconversione ecologica, sono le 
aziende che ce lo chiedono come 
passaggio imprescindibile. Insomma, 
l'obiettivo è dare più lavoro e più 
servizi». 

Soffermiamoci sui servizi... 

«Il sociale e la salute sono l'altra grande 
sfida. Dobbiamo far nostro il concetto 
di prossimità, spingendo molto 
sull'integrazione tra ospedale e 
territorio. Le comunità devono essere 
ancor più coese, affinché con capillarità 
si riesca a lasciare le persone anziane il 
meno sole possibile, e al contempo 
guardare alle famiglie dando risposte ai 
bisogni della prole». 

Le famiglie, l'eterna questione sul 
tavolo è quella della denatalità e 
dello spopolamento. 

«Che la pandemia ha reso ancor più 
drammatiche. Resto convinto che una 
domanda dobbiamo porcela in primo 
luogo a livello culturale ed etico, perché 
una società evolve solo con la cultura 
della vita. Ciò detto, per far restare in 


Carnia le famiglie e attrarne di nuove, 


bisogna mettere nel decalogo delle cose 


da fare l'accelerazione sul fronte degli 
asili nido (su cui si sta già lavorando 
nell'ambito dei programmi per le 
cosiddette “aree interne”) e il 
miglioramento dei servizi che, spesso, 
vuol semplicemente dire unire tante 
piccole cose, penso alla pre e post 
accoglienza, ai servizi integrati con le 
associazioni sportive perché 
favoriscano la socialità anche al 
bambino della frazione più isolata di 
un comune, perché possa crescere 
come membro effettivo di una 
comunità». 

I giovani in questo momento 
stanno guardando molto alla 
montagna, penso ai tanti che 
scelgono una vita più sostenibile 
dedicandosi all'agricoltura. 

«Uno dei pilastri da valorizzare è il 
capitale umano e i giovani devono 
essere la priorità, per il loro bagaglio di 
conoscenze e capacità, ma soprattutto 
per il valore aggiunto che i loro sogni, 
le loro energie rappresentano per il 
futuro di tutti». 

Tra i pilastri c'è anche il capitale 
ecologico-ambientale. 

«Da questo punto di vista turismo, 
paesaggio, agricoltura e allevamento 
sono interconnessi. Ad esempio va 
costruito un patto per dar valore alle 
nostre produzioni, guardando al 
biologico, in un momento in cui su 
questi temi c'è grande attenzione, sul 
nostro territorio ci sono eccellenze, 
produzioni sostenibili rispetto alle 
quali, per altro, l'imprenditorialità 


rr" 


giovanile e quella femminile possono 
giocare un ruolo fondamentale». 
Insomma, molto su cui lavorare 
avviando un cammino condiviso in 
un momento storico unico. 
«Si tratta di un'occasione irripetibile, è 
vero che anche i privati possono 
accedere ai fondi di Next generation Eu, 
ma è altrettanto innegabile che 
presentarsi insieme (pubblico, privati e 
terzo settore) significa parlare a nome 
di un intero territorio e avere 
un'interlocuzione forte, una potenza 
straordinaria. Lo sforzo dovrà essere 
corale, il pubblico, in primo luogo, 
deve spogliarsi della supponenza di 
poter dare risposte a tutto, imparando a 
progettare insieme al privato e al terzo 
settore. È questa la sfida, soprattutto in 
montagna. Dalla nostra parte cè 
l'uniformità storica del territorio, la 
Carnia, nei fatti, è un brand territoriale, 
ora sta a noi sfruttare questa 
potenzialità nel miglior modo 
possibile». 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


costruisce il suo futuro 


La Carnia ‘ 


Brollo: «Lavoro, sostenibilità, servizi: 
una sfida che si vince solo insieme» 


Come partecipare 


Mpe prendere parte ai 15 
tavoli tematici è necessario 
iscriversi nell'apposta sezione 
«Carnia 2030» del sito 
www.carnia.utifvg.it, c'è tempo 
fino a mercoledì 26 maggio. È 
inoltre possibile guardare il 
video della presentazione del 
percorso. | Comuni che fanno 
parte della Comunità di 
montagna della Carnia e 
dunque del progetto, sono 28: 
Amaro, Arta Terme, Cavazzo 
Carnico, Comeglians, Enemonzo, 
Forni Avoltri, Forni di Sopra, 
Lauco, Ovaro, Paluzza, Paularo, 
Prato Carnico, Preone, 
Ravascletto, Raveo, Rigolato, 
Sappada, Sauris, Socchieve, 
Sutrio, Tolmezzo, Treppo 
Ligosullo, Verzegnis e Villa 
Santina. 


LA VITA CATTOLICA 
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Terzo settore: ruolo fondamentale per far rinascere il tessuto sociale 


a prova che abbiamo appena vissuto e di 
cui speriamo di aver superato la fase più 
critica - ha osservato Paolo Zenarolla, 
rappresentante del Forum del Terzo 
Settore del F-V.G., commentando l'avvio 
del percorso Carnia 2030 - ci ha indicato con brutale 
evidenza gli elementi di fragilità che le nostre società 


complesse portavano dentro di sé e che sono 
un'eccessiva enfasi sull'individuo a scapito dello 


sviluppo delle comunità (fino a sfociare in un 
dannosissimo individualismo che connota i rapporti 
con l'economia, l'ambiente, l'istituzione, la salute 
intesa come bene comune) e sull'ipotesi che dalla 


competizione più che dalla cooperazione tra persone, 


comunità o gruppi economici possa derivare uno 
sviluppo significativo e durevole. La nostra storia, la 
tradizione delle nostre istituzioni ancorate a territorio 
e comunità e la cultura profondamente solidale dei 


nostri cittadini sono le fondamenta più solide su cui 
costruire percorsi di progettazione di futuro. Per fare 
questo ognuno deve fare la propria parte nel rispetto 
di ruoli e competenze di ciascuno. Sicuramente le 
realtà di associazioni, imprese sociali ed aggregazioni 
informali che da sempre hanno connotato 
l'espressione più matura di una cittadinanza 
responsabile e solidale non mancheranno di dare il 
proprio contributo». 


IL PERCORSO 


arnia 2030», il progetto 
per la crescita dell'area 
montana basata sul po- 
tenziamento e sulla va- 
lorizzazione dei capi- 
tali territoriali - promosso dalla 
Comunità di montagna della Carnia 
e presentato ufficialmente sabato 15 
maggio — rappresenta l'avvio di un 
percorso all'insegna della condivisione, 
ma, al contempo, anche il concretiz- 
zarsi di un anno di lavoro che ha visto 
un coordinamento tra gli enti pubblici 
della Carnia (tra questi anche Bim, 
Carnia Industrial Park, Consorzio Bo- 
schi Carnici, Esco Montagna, Eurolea- 
der). Alleati fondamentali di tale sfida 
che chiede ora di riempire di contenuti 
il percorso, sono la Regione, la Camera 
di Commercio e il Forum del Terzo 
Settore del F-V.G.. 
«Mettere assieme sindaci, imprese, la- 
voratori, associazioni e cittadini che 
si rivolgono all'Europa, allo Stato, alla 
Regione per presentare i loro obiettivi 
è qualcosa di veramente importante 
- ha commentato l'assessore regionale 
alle Attività produttive, Sergio Bini 
— e avrà una potenza straordinaria per- 
ché è un evento mai successo prima: 


la Carnia ha referenti stimati, dispone 
di capitali territoriali d'eccellenza, ma 
ciò che le è mancato finora è la con- 
sapevolezza di questa forza e una con- 
divisione degli obiettivi». 

«Questo è il momento migliore per 
avviare un progetto di sviluppo, par- 
tecipato e operativo — gli ha fatto eco 
il presidente della Camera di Com- 
mercio, Giovanni Da Pozzo -. La 
pandemia ci ha colpito duramente, 
ma ci ha dato anche una spinta deci- 
siva per ripartire davvero, cercando 
una nuova normalità che ponga al 
centro la crescita su direttrici impre- 
scindibili e troppo a lungo ritardate: 
la sostenibilità, il digitale, la cultura, 
l'accoglienza». 


La meccanica del progetto 


Si costituiranno ora 15 tavoli con la 
partecipazione di 20 persone tra am- 
ministratori, rappresentanti delle as- 
sociazioni di categoria, imprenditori, 
appartenenti al mondo dell'associa- 
zionismo o cittadini. Coordinati da 
Cramars, cooperativa per lo sviluppo 
sociale, e finanziati da PrimaCassa Cre- 
dito Cooperativo FVG i tavoli daranno 
modo ai partecipanti di confrontarsi 


«Cambiare»: si rinnova ad Illegio la magia 
della mostra internazionale d'arte, è la 17 


su diverse tematiche: politiche giovanili 
e perla famiglia, cultura e reti associa- 
tive, paesaggio, turismo, sport e tempo 
libero, economia agro silvo-pastorale, 
infrastrutture fisiche e digitali, acqua 
ed energia, legno ed energie rinnova- 
bili, imprese, ricerca e innovazione, 
lavoro e formazione, salute e assisten- 
za, scuola e istruzione, servizi pubblici 
locali e di prossimità. Per ogni tavolo 
verranno raccolte le idee e con l'aiuto 
di «Mosaic Design», una app digitale 
in grado di facilitare i processi deci- 
sionali, verranno valutate opportunità 
e criticità di ciascuna proposta, e verrà 
definita una strategia riassuntiva delle 


Al via il lavoro di 15 tavoli tematici e partecipati. 
In aiuto la cooperativa Cramars e la app «Mosaic» 


proposte più coerenti con la tematica 
del tavolo. In un secondo momento, 
le strategie che emergeranno da ciascun 
tavolo verranno condivise ad un ulti- 
mo tavolo di discussione a cui parte- 
ciperanno i sindaci dei 28 comuni del- 
la Carnia, che avranno il compito se- 
lezionare le idee più appropriate e re- 
digere un Piano Territoriale di Sviluppo 
nell'ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza. Dal lunedì 17 
maggio è possibile iscriversi ai tavoli 
accedendo alla pagina dedicata della 
Comunità. Per maggiori informazioni 
consultare il sito www.carnia.utifvg.it. 

A.P. 


i è inaugurata, sabato 15 maggio, ad IIlegio, 
la 172 mostra d'arte che quest'anno si 
intitola «Cambiare», «un'avvincente 
meditazione sull'esperienza del 
cambiamento fondamentale della nostra 
esperienza». Ha fatto gli onori di casa Lara Job, 
presidente del Comitato San Floriano, articolatosi e 
cresciuto nel tempo fino a coinvolgere un centinaio di 
persone tra volontari e dipendenti che rendono 
possibile la mostra. Questa dal 2004 ha assunto una 
valenza internazionale, attirando ad Illegio notevoli 
flussi turistici. Un aspetto che è stato rilevato 
dall'assessore Barbara Zilli, in rappresentanza della 
Regione, e che ha definito la mostra di Illegio «un 
appuntamento unico, una meta turistica di grande 
cultura dove l'arte si sposa alla spiritualità». 
Illegio è stato definito «capitale della bellezza e della 
cultura» anche dal sindaco di Tolmezzo, Francesco 
Brollo, che ha lodato la capacità di cogliere negli anni 


le tematiche giuste da sviluppare, come quella del 
cambiamento, caratterizzante il momento attuale. La 
mostra infatti induce a capire il cambiamento e nel 
contempo pone alcuni principi etici di riferimento, 
che in qualche modo lo definiscono. 

Tra i finanziatori della mostra oltre a Regione, 
Comune, banche e il consorzio di imprese 
raggruppate sotto la definizione di ambasciatori di 
Illegio anche la Fondazione Friuli, il cui presidente 
Giuseppe Morandini ha parlato di un «raffinato 
marchio culturale» inventato da Illegio. Morandini ha 
anche ringraziato don Alessio Geretti per i testi e le 
fotografie sul borgo carnico che illustreranno 
quest'anno il rapporto annuale della Fondazione. 
Come di consuetudine anche Dolores Job, la 
portavoce di Illegio, ha fatto percepire il senso di 
appartenenza alla comunità, orgogliosa del suo 
rapporto con la natura, la lingua e le tradizioni. È 
seguita poi l'attesa prolusione del curatore don 


Alessio Geretti che ha illustrato il percorso della 
mostra, 30 opere da collezioni pubbliche e private di 
Inghilterra, Francia ed Italia in cui, come di 
consuetudine ad Illegio artisti noti si alternano ad altri 
«meno conosciuti, ma deliziosi» come i tanti pittori 
dell'Ottocento dai preraffaelliti inglesi agli italiani 
Ruggero Panerai e Ponziano Loverini. Nelle quattro 
sezioni della mostra si susseguono cambiamenti 
interiori ed esteriori, lunghi e rapidi, positivi e 
peggiorativi: «È come sfogliare — afferma Geretti — le 


pagine della storia, della letteratura, della vita e 
dell'estetica». Rispetto alle mostre precedenti, nuova 
è l'attenzione rivolta all'arte contemporanea. L'ultima 
opera di Illegio il «Taglio bianco» di Lucio Fontana 
(1959) dal Museo d'arte contemporanea di Casa 
Cavazzini a Udine è infatti il preambolo della mostra 
che aprirà a Udine il 16 ottobre, dove si indagherà la 
ricerca artistica contemporanea al di là della realtà 
come appare. 

Gabriella Bucco 


Draghi: 


e coppie vorrebbero 
avere più figli di quelli 
che effettivamente 
« hanno. In Italia, 
questa differenza è 
molto ampia. Le coppie italiane 
vorrebbero in media due figli, ma 
ne hanno, sempre in media, meno 
di 1,5. Inoltre, se riflettiamo bene, 
la consapevolezza dell'importanza 
di avere figli è un prodotto del 
miglioramento della condizione 
della donna, e non antitetico alla 
sua emancipazione. Lo Stato deve 
dunque accompagnare questa 
nuova consapevolezza. Continuare 
ad investire sul miglioramento 
delle condizioni femminili. E 
mettere la società - donne e uomini 


| Laministra Bonetti 


enerdì 14 maggio si sono 
tenuti gli Stati generali della 
Natalità. L'evento, promosso 
dal Forum nazionale delle 
Famiglie, ha visto la 
partecipazione anche di papa 
Francesco e del Presidente del 
consiglio Draghi. Tra gli intervenuti, 
anche la ministra per le pari 
opportunità e la famiglia, Elena 
Bonetti, cui abbiamo rivolto 
alcune domande. 

Ministra, quali sono i motivi, 
secondo lei, per i quali la 
natalità in Italia è così bassa? 
«Papa Francesco ha fatto un'analisi 
molto attenta. Così pure il premier 
Draghi. Le cause sono molteplici e 
credo che la più profonda sia da 
ricondurre alla mancanza di 
prospettiva che hanno le giovani e i 
giovani, le famiglie del nostro 
Paese, rispetto alla possibilità di 
osare scelte rischiose per i propri 
progetti di vita. Tutti hanno messo 
in evidenza come l'idea di avere 
figli ci sia e che è evidente e grande, 
ma poi questo desiderio non si 
traduce in scelta o in progetto. Ciò 
non dipende dalle singole persone 
ma dalla società. Per dare 
concretezza e possibilità di 
realizzazione a questi desideri è 
necessario costruire una rete di 
servizi, norme adeguate, sostegno 
economico, nuove regole del lavoro 
che valorizzino, ad esempio, il 
lavoro femminile, investimento 
sull'autonomia dei giovani... Su 
questa prospettiva si è riflettuto agli 
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— in grado di avere figli». A 
sottolinearlo nel suo intervento agli 
Stati generali della natalità, venerdì 
14 maggio, il presidente del 
Consiglio Mario Draghi. «Nel 2020 
sono nati solo 404.000 bambini. È 
il numero più basso dall'Unità 
d'Italia e quasi il 30% in meno 
rispetto a dieci anni fa — ha 
proseguito il premier —. Sempre nel 
2020, la differenza tra nascite e 
morti ha toccato un record 
negativo: 340.000 persone in 
meno. Oggi metà degli italiani ha 
almeno 47 anni - l'età mediana più 
alta d'Europa. Un'Italia senza figli è 
un'Italia che non crede e non 
progetta. È un'Italia destinata 
lentamente a invecchiare e 


Stati generali. 

Le misure per invertire 

la rotta. Da luglio l'assegno 
unico universale. Intervista 
con la ministra Bonetti 


scomparire». 

Dopo aver ricordato l'impegno del 
Governo nel sostegno economico 
diretto alle famiglie con figli, cui è 
dedicato l'assegno unico universale 
(entrerà in vigore da luglio peri 
lavoratori autonomi e i disoccupati, 
«nel 2022 la estenderemo a tutti gli 
altri»), nel suo intervento Draghi ha 
elencato le misure a favore di 
giovani, donne e famiglie, presenti 
nel Piano nazionale di Ripresa e 
resilienza. «Queste includono la 
realizzazione di asili nido e scuole 
per l'infanzia, l'estensione del 
tempo pieno e il potenziamento 
delle infrastrutture scolastiche. Un 
investimento importante nelle 
politiche attive del lavoro, nelle 


competenze scientifiche e 
nell’apprendistato. Nel complesso, 
queste misure ammontano a venti 
miliardi circa. Sono cifre mai 
stanziate prima - ha precisato il 
premier —. Il Pnrr prevede inoltre 
una clausola generale per 
incentivare le imprese a assumere 
più donne e giovani, quale 
condizione per partecipare agli 
investimenti del Piano». 

«Infine, nel decreto “Imprese, 
lavoro, professioni”, che 
presenteremo a giorni - ha 
preannunciato -, lo Stato garantisce 
ai giovani gran parte del 
finanziamento necessario per 
l'acquisto della prima casa e ne 
abbatte gli oneri fiscali». 


LA VITA CATTOLICA 


«Un'Italia che invecchia, scompare» 


| 
| Il premier Draghi 


ollo dei nuovi nati 
a la voglia di figli c'è 


30 


ko, L 


n 
ul 


Ù 
42010 
2020 


Pill 


fa 
FICALINO 
“S0O1E 


î hat met [= annua (migliata ) 


Nati Der " 


In corrispondenza dei cerchi rossi: il miracolo economico e il baby boom (anni ‘60) e 
una debole ripresa della natalità “da immigrazione” (2006-2010). Fonte: Istat 


Stati generali e c'è stata una 
dichiarazione di impegno da parte 
di tutti». 

Lei ha parlato di riforma 
integrata e di Family act e ha 


assicurato che il governo darà 
sostegno alla famiglia. Quali 
sono le prospettive attuali 
sull’assegno unico universale? 
Il Forum delle famiglie ha 


qualche timore che le risorse 
alla fine non ci siano, anche se 
Draghi ha usato parole di 
fiducia e speranza... 

«Ha usato parole di impegno e di 
assunzione di impegno molto forte. 
Per contrastare la denatalità, per 
sostenere la genitorialità, per 
sostenere le nuove generazioni, 
l'educazione, le donne e i giovani, 
la riforma del Family act ha 
proposto una visione “integrata”: 
non una misura sola, non delle 
misure a tempo, ma un'azione 
sinergica di più interventi collegati e 
strutturali. Quello che stiamo 
facendo, a partire dall’assegno 
unico universale, è scegliere di dare 
attuazione al Family act 
assumendolo come riforma di 
accompagnamento al Pnrr. In 
merito all’assegno unico universale, 
l'impegno c'è. Da luglio partirà: 
partirà in una forma “ponte”, 
perché le detrazioni fiscali verranno 
inglobate all'interno dell'assegno a 
partire da gennaio, ma già da luglio 
l'assegno verrà erogato a chi non ha 
mai ricevuto alcun assegno al 
nucleo familiare (si parla di più di 
due milioni di nuclei familiari), 
mentre l'assegno al nucleo familiare 
già esistente verrà maggiorato, 
secondo le nuove regole 
dell'assegno unico universale». 
Quali sono le misure che 
contate di mettere in campo nel 
prossimo futuro per realizzare 
un netto cambio di rotta circa 
la natalità? Il presidente 
dell'Istat, Blangiardo, ha fatto 
capire che questa operazione è 
possibile e che sta riuscendo ad 
altri Paesi (la Germania ma 
anche altri Paesi dell'Est 
Europa). 

«Accanto al sostegno economico 
con l'assegno unico universale, il 
Family act prevede: l'investimento 
in educazione (quindi sostegno alle 
spese educative delle famiglie) e la 
garanzia che in tutti i territori ci 
siano servizi educativi di qualità, 
adeguati, a partire dagli asili nido; 


FORUM FAMIGLIE 
Un figlio è risorsa 


«Smettiamola di dire che i figli sono 
un “problema”: un figlio è una risorsa 
per tutta la comunità, genera 
ricchezza e fa girare l'economia. 
Questo lo hanno capito anche le 
grandi aziende. Fare un figlio non è 
un fatto privato, ma un investimento 
per il bene comune», così il 
presidente del Forum delle famiglie, 
Gigi De Palo, a margine degli Stati 
generali della natalità. Secondo De 
Palo, «molti sostengono che il 
problema sia culturale, che i giovani 
italiani sono “bamboccioni” e non 
vogliono prendersi le loro 
responsabilità», «ma questo è 
assolutamente fuorviante! Oggi il 
mondo è cambiato e le tematiche 
sono molto più complesse!» 
Interessa o no, ad esempio, al mondo 
delle banche o delle imprese, che le 
donne italiane fanno 1,24 figli? Ci si è 
mai chiesti quanti figli desiderino i 
giovani italiani? Secondo 
un'indagine del prof. Rosina, la 
risposta è 2,8%. Poi invece se ne 
fanno meno, perché non c'è lavoro». 
AM. 


la riforma dei congedi parentali, 
paritari tra le donne e gli uomini, 
estesi a tutte le categorie di 
lavoratrici e lavoratori; un 
investimento significativo nel 
lavoro femminile, 
nell'imprenditoria femminile, ma 
anche nella maternità e nella 
possibilità di conciliare la maternità 
e la carriera lavorativa; investimento 
sulla formazione anche 
universitaria dei giovani e 
sull'inizio di attività lavorative, ma 
anche — per esempio — 
sull'abitazione, a partire dal piano 
di accesso agevolato ai mutui che 
verrà messo in atto il prossimo 
settembre». 

Alessio Magoga 
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Papa: «Il coraggio di scegliere cosa viene prima» 


«Se le famiglie ripartono — 
ha evidenziato Papa 
Francesco agli Stati generali 
della natalità — tutto riparte» 


SIN, 
dia TALI 


enso anche, con tristezza, 
alle donne che sul lavoro 
vengono scoraggiate ad 
avere figli o devono 
nascondere la pancia. 
Com'è possibile che una donna 
debba provare vergogna per il dono 
più bello che la vita può offrire? Non 
la donna, ma la società deve 
vergognarsi, perché una società che 
non accoglie la vita smette di vivere». 
Così Papa Francesco, nel suo 
intervento agli Stati generali della 
natalità, venerdì 14 maggio a Roma. 
«I figli sono la speranza che fa 
rinascere un popolo —- ha proseguito 
il pontefice —! Finalmente in Italia si 
è deciso di trasformare in legge un 
assegno, definito unico e universale, 


per ogni figlio che nasce. Esprimo 
apprezzamento alle autorità e 
auspico che questo assegno venga 
incontro ai bisogni concreti delle 
famiglie, che tanti sacrifici hanno 
fatto e stanno facendo, e segni l'avvio 
di riforme sociali che mettano al 
centro i figli e le famiglie. Se le 
famiglie non sono al centro del 
presente, non ci sarà futuro; ma se le 
famiglie ripartono, tutto riparte». 

La mancanza di figli, ha osservato 
Papa Francesco, «afferma 
implicitamente che tutto finisce con 
noi, che contano solo i nostri 
interessi individuali. Abbiamo 
dimenticato il primato del dono - il 
primato del dono! -, codice sorgente 
del vivere comune. È avvenuto 


Con 


Denatalità. 1,23 figli per donna. Ogni parto due decessi 


soprattutto nelle società più agiate, 
più consumiste. Vediamo infatti che 
dove ci sono più cose, spesso c'è più 
indifferenza e meno solidarietà, più 
chiusura e meno generosità». 
«Aiutiamoci a non perderci nelle 
cose della vita, per ritrovare la vita 
come senso di tutte le cose - ha 
incoraggiato ancora il Pontefice —. 
Aiutiamoci, cari amici, a ritrovare il 
coraggio di donare, il coraggio di 
scegliere la vita». 

“Dov'è il tuo tesoro, Îì sarà anche il 
tuo cuore”, dice Gesù (Mt 6,21). 
«Dov'è il nostro tesoro, il tesoro della 
nostra società? Nei figli o nelle 
finanze — ha chiesto il Papa -? Che 
cosa ci attrae, la famiglia o il 
fatturato? Ci dev'essere il coraggio di 


scegliere che cosa viene prima, 
perché lì si legherà il cuore. Il 
coraggio di scegliere la vita è creativo, 
perché non accumula o moltiplica 
quello che già esiste, ma si apre alla 
novità, alle sorprese». 

Da qui la decisa esortazione finale. 
«Una politica, un'economia, 
un'informazione e una cultura che 
promuovano coraggiosamente la 
natalità» sono «indispensabili». 
«Occorrono politiche familiari di 
ampio respiro, lungimiranti: non 
basate sulla ricerca del consenso 
immediato, ma sulla ricerca del bene 
comune a lungo termine. Qui sta la 
differenza - ha concluso il Papa - tra 
il gestire la cosa pubblica e l'essere 
buoni politici». 
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Incontro online 
sull'infertilità 
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nche in Friuli-Venezia Giulia 

l'andamento dei nuovi nati 

rispecchia la drammatica 

situazione nazionale, con un 

numero medio di figli per donna 
pari a 1,23. Il continuo calo del tasso di 
crescita naturale, fra nascite e decessi, 
mette in evidenza, che nella situazione 
attuale ci sono quasi il doppio dei 
decessi, rispetto ai nuovi nati. I dati 
regionali sono stati forniti in occasione 
degli Stati generali della natalità, a 
Roma, organizzati dal Forum nazionale 
delle associazioni familiari lo scorso 14 
maggio. 


Record negativo. Perché? 


A fare da guida all'analisi dei dati Istat a 
Roma sono stati il presidente Gian 
Carlo Blangiardo e Alessandro Rosina, 
docente di Demografia all'università 
Cattolica di Milano e tra i massimi 
esperti della materia in Italia. 


Natalità in Friuli Venezia-Giulia 


DOLE sol MILE 


è Friuli WenegiaGiulla 


Dati Istat presentati agli Stati generali della natalità organizzati a Roma dal Forum delle associazioni familiari 


Istat (Rosina): 
«Abbiamo 
abbandonato 
famiglie 

e giovani». 

Il presidente 

del Forum 

delle associazioni 
familiari Fvg, 
Matteo Fantuz: 
concretizzare 
subito una spinta 
alla natalità 


& Friuli Yenagzia-Giusia 
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Friuli Were zla=-Ghulla 


Quest'anno i nati in Italia saranno tra i 
384mila e i 393mila. Per la prima volta 
sotto quota 400mila. La previsione 
dell'Istat sconta l'effetto incertezza 
causato dalla pandemia, che già l'anno 
scorso aveva fatto precipitare le nascite 
a404mila. 

Ma come si è arrivati a questo record 
negativo? L'Istat chiarisce che siamo 
passati da 18 nati ogni 1.000 abitanti 
nella seconda metà degli anni ‘60 a 10 
nella seconda metà degli anni ’80, fino 
a 7,3 a iniziare dal 2016. Rosina ha 
spiegato così l’ultimo tratto della 
discesa: «La crisi demografica si è 
aggravata dopo la recessione del 2008, 
quando abbiamo abbandonato le 
famiglie e i giovani, creando forti 
incertezze sul futuro. Mentre altrove, 
come in Germania, il tasso di fecondità 
e le nascite sono tornate a salire 
nell'ultimo decennio, da noi, a partire 
dal 2014, sono scesi ogni anno sotto il 


2017 


Tg 


1019 toto 


livello più basso di sempre». Nel 2019 
siamo scesi ancora, a 420mila nascite, 
fino ad arrivare agli ultimi due anni, 
condizionati pesantemente dal Covid. 
E il Friuli-Venezia Giulia non fa 
eccezione. 


«Non ci rassegniamo» 


Indicatori «sui quali dobbiamo 
riflettere», evidenzia Matteo Fantuz, 
presidente del Forum delle associazioni 
familiari Fvg, È imprescindibile, a 
questo punto, «concretizzare al più 
presto azione congiunte fra istituzioni, 
mondo imprenditoriale, mondo 
culturale, sport e tutti gli attori sociali». 
«All'interno del Forum ci piace ribadire 
questa frase - conclude Fantuz -: “Noi 
non ci rassegneremo” ad un modo di 
pensare che le cose non si possono 
cambiare. Solo mettendoci al servizio 
per il bene comune, riusciremo a dare 
futuro al nostro paese». 


iis ;edicina riproduttiva riparativa 
Un approccio totalmente umano 
al tema dell’infertilità» è il titolo 
dell'incontro che si terrà online 


sulla piattaforma zoom venerdì 
21 maggio, alle ore 20.45, con Raffaella 

Pingitore, specialista in Ginecologia e ostetricia a 
Lugano, in Svizzera, e il friulano Paolo Bordin, 
specialista in Medicina interna e cardiologia, esperto 
in Fertilità e sessualità coniugale. Secondo Pingitore, 
«accanto alle ragioni economiche, alla mancanza di 
sicurezza e stabilità percepite e vissute dalle giovani 
coppie, tra le cause del basso tasso di fertilità attuale 
si annoverano anche fattori naturali, come — nel 
caso specifico delle donne, ad esempio -, bassi 
livelli ormonali, ovaie che non funzionano bene, 
casi di endometriosi... E, frequentemente, le cause 
dipendono da tanti piccoli problemi che, se corretti, 
portano al concepimento naturale». L'incontro 
online vuole far luce proprio su questi e altri fattori 
che, tramite appropriate analisi mediche e 
specifiche cure, possono aiutare le coppie nel 
concepimento. L'incontro è promosso dalle 
associazioni Bottega dell'Orefice e Medicina e 
Persona, dal Sindacato delle Famiglie, con il 
patrocinio del Comune di Udine, dell'Ordine dei 
Medici e degli Odontoiatri di Udine e dell'Ordine 
della professione di Ostetrica di Udine e Pordenone 
e può essere seguito all'indirizzo 
https://us02web.zoom.us/ 
j/86317421444°pwd=a3B5cUp0bUI2d0IBYOswTE5 
MYOYwQT09, utilizzando l'Id 86317441444 e il 
passcode 464396. L'indirizzo è consultabile anche 
sulla pagina facebook Sindacato delle Famiglie Fvg. 
Flavio Zeni 


LEGGE ZAN 
Fontanini: da correggere 


|M proposta di legge Zan «presenta alcune 
criticità che andrebbero riviste». Così il sindaco 
di Udine, Pietro Fontanini, dopo la 
manifestazione a Udine a favore del disegno di 
legge contro la omotransfobia. «Il Ddl Zan è 
scritto male: confonde i diritti con i desideri e 
introduce una pericolosa sovrapposizione tra la 
parola “sesso” e “identità di genere”». «Inoltre, 
questo disegno di legge pensato per difendere 
alcune libertà rischia di trasformarsi in una 
legge che può offenderne altre, come il 
fondamentale diritto di opinione». «È una legge 
che non tutela la donna e la maternità», 
conclude Fontanini, «nulla dice contro la 
mercificazione del corpo femminile, il business 
delle prestazioni sessuali e dell'utero in affitto». 
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IL PUNITO COVID 


ZONA BIANCA. Dal 1° 
giugno. Cosa cambia 


MI il Friuli-Venezia Giulia in zona 
bianca dal 1° giugno, se i numeri 
del contagio e dei ricoveri 
rimarranno bassi. | friulani, in 
bianco, avrebbero solo l'obbligo 
di mascherina e distanziamento. Il 
17 maggio il Cdm ha approvato 
all'unanimità il decreto sulle 
riaperture. Il coprifuoco è stato 
spostato alle ore 23, dal 7 giugno 
alle 24. Ma il Fvg, se in bianco, già 
dal 1° giugno uscirebbe dal 
coprifuoco, che in tutta Italia 
verrebbe cancellato dal 21 
giugno. 


Ospedali. 


Meno contagi 

e meno ricoveri. 
A picco i decessi. 
Riprende l'attività 
tradizionale 


‘andamento della pan- 
demia in Friuli-Venezia 
Giulia, con un consi- 
stente calo di tutti gli in- 
dicatori, ci consente di 
avviare il ritorno alla normalità an- 
che del servizio sanitario regionale, con 
la progressiva ripresa delle attività so- 
spese e il recupero di quelle riprogram- 
mate». Lo annuncia il vicegovernatore 
Riccardo Riccardi, evidenziando che 
«la completa ripresa dell'attività chi- 
rurgica programmata rappresenta un 
importante passo avanti». «Rispetto 
alla prima, nel corso della seconda e 
terza ondata pandemica le aziende sa- 
nitarie, nonostante la forte pressione 
a cui erano sottoposte, hanno attuato 
una riorganizzazione delle attività volta 
a ridurre, quanto più possibile, i tempi 
d'attesa degli interventi chirurgici, pro- 
grammandone l'esecuzione nelle sale 
operatorie delle strutture ospedaliere 
non Covid, come il Burlo Garofolo di 
Trieste e il Cro di Aviano. Un approccio 
nuovo rispetto al passato studiato per 
consentire l'esecuzione degli interventi 
e contenere, per quanto possibile, il 
disagio provocato a pazienti e a fami- 
liari in seguito allo spostamento della 
sede». 
Nell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli centrale sono ancora destinati ai 


RISTORANTI. 
Anche a cena al chiuso 


MI Dal 1° giugno i ristoranti e i 
bar potranno aprire a pranzo e a 
cena anche al chiuso. Le 
cerimonie di matrimonio 
potranno ripartire dal 15 giugno, 
ma con il “green pass”, cioè 
certificazione di vaccinazione o 
tampone, per i partecipanti. 
Aperture delle palestre il 24 
maggio, quella delle piscine al 
chiuso il 1° luglio. | parchi tematici 
dal 15 giugno. Gli esercizi 
commerciali nelle giornate festive 
e prefestive riapriranno dal 22 
maggio. 


IMPIANTI DI RISALITA. 
Attivi dal 22 maggio 


MI Gli impianti di risalita in 
montagna possono riaprire dal 22 
maggio. Le condizioni sono quelle 
indicate dalle linee guida 
dell'inverno e dell'estate scorsi 
che prevedono il 50% di presenze 
in funivia ed in telecabina. | 
gestori stanno comunque 
cercando di alleggerire le linee 
guida, in considerazione del fatto 
che d'estate non ci sono resse. 

La telecabina del Lussari aprirà da 
sabato 29 maggio (orari: feriali 9- 
17.15; domenica e festivi 8.30- 
18.15). 


SPORT. Con il pubblico 
dal 1° giugno, all'aperto 


MI La presenza di pubblico è 
autorizzata per tutti gli eventi e 
competizioni sportive dal 1° 
giugno all'aperto e dal 1° luglio al 
chiuso nei limiti già fissati 
(capienza non superiore al 25% di 
quella massima e comunque non 
superiore a 1000 persone 
all'aperto e 500 al chiuso), e non 
più limitatamente alle 
competizioni di interesse 
nazionale. Le attività di 
discoteche e simili, all'aperto o al 
chiuso, restano sospese. | 
discotecari hanno protestato. 


Riaperti 1 reparti 


pu 


at 


pazienti Covid nell'Ospedale di Udine 
i reparti di: Malattie infettive (13 posti 
letto); Terapia semintensiva (16 posti); 
Terapia intensiva (12); Ostetricia e Gi- 
necologia (8 posti letto). Al presidio 
sanitario di San Daniele sono riservati 
al Covid 8 posti letto in Medicina d'ur- 
genza e all'Ospedale di Palmanova 24 
in Medicina interna. A questi si aggiun- 
gono i 24 posti letto alla Rsa Gervasutta 
e 34 alla Rsa di Gemona del Friuli. So- 
no, invece, considerate strutture Covid 
free i presidi sanitari di Tolmezzo e La- 
tisana. 

All'Ospedale di Udine questa settimana 
sono previste oltre 110 sedute chirur- 
giche, ovvero il 76,4% dell'offerta 2019. 
A San Daniele questo tipo di attività è 
al 50% e a Tolmezzo al 40%. Inoltre è 


(N I 
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ripresa l’attività chirurgica program- 
mata a Latisana. A Palmanova l'attività 
chirurgica è ripresa già dal 4 maggio, 
con un graduale incremento che con- 
sentirà di raggiungere il 100% (rispetto 
al 2019) dell'attività di day-surgery a 
fine giugno e con l'esecuzione anche 
di interventi programmati da parte del- 
la Clinica Ortopedica di Udine. 

L'attività specialistica ambulatoriale al 
momento è regolare negli ospedali di 
Udine, San Daniele e Tolmezzo. A Pal- 
manova c'è una riduzione dell’opera- 
tività degli ambulatori internistici e 
cardiologici a causa dell'assegnazione 
dei medici al reparto di Medicina Co- 
vid, ma il recupero di tali attività è già 
previsto, assieme all'implementazione 
dell'attività ambulatoriale multidisci- 


misura per chi trascorre 


TURESTA in Fvg. Nuova 


almeno tre notti sul territorio 


Un voucher della Regione 


DO 


INI 
Ù 
È 


plinare di ecografia e patologia vasco- 
lare e allo sviluppo dell'attività ambu- 
latoriale integrata post-Covid, mentre 
il reparto di Radiologia ha previsto 
agende dedicate per i pazienti onco- 
logici dell’hub di Udine. Al Gervasutta 
sono attualmente garantite le presta- 
zioni di livello “B” e “D” e sono in ri- 
presa quelle programmate. 

Contagi e ricoveri in calo 

Ma come vanno i contagi e i ricoveri? 
La ricognizione del 18 maggio ci dice 
che in Fvg su 3.848 tamponi molecolari 
sono stati rilevati 36 nuovi contagi con 
una percentuale di positività dello 
0,94%. Sono inoltre 3.423 i test rapidi 
antigenici realizzati, dai quali sono 
stati rilevati 6 casi (0,18%). Due decessi 
nell'ultima giornata presa a riferimento, 


LA VITA CATTOLICA 


PARAMETRI. Novità 
su Rte“green pass” 


MI Cambiano i parametri delle 
zone rosse, arancioni e gialle: la 
guida non sarà più l'RT ma 
l'incidenza e un altro forte fattore 
è il tasso di ospedalizzazione, sia 
in terapia intensiva che in area 
medica. Arriva, insomma, una 
radicale semplificazione dei 21 
criteri precedenti, che scendono a 
12. È inoltre allo studio un 
possibile nuovo schema dei 
parametri di validità del “green 
pass”. Si ipotizza, tra l’altro, di far 
ottenere il pass già con una prima 
dose di vaccino. 


PROTEZIONE CIVILE 
Convenzione 
con gli Alpini 


La Regione ha proceduto al rin- 
novo della convenzione tra la 
Protezione civile Fvg e l’Associa- 
zione nazionale Alpini. L'accor- 
do prevede l'erogazione alle otto 
sezioni Ana del Fvg di 120mila 
euro all'anno. L'Ana assicura, 
tramite le proprie emanazioni 
territoriali, sia attività ordinarie 
sia di emergenza. Nelle situa- 
zioni di emergenza l’Ana si im- 
pegna a svolgere tutte le attività 
tecniche di supporto alla colon- 
na mobile della Protezione ci- 
vile, tra le quali il trasporto e la 
dislocazione di mezzi e materiali 
ela messa a disposizione di der- 
rate alimentari. 


i ricoveri nelle terapie intensive riman- 
gono stabili a 15 mentre scendono a 
65 quelli in altri reparti. 
Vaccini, hub allo stadio 
Intanto è corsa alle vaccinazioni. Anche 
da parte dei quarantenni che venivano 
dati peri più restii. Invece nella prima 
giornata utile per la prenotazione ci 
sono state 30 mila adesioni, tra i 40 ed 
i 49 anni. Giovedì 20 maggio, alle 11, 
alla Dacia Arena (ingresso curva nord) 
sarà inaugurato l’hub vaccinale per la 
campagna di immunizzazione dei la- 
voratori realizzato sulla base di un pro- 
tocollo redatto da Confindustria Udine 
con Croce rossa, Ordine degli infer- 
mieri, Medici del lavoro, Udinese cal- 
cio, Cgil, Cisl e Uil. 

ED.M. 


a: 


stato approvato il voucher “TURESTA in 
Fvg”, con cui viene previsto un sostegno 
alla capacità di spesa dei nuclei familiari 
dei cittadini residenti sul territorio 
regionale a copertura delle spese per 
l'acquisto di un pacchetto turistico di 
almeno tre notti spendibili presso le strutture 
sul territorio regionale aderenti all'iniziativa. Il 
voucher è una delle iniziative previste dalla 
legge SviluppoImpresa, per la quale sono stati 
stanziati 1.550.000 euro e - in questa fase 
applicata in forma sperimentale - interessa 
solo i territori della montagna, nonché le 
località siti Unesco e i quattro ex capoluoghi di 
provincia. 
I voucher, di importo differenziato da un 
minimo di 40 euro a un massimo di 320, sulla 
base della tipologia del Comune e della 
numerosità dei componenti il nucleo familiare, 


per le vacanze in Friuli 


possono essere fruiti esclusivamente da 
persone residenti in Friuli-Venezia Giulia. Sono 
coinvolte tutte le strutture ricettive gestite in 
forma imprenditoriale: alberghi, bed and 
breakfast solo imprenditoriali, unità abitative 
ammobiliate a uso turistico, affittacamere, 
strutture ricettive all'aria aperta, strutture 
ricettive a carattere sociale, rifugi alpini, rifugi 
escursionistici e bivacchi. 


Attesi più turisti 


Secondo gli ultimi studi di rilevazione, a livello 
nazionale sono almeno 39 milioni (+12% sul 
2020) gli arrivi tra italiani e stranieri stimati per 
l'estate con 166 milioni di presenze (+16,2%). 
Oltre la metà degli italiani ha scelto di andare 
in vacanza nei prossimi mesi. Il 68,9% punta al 
mare, il 13,2% sceglierà città d'arte e borghi 
mentre il 12,4% andrà in montagna, 


campagna e agriturismo. Oltre 10 milioni di 
italiani ritengono il “green pass” tra le azioni 
prioritarie affinché un turista possa sentirsi più 
sicuro in vacanza in Italia. 


Spostamenti oltre confine 


Intanto, l’attraversamento dei confini per i 
turisti non è ancora quello della libera 
circolazione all'interno dello spazio Schengen, 
anche se dal 16 maggio chiunque entra in 
Italia dagli stati Europei, o dal Regno Unito o 
da Israele, non ha più l'obbligo di sottoporsi a 
quarantena, a patto però che abbia un test 
molecolare o rapido delle 48 ore antecedenti 
all'ingresso stato. 

La Slovenia richiede un test molecolare 
negativo delle ultime 48 ore, oppure un 
certificato di guarigione non antecedente ai sei 
mesi, o il certificato di vaccinazione: almeno 21 


giorni dalla prima dose di AstraZeneca, una 
settimana dalla seconda dose di Pfizer e 14 
giorni dalla seconda di Moderna e da Johnson. 
Per chi entra in Austria dall'Italia rimane invece 
in vigore l'isolamento di 5 giorni e successivo 
test. La Croazia richiede un test rapido non 
antecedente alle 48 ore, ma non tutti i tamponi 
rapidi sono equivalenti e le autorità croate 
segnalano sul sito del proprio governo l'elenco 
dei tamponi rapidi validi. 
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Mascherina, 
fondamenta 


AFFONDI 


ono un medico del 
lavoro e igienista e 
in quanto tale for- 
mato alla conoscen- 
za e utilizzo dei di- 
spositivi di protezione 
individuale in ambito della 
tutela della salute e sicurez- 
za nei luoghi di lavoro. Al- 
l'inizio della mia carriera, 
grazie all'incontro con il 
consulente esperto in side- 
rurgia (ing. Borroni del Po- 
litecnico di Milano) durante 
l'indagine sulle acciaierie e 
fonderie dell'udinese, ricor- 
do un suo insegnamento 
che mi è rimasto impresso 
per tutta la vita, professio- 
nale e non: i mezzi di prote- 
zione vanno utilizzati quan- 
do serve e non vanno indos- 
sati sempre, altrimenti si ri- 
schia il loro utilizzo sbaglia- 
to (per ovvia distrazione o 
falsa sicurezza) o peggio 
con effetti avversi (respirare 
aria inquinata o microbi). 
La mancanza di comunica- 
zione continua ed efficace 
(sull'uso delle mascherine) 
assieme all'utilizzo diventa- 
to ormai abitudinario da 
più di un anno (come pren- 
dere l'ombrello se pioviggi- 
na e scegliere se aprirlo o 
no, solo che l'utilizzo della 
mascherina non è un optio- 
nal) ha probabilmente con- 
tribuito all'espansione dei 
contagi. 
Vediamo allora quali posso- 
no essere le indicazioni fon- 
damentali da ricordare e i 
comportamenti corretti da 
tenere nell'utilizzo delle 
mascherine, importante pre- 
sidio di prevenzione. Ovvia- 
mente qui si parlerà di uso 
delle mascherine non in 


ambiente sanitario ma nella 
quotidianità di tutti noi. 


QUALI MASCHERINE 

Le mascherine chirurgi- 
che sono 

efficaci 

soprat- 

tutto per 

proteg- 

gere gli 

altri (circa 

95% di effi- 

cacia) perché impedisce la 
fuoriuscita da bocca e naso 
di goccioline e secrezioni 
respiratorie. L'efficacia pro- 
tettiva verso chi la indossa 
invece è bassa, attorno al 
20%. Sono utili quindi se 
utilizzate bene e da tutte le 
persone presenti. 


Le FFP2 e 
FFP3 so- 
no veri e 
propri Di- 
spositivi 
di Prote- 
zione Indivi- 
duale (DPI) fatte 
in parte da tessuto e in par- 
te da apposito materiale fil- 
trante. Le FFP2 sono efficaci 
al 92-95% e le FFP3 al 98- 
99%. L'interessante tuttavia 
è che, al contrario delle ma- 
scherine chirurgiche, l’effi- 
cacia è alta in tutti e due i 
sensi, sia per chi le indossa 
che per le persone che sono 
vicine. 


Le ma- 
scherine 
auto- 
prodot- 
te o fai 
da te sono 
spesso fatte 


di stoffa o altri materiali e, 
non essendo regolate da al- 
cuno standard, sono molto 
varie e la loro efficacia è 
spesso messa in discussio- 
ne. Tuttavia una recente ri- 
cerca sull'efficacia compara- 
ta di alcune mascherine ha 
stimato che, se prodotte, 
utilizzate e conservate bene, 
la loro efficacia sia appena 
inferiore o pari, nel miglio- 
re dei casi, alle mascherine 
chirurgiche. In più queste si 
possono lavare mentre 
quelle chirurgiche no. 


DOVE LE INDOSSO 

Recenti studi riferiscono 
che solo 1 contagio su 1000 
si verifica all'aperto. Ciò si- 
gnifica che in un luogo 
chiuso la mascherina andrà 
indossata. All'aperto andrà 
usato il buon senso: se è 
possibile restare a distanze 
comprese tra 1,5-2 metri da 
altre persone si può pensa- 
re di non utilizzarle o co- 
munque non vi è una asso- 
luta prescrizione di indos- 
sarle. 


QUANDO (da soli è inutile) 
Qui il buon senso dovreb- 
be essere prioritario: indos- 
sare la mascherina in auto, 
in scooter, a passeggio, in 
bici quando si è soli non è 
solamente inutile ma può 
essere dannoso per sé stessi 
oltre a consumare e rovina- 
re il materiale con cui sono 
fatte col rischio quindi di 
doverle gettare dopo poco 
tempo. 


COME LE INDOSSO 
L'Istituto Superiore di Sani- 
tà nel suo sito ha definito 


L'uscita dalla fase acuta della pandemia ci obbliga ad un discorso chiaro per non illuderci. Guai infatti a mollare del tutto 


ti conosco? Indicazioni 
li e comportamenti corretti 


le seguenti indicazioni: 

- indossare e rimuovere la 
mascherina toccando solo 
gli elastici, avendo cura di 
non toccare la parte interna 
- posizionare correttamen- 
te la mascherina facendo 
aderire il ferretto superiore 
al naso e portandola sotto 
il mento 

- accertarsi di averla indos- 
sata nel verso giusto (ad 
esempio nelle mascherine 
chirurgiche la parta colora- 
ta è quella esterna) 

- se durante l'uso si tocca la 
mascherina, si deve ripetere 
l'igiene delle mani 

- non riporre la mascherina 
in tasca, borsa e non pog- 
giarla su mobili o ripiani 
ma tenerla in un contenito- 
re (sacchetto nylon, carta 0 
altro) in modo che si man- 
tenga pulita. Inoltre ricor- 


diamoci che piegarla, stro- 
picciarla rovina i materiali 
di cui è composta riducen- 
do il potere filtrante. 


PER QUANTO TEMPO 

In genere le mascherine uti- 
lizzate quotidianamente 
dalla maggioranza degli ita- 
liani sono del tipo usa e 
getta, tranne quelle di stof- 
fa autoprodotte. Per evitare 
tuttavia uno spreco econo- 
mico e un danno ambien- 
tale si può pensare ad un 
loro riutilizzo. Quelle me- 
no utili allo scopo sono le 
chirurgiche in quanto facil- 
mente si umidificano, rom- 
pono, sporcano e non sono 
lavabili. Più facile il riutiliz- 
zo con quelle di stoffa che 
devono essere di più strati 
di cui uno intermedio fil- 
trante. Anche le FFP2 o 


FFP3 possono essere riuti- 
lizzate se usate e mantenute 
in buone condizioni. 
Concludo con una osserva- 
zione personale: anche se le 
ultime indicazioni (es. 
quelle dell'European Cen- 
ter for Disease Control - 
ECDC) dicono che sarà 
possibile non utilizzare le 
mascherine negli incontri 
tra vaccinati, in questo mo- 
mento, in cui i vaccinati 
non sono ancora molti, è 
preferibile utilizzarle da 
parte di tutti, con le indica- 
zioni sopra riportate, so- 
prattutto in luoghi e locali 
chiusi. 
Paolo Pischiutti 
già a capo del Dipartimento 
di Prevenzione 
dell'ex Azienda sanitaria n.3 
e medico volontario 
per i vaccini 


Solo questa strategia consentirà di uscire effettivamente dalla crisi, sgomberando il campo da false obiezioni o fasulli pretesti 


Manteniamo elevato il ritmo delle vaccinazioni 
per la salute della comunità 


a salute è un bene comune, diritto 
dell'individuo e interesse della colletti- 


malattie infettive, di essere certamente in 
grado di evitare le complicanze dell'infe- 


vità, garantito senza esclusioni, come 
afferma l'art.32 della Costituzione. 


L'esperienza della pandemia ci ha inse- 
gnato che il rispetto delle norme di mitiga- 


zione e di prevenzione permette di ridurre 
la trasmissione del contagio: fin che sarà 
necessario rispetteremo isolamento e qua- 
rantena ogni volta che ci verrà richiesto e 
continueremo a indossare le mascherine, 
lavarci le mani, mantenere le distanze ed 
evitare gli assembramenti. Dopo aver ac- 
cettato le misure per rallentare la diffusio- 
ne del virus, ora possiamo consolidare i ri- 
sultati ottenuti scegliendo di aderire alla 
campagna vaccinale: ai nostri comporta- 


menti virtuosi si sommerà la progressiva ri- 
duzione del numero dei ricoveri ospedalie- 


ri. 
Infatti la vaccinazione ha dimostrato, fin 
da questi prime settimane, come per altre 


zione e quindi di proteggere ognuno di 
noi e le nostre comunità. Il comune impe- 
gno civile e di solidarietà sociale permette- 
rà a noi il ritorno a una normale vita fami- 
liare e lavorativa e alle strutture della sanità 
pubblica la ripresa delle loro attività di 
diagnosi e cura. 

È importante mantenere costante ed eleva- 
to il ritmo delle vaccinazioni, per raggiun- 
gere almeno l'80% dei soggetti nelle classi 
di età sopra i sessant'anni e nei gruppi a ri- 
schio, così come è già avvenuto per gli ope- 
ratori del servizio sanitario, le persone ul- 
traottantenni e gli ospiti delle case di ripo- 
so. 

Sappiamo che informazioni contrastanti 
hanno diffuso incertezze e preoccupazioni. 
Comunicazione istituzionale e divulgazio- 
ne scientifica non sempre hanno risposto 
con chiarezza e determinazione, rispettan- 


do i dubbi e le paure delle persone e illu- 
strando i limiti delle conoscenze. Anche se 
sconcertati dalle oscillazioni delle indica- 
zioni per qualche vaccino, dobbiamo spie- 
gare che non è mai venuta meno la certez- 
za della efficacia dei vaccini ammessi in 
Europa. La somministrazione di molte mi- 
lioni di dosi ha permesso di valutare più 
ampiamente gli effetti collaterali: parados- 
salmente, come in realtà deve avvenire 
nella ricerca scientifica scevra da interessi 
di parte e da pregiudizi, le modifiche im- 
poste dalle verifiche sul campo sottolinea- 
no l’attenzione con cui la somministrazio- 
ne dei vaccini viene seguita per garantire 
che siano non solo efficaci ma anche ben 
tollerati. Così, nel rispetto della medicina 
di genere, per le donne giovani viene rac- 
comandato un tipo di vaccino e uno diver- 
so per i maschi ultrasessantenni. Alcuni 


vaccini non sono somministrati a gruppi 
ad alto rischio che, proprio per la loro fra- 


gilità, devono essere protetti e vaccinati in 
massima sicurezza. 

Penso che, prima di estendere la vaccina- 
zione a tutta la popolazione, dobbiamo 
mettere in atto le migliori strategie per 
completare la copertura dei gruppi che, per 
età o per patologie, rischiano le pericolose 
complicanze da cui il vaccino certamente li 
proteggerà, integrando la prenotazione vo- 
lontaria con un sistema a chiamata attiva, 
coinvolgendo in maniera sistematica e ca- 
pillare i medici di famiglia e i servizi socia- 
li, e mettendo in campo un'adeguata cam- 
pagna di comunicazione istituzionale e 
strategie di persuasione individuale. 
Sapendo che la vaccinazione può prevenire 
tutte le più gravi conseguenze dell'infezio- 
ne, sgomberiamo il campo da false scuse, 
fantasiose giustificazioni e incredibili pre- 
testi per non vaccinarsi. 


Guglielmo Pitzalis 
medico igienista e tisiologo 
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MALTA. Stefano De Stalis, udinese, da 5 anni vive a Rabat per lavoro. 
E anche presidente del Fogolar Furlan dell'isola che riprenderà a breve le attività 


«Ora riaperture graduali. 
E da giugno tornano i turisti» 


IDYANIAVIONNI DIO, 


al primo giugno Malta 
riapre ai turisti. «Una 
novità attesa che farà bene 
alla ripresa dell'economia». 
A parlare è l'udinese 
Stefano De Stalis, 61 anni, da 


a quella che Stefano chiama 
“normalità”. «Il tasso dei contagi è 
bassissimo — illustra —, e la media 
si attesta tra i 10 e 15 casi di 
positività giornalieri». 

In queste settimane stanno 


Mentre la campagna vaccinale 
prosegue a pieno ritmo. 
«Attualmente sono stati vaccinati i 
due terzi della popolazione e si 
stima che fra un paio di mesi tutti 
gli abitanti dell'isola lo saranno». 


Stefano Stalis vive a Rabat con la moglie e il figlio 13enne 


5 trasferito sull’isola — a Rabat — 
per motivi di lavoro, insieme alla 
moglie e al figlio tredicenne. «Se le 
regole saranno rispettate credo che 
non ci sarà alcun problema», 
aggiunge. Chi vorrà entrare a 
Malta, infatti, dovrà avere o un 
documento che attesta l'avvenuta 
vaccinazione, oppure un 
certificato di negatività con 
tampone eseguito nelle 72 ore 
precedenti l’arrivo. Nel caso non 
abbia eseguito il test che esclude 
la positività al virus, l'esame sarà 
effettuato all'arrivo in aeroporto. 
Malta, con i suoi circa 500 mila 
abitanti, sta pian piano tornando 


gradualmente riaprendo molte 
attività e per fine giugno si 
dovrebbe raggiungere la totalità 
dei servizi attivi, anche quelli delle 
piscine. «I negozi sono operativi, 
così come bar e ristoranti che 
attualmente chiudono alle 17, ma 
da lunedì 24 maggio potranno 
rimanere aperti fino a 
mezzanotte». 

Stefano — che lavora in uno studio 
internazionale di commercialisti — 
già da qualche settimana è 
rientrato fisicamente in ufficio 
dopo tanti mesi di smart-working. 
Anche suo figlio, ormai da mesi, è 
tornato a scuola in presenza. 


L'organizzazione, commenta 
Stefano - a cui sarà iniettata la 
seconda dose di AstraZeneca il 28 
giugno -, «funziona al meglio: per 
le operazioni sono stati 
predisposti spazi piuttosto ampi e 
il personale impiegato è 
parecchio». Si procede dunque 
senza intoppi, con l’obiettivo di 
affrontare la stagione estiva in 
tranquillità, dal punto di vista 
sanitario. «L'economia maltese, 
come accaduto in tutto il mondo, 
ha risentito parecchio della 
pandemia, ma non c'è stato un 
impatto così devastante. Certo, il 
Pil si è ridotto, ma non è negativo 


perché alcuni settori, nonostante 
abbiano registrato una minor 
crescita rispetto al periodo pre- 
Covid, hanno continuato a 
trainare. Uno su tutti quello della 
finanza e dei servizi collaterali». 
Tra vaccinazioni e calo dei casi di 
contagi, Stefano — che è anche 
presidente del Fogolàr Furlan di 
Malta - sta già pensando alle 
attività da organizzare insieme ai 
corregionali che vivono sull'isola, 
dopo lo stop di oltre un anno. «Ci 
siamo sempre tenuti in contatto 
telefonico e per fortuna tutti 
stanno bene, alcuni sono rientrati 


in Italia per motivi lavoro, ma ci 
sono sempre più friulani che 
decidono di trasferirsi qui. Con 
qualcuno di recente ci siamo 
anche incontrati di persona e non 
vediamo l'ora di riprendere gli 
incontri in presenza tutti insieme. 
A giugno, in concomitanza con le 
riaperture, organizzeremo una 
prima riunione», assicura. Il 
desiderio adesso è ricominciare a 
trovarsi con continuità dopo tanti 
mesi di distanziamento forzato e 
preoccupazioni. 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


nche l’Azione Cattolica dell'Arcidiocesi 
di Udine si unisce all'appello 
dell'Azione Cattolica di Vicenza 
eprimendo «tutto il proprio biasimo 
per la tragica vicenda che sta 
insanguinando in queste ore la Terra Santa, 
dalla striscia di Gaza a Gerusalemme fino alla 
Cisgiordania. Le violenze e i soprusi, a 
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Terra Santa. Appello dell'Azione Cattolica triveneta condiviso da Udine 


«Solo la pace offre futuro» 


prescindere dalle responsabilità di una fazione 
piuttosto che l’altra, non sono e non devono 
mai essere giustificati e giustificabili. Invitiamo 
tutte le parti in causa a cessare 
immediatamente e senza condizioni le 
ostilità, che stanno colpendo in modo 
indicibile i civili e in particolare i bambini». 
Azione Cattolica ribadisce «con forza che solo 
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la strada della pace offre futuro, 
senza se e senza ma: siamo invece 
assolutamente convinti che la 
guerra, come già diceva Papa 
Francesco due mesi fa a Bari 
chiudendo l’incontro 
"Mediterraneo, frontiera di pace", 
è solo “follia”». «Esortiamo tutti 
coloro che hanno voce in 
capitolo, a livello politico, 
religioso, diplomatico, ad 
intercedere affinché si giunga 
quanto prima ad una tregua, se 
non alla cessazione immediata 
del conflitto», prosegue la nota. 
«Facciamo nostro l'invito che da 
più parti, compresa la nostra 
associazione nazionale, giunge a 
coloro che costruiscono, 
legiferano e trafficano armi 
pesanti: sentiamo 
particolarmente vicine le parole 


del Messaggio all'Italia di poche settimane fa, 
redatte dal consiglio nazionale di Azione 
Cattolica, a conclusione della XVII Assemblea: 
“Occorrerà prendere sul serio la sfida della 
cura del creato nella logica dell'ecologia 
integrale. Non potrà esserci futuro senza la 
pace: per costruirla occorre un grande lavoro 
educativo, a tutti i livelli, oltre a scelte concrete 
come la riduzione delle spese nella 
fabbricazione di armi”». L'appello, sottoscritto 
anche dall'Azione Cattolica di Adria-Rovigo, 
Concordia-Pordenone, Chioggia, Gorizia, 
Padova, Trento, Treviso, Trieste, Venezia, 
Verona e Vittorio Veneto, «va a tutti gli uomini 
di buona volontà, affinché la preghiera, 
l’azione e la misericordia di tutti e di ciascuno 
possa alleviare le sofferenze di tanti fratelli in 
queste terre martoriate dal dolore e dalla 
sofferenza». 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Di fronte alla minaccia così urgente del 
virus che mette a repentaglio la salvezza 
personale, possono scattare quasi mec- 
canicamente le esigenze della esclusiva 
protezione di sé, ignorando quelle della 
tutela di tutti gli altri. 

Come ha scritto il teologo Armando 
Matteo, in questo caso occorre cercare 
gli spiragli di una possibile evoluzione 
verso un cristianesimo più maturo che il 
tempo della sfida ha invece risospinto 
verso un regresso dell'identità e una ri- 
duzione dell’appartenenza, indebolen- 
do le istanze e le pratiche della fede cat- 


tolica. Nel dettaglio, ad esempio, lungo 
la direzione centripeta ed esclusiva che 
segnalavo, dobbiamo puntare a recupe- 
rare dal messaggio biblico la rivelazione 
di un volto di Dio che sia quello di Gesù 
e del vangelo, di ridare nuovo slancio al- 
la realtà familiare quale primaria comu- 
nità ecclesiale e di proporre una spiri- 
tualità del quotidiano per poter reimpa- 
rare, con una intensa vita di preghiera, a 
gustare la presenza e l’opera dello Spiri- 
to Santo. 

Occorre evitare o bisogna vincere la ten- 
tazione di ritornare alle cose di prima 


Bruxelles, addio a Ferro, 
tra i fondatori del Fogolàr 


Nel novembre del 
1974 era stato tra i 
fondatori del 
Fogolàr Furlan di 
Bruxelles. Mario 
Ferro si era e 
trasferito nel 1961 dpi 
in Belgio, dove già è, 
vivevano i fratelli 
Giuliana e Ugo (li 
raggiunse 
successivamente anche la sorella Liliana). È 
morto a 80 anni, nel Paese in cui era emigrato, in 
seguito a una malattia. Non aveva mai 
dimenticato la sua terra — era nativo di Udine -, 
dove tornava non appena possibile , in 
particolare a Cividale dove aveva alcuni parenti. 
Tra le sue grandi passioni la boxe che aveva 
praticato in gioventù - vincendo numerosi titoli 
— e che continuava a seguire sia come 
organizzatore di eventi internazionali, sia come 
delegato della Lega box francofona. Dopo un 
periodo come operaio alla Fiat, aveva gestito la 
carrozzeria “Friuli”. Il suo tempo libero lo dedicava 
alle sue grandi passioni: oltre allo sport, le attività 
di volontario alle Acli e al Fogolàr, fondato 
insieme a Domenico Lenarduzzi. | funerali di 
Mario saranno celebrato giovedì 20 maggio al 
crematorio di Uccle, il più grande comune della 
Regione Bruxelles-Capitale. 


M.P. 


perché vi si era abituati. È troppo facile 
uscire dalla tempesta puntando al poco e 
al peggio. Al contrario, occorre uscirne 
mirando al molto e al meglio, ciascuno 
progettando e insieme attuando “un bal- 
zo in avanti” che è possibile a partire dal 
rimbalzo determinato dal fatto di uscirne 
in qualche modo vittoriosi. È tempo “di 
ricominciare, cominciare cioè in modo 
nuovo, sfruttando un tempo di immagi- 
nazione creativa”, aprendosi alla risco- 
perta di un Dio dell'amore e non della 
paura, di una Chiesa dell’annuncio rin- 
novato e non della chiusura e della pigri- 
zia, di una interiorità orante e contem- 
plativa e non solo esteriore e devozionale. 

Guipo GENERO 
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Mamma Donatella 
racconta la malattia 
psichiatrica di Giulia. 
Che oggi, dopo 6 anni 
di sofferenze, progetta 
una nuova vita 


veva 14 anni quando si è 

ammalata. Oggi Giulia ne 

ha 20. «Finalmente 

intravediamo la luce». A 

parlare è la mamma 
Donatella Martini, che è anche 
presidente dell'associazione “La 
Fenice Fvg” con sede a Cervignano, 
nata per iniziativa di alcuni genitori 
con figli affetti da Dca. Sigla che sta 
per disturbi del comportamento 
alimentare, «una vera e propria 
malattia psichiatrica», dice 
Donatella. 


L'inizio da una dieta “fai da te” 


Poi racconta che “il calvario” vissuto 
da tutta la famiglia — «Perché 
quando vedi tua figlia lasciarsi 
morire di fame, la malattia 
“colpisce” ciascun componente» — è 
iniziato da una dieta “fai da te”. «Di 
quelle che se ne trovano a centinaia 
sui social». Che promettono 
miracoli. Tanto che Giulia ci si è 
buttata a capofitto nell'intento di 
perdere quei chili che a lei 
sembravano di troppo. Con 
l'obiettivo di assomigliare alle 
modelle di Victoria's Secret 
(marchio statunitense di 
abbigliamento femminile), spesso 
al centro delle polemiche per 
l'eccessiva magrezza. «Quello che 
sembrava un innocuo regime 
alimentare le è presto sfuggito di 
mano». Giulia inizia a calare 
vertiginosamente di peso. Mangia 
poco e fa tanto, tantissimo esercizio 
fisico. «Corsa, cyclette, palestra. 
Tutto in maniera ossessiva». E in 
mente sempre nuovi obiettivi: 50 
chili, 45, 40... 


Da un medico all’altro 


La famiglia comprende subito che 
qualcosa non va. «Inizia il 
pellegrinaggio tra medico di base, 
esperti nutrizionisti. Abbiamo 
imparato che, purtroppo, l'anoressia 
è una malattia con tempi di 
diagnosi lunghissimi». E anche se 
mamma Donatella e il papà di 
Giulia vedono la loro figlia quasi 
“svanire”, non riescono a trovare 
“aiuto” da nessuno. «C'era chi mi 
diceva: “Quattro sberle e falle finire 
quello che ha nel piatto” Ma la sua 
mente era entrata in un vortice 
pericoloso che non le consentiva 
nemmeno di avere la visione reale 
del proprio corpo». Passano i mesi, 


Testimonianza. 


La Fenice, subito 
un aiuto alle famiglie 


Nata nel 2008, l'associazione “La 
Fenice” (presente in diverse regioni 
d’Italia), con sede a Cervignano, 
opera in tutto il territorio del Friuli 
Venezia Giulia nella cura e nella 
riabilitazione dei disturbi 
alimentari. Tramite uno sportello di 
prima accoglienza — che risponde 
al cellulare 331 4353265 —, offre a 
pazienti e famiglia, in maniera del 
tutto gratuita, ascolto e 
informazioni. Inoltre, a Udine e 
Monfalcone organizza cicli di 
incontro di auto-mutuo aiuto (a 
cadenza quindicinale) per i familiari 
dei pazienti affetti da disturbi del 
comportamento alimentare (Dca), 
come anoressia e bulimia. “La 
Fenice” (www.fenicefvg.it) entra 
anche nelle scuole per promuovere 
progetti di prevenzione ed è 
costantemente in prima linea nel 
sostenere i centri di riferimento per 
la cura e la riabilitazione di chi è 
affetto da Dca. È spesso 
protagonista di iniziative volte a 
migliorare le condizioni di 
assistenza e di vita dei malati. Tra le 
attività anche la corretta 
informazione sui percorsi di cura 
possibili nelle strutture presenti in 
regione: a Trieste (040 3997178), 
Monfalcone (0481 487442), Udine 
(Ospedale: 0432 554811; 
Gervasutta: 0432 553366) e San 
Vito al Tagliamento (0434 841760). 


ficlia el 


mentre i genitori continuano a 
correre da un esperto all'altro. 
Ognuno propone un nuovo regime 
alimentare. Ma senza esito. 
«Ovviamente non voleva affatto 
saperne di abbandonare la dieta che 
invece la stava spegnendo come una 
candela, dal punto fisico e mentale». 


L'impotenza della famiglia 


La famiglia si sente abbandonata a 
se stessa, spiega Donatella 
ricordando la sofferenza e 
l'impotenza di quei mesi. «Senza 
mezzi ti trovi ad affrontare una 
battaglia snervante contro una 
malattia psichiatrica che ha le 
sembianze di tua figlia. Mentre sta 
morendo di fame». Le mille 
domande («Cosa avrà sbagliato 
come genitore?»), i sensi di colpa 
(«Lavoro troppo?»), la disperazione 
(«Non voglio che mia figlia 
muoia»), l'inadeguatezza («Come 
faccio a mettermi nei panni di mia 
figlia, chi mi aiuta a comprendere i 
suoi pensieri?») contraddistinguono 
una giornata dopo l’altra, un pranzo 
e una cena dopo l'altro. Con quel 
piatto che a tavola resta sempre 
intatto. 


«Finalmente il ricovero» 


E “finalmente” arriva quel malore. È 
passato un anno dall'inizio della 
dieta. «Vertiginosamente calata di 
peso, Giulia non riusciva più a 
svolgere nessuna attività». Dopo il 
pronto soccorso c'è il ricovero, 
prima al Gervasutta di Udine, al 
reparto di Neuropsichiatria infantile 


per la cura del disturbo alimentare, 
poi al centro residenziale per minori 
di Portogruaro. Per sei mesi. 
Mamma e papà possono farle visita 
tre volte a settimane per un'ora e 
mezza. «Sai che è nel posto giusto, 
ma è straziante. Sai che soffre, ti 
manca e tu le manchi. Abbiamo 
vissuto una quotidianità sospesa, 
aspettando le 8 di sera per sentirla al 
telefono». Per due volte. Di sei mesi 
ciascuna. Perché Giulia quando 
torna a casa, purtroppo, vive ancora 
«un anno difficile». «La sua malattia 
non si era risolta». E c'è il ritorno in 
struttura. Ma a Portogruaro non c'è 
posto e il ricovero questa volta è a 
Parma. 


La vicinanza preziosa della scuola 


Intanto Giulia, iscritta allo Zanon di 
Udine (indirizzo ragioneria), anche 
se non frequenta più la scuola a 
causa del suo stato di salute, non 
perde nemmeno un'ora di lezione. 
Si commuove mamma Donatella 
quando racconta dell'insegnante di 
tedesco che va in ospedale a Udine 
per correggere insieme il compito in 
classe. E del mare di appunti che i 
compagni le hanno passato, lezione 
dopo lezione, giorno dopo giorno. 
Per due anni. «Non l'hanno mai 
lasciata sola e quando è potuta 
rientrare a scuola le hanno fatto 
festa e i professori hanno 
organizzato una lezione affinché lei 
potesse raccontare della sua 
malattia. Siamo stati super fortunati 
ad aver incontrato quei docenti e 
quella classe...». 


Il resto è ancora sofferenza, ma 
anche tanta voglia di vivere. E di 
guarire. 


L'incontro con “La Fenice” 


Nel mezzo l'incontro con 
l'associazione di genitori “La 
Fenice” (ne parliamo nel box a 
fianco) che vivono la stessa 
«snervante battaglia». «E finalmente 
trovi qualcuno che ti aiuta a non 
sentirti impotente, ma una risorsa 
per tuo figlio. E cominci a metterti 
dalla sua parte, a comprenderne la 
malattia, a non sentirti 
abbandonato». A sorridere, a 
imparare ad asciugare le lacrime — 
proprie e di Giulia —, a riempire 
quel vuoto che si era creato attorno 
alla famiglia, «perché una malattia 
psichiatrica spaventa tutti». Così 
quando a settembre 2020 arriva il 
compleanno di mamma Donatella 
e la figlia accetta di uscire a pranzo 
tutti insieme, «il regalo non 
potrebbe essere più bello». 


I progetti di Giulia 


Oggi Giulia, dopo essersi iscritta 
all'Università (si è diplomata 
nell'anno della pandemia insieme 
alla sua classe) ha deciso che per 
adesso tornare sui libri non fa per 
lei. E ha trovato un lavoro. È 
assistente alla poltrona da un 
dentista della zona. «Sta pian piano 
progettando il suo futuro. E per una 
mamma non ci può essere gioia più 
grande di vedere la propria figlia 
rifiorire felice». 

Monika Pascolo 


Palmanova, aperto il Centro diurno dei disturbi dei comportamenti alimentari 


sia realizzato un centro per la cura 

dei disturbi alimentari. Si tratta di un 
ambito nel quale il Fvg paga i costi di un ritardo 
che viene da lontano e che costringe le persone 
colpite in maniera più severa da questo 
problema a cercare dei percorsi terapeutici fuori 
regione. Una situazione inaccettabile e che ci 
responsabilizza a costruire delle soluzioni per 
arrivare a dare le giuste risposte». Così il 
vicegovernatore Riccardo Riccardi, martedì 11 
maggio a Palmanova, alla cerimonia (nella foto) 
per l'apertura dell'ambulatorio per il 


uesto dell’ambulatorio è un passo 
importante che deve fare da slancio 
«{ affinché anche nella nostra regione 


trattamento dei disturbi del comportamento 
alimentare allestito all'interno dell'ospedale 
della città stellata. 

«È una buona notizia quella dell'attivazione di 
un Centro diurno dei disturbi dei 
comportamenti alimentari in età evolutiva - gli 
ha fatto eco il sindaco Francesco Martines -; un 
servizio diretto al territorio e che va nella 
direzione richiesta da parte dei cittadini: la 
formula meno ospedale e più territorio, è quella 
giusta». Il primo cittadino ha poi aggiunto: 
«Raccogliamo la proposta di Riccardi affinché 
da questo primo nucleo si arrivi ad un centro di 
riferimento per tutta la regione, o almeno per 
l'Azienda Udinese. Questo andrebbe 


accompagnato da una riassegnazione di spazi 
alla pediatria e la creazione di posti letto per la 
degenza. Ci aspettiamo - ha concluso - che, 
finita la pandemia, vengano ripristinati i servizi 
precovid e attivato il promesso Super Ospedale, 
mantenendo gli impegni che la politica 
regionale ha assunto, ma che devono ancora 
trovare applicazione sugli atti aziendali. Da 
parte mia massima collaborazione e 
disponibilità a progettare assieme, in totale 
trasparenza, il futuro dell'Ospedale di 
Palmanova”. 

All'evento erano presenti anche i consiglieri 
regionali Alberto Budai, Franco Mattiussi e 
Mauro Di Bert. 
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NUOVA REALTÀ PER UDINE E PROVINCIA 
L'UNICA CASA FUNERARIA A UDINE 
ONORANZE FUNEBRI 


SUTTI 


UDINE 


_MANSUTTE_ | 


Via Calvario, 101 - Udine - Ingresso lato sud cimitero Urbano 
Tel, 0432 1790128 


BRESSA 
UDINE DI CAMPOFORMIDO 


Tel. 0432 481481 Tel. 0432 662071 


FELETTO UMBERTO 
TARCENTO TAVAGNACCO 


Tel. 0432 785935 Tel. 0432 571504 
TUTTI I SERVIZI LI TROVI NEL SITO 


www.onoranzemansutti.it 


Quargnolo Marco Zuliani Andreino 
cell. 348 8205040 cell. 348 8205041 


La Casa Funeraria Mansutti di Udine è una moderna struttura che abbiamo te TRE TO Io, Nella struttura è presente un ufficio e 
funerale. La nostra 


di conoscenti, amici inuno spazio protetto è riservato. La Casa è dotata di diverse al servizio della comunità. La Casa Funeraria Mansutti di Udine è sita in una 
Sale, composte ognuna da uma zona livinge da una camera ardente ad uso gratuito, zona facilmente raggiungibile sia dai cittadini di Udine che da quelli dei comuni 
È presente inoltre una Sala del Commiato nella quale è possibile organizzare Umitrofi (Pasian di Prato, Tavagnacco, da, ca, 
commemorazioni, clerici di criazaia e Tee nel mer Licia delle Pagnacco, Pavia di Udine) e da qualsiasi che ne faccia richiesta. 
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AGRICOLTURA 


eo 


SOFFERENZE. Riapre progressivamente la ristorazione, ma nel mondo enologico 
la preoccupazione è alta. Ci sono ancora cantine che non riescono a smaltire alcuni vini 


e la Sense ‘e mole une plojade, 

/ dute la stagiòn va fùr di strade», 

dice il proverbio. «Se piove il 

giorno dell'Ascensione tutta la 

stagione va fuori strada», è la 

sua traduzione; per stagione s'intendono 

almeno i prossimi 40 giorni. E quindi c'è di 

che preoccuparsi, soprattutto per la germo- 
gliazione dei vitigni. 


Vitigni 


Il responsabile del settore vitivinicolo di Col- 
diretti del Friuli-Venezia Giulia, Marco Ma- 
lison, cerca di non allarmare ulteriormente 
i produttori. «La fioritura ancora non c'è, per 
cui è prematuro fare previsioni sulla vendem- 
mia». Certo è che in una recente riunione del 
Consorzio Prosecco Doc, che si allarga da Trie- 
ste fino a larga parte del Veneto, si è detto che 
il meteo avverso di queste settimane, comprese 
le gelate di qualche settimana fa, rischiano di 
ridurre la prossima vendemmia addirittura 
del 20%. Su una produzione che nel 2020 era 
stata di 500 milioni di bottiglie. 


Frutteti 


«In verità, i danni da basse temperature, gran- 
dinate e piogge a volte molto pesanti - inter- 
viene Venanzio Francescutti, presidente re- 
gionale di FedAgripesca - si sono rivelati an- 
cora più gravi per la frutticoltura: il kiwi ha 
perso circa il 70%, in percentuale minore le 
mele, le pere, le ciliegie». Albino Armani è 
presidente del Consorzio Vini Doc delle Ve- 
nezie, cui fa capo anche il Pinot friulano. Con- 
ferma che in taluni territori i danni nei vigneti 
sono gravi, perché «le piante sono stressate»: 
si trovano nella delicata fase della prefioritura, 
quando i tralci sono fragili come uno stelo di 
vetro e i grappolini sono appena abbozzati, 
per cui la grandine o la pioggia martellanti 
possono avere effetti gravemente dannosi. 


Apicoltura 


Non meno preoccupati sono gli apicoltori. 
«Non siamo mai usciti dall'inverno — spiegano 
— a causa delle basse temperature il nettare 
scarseggia, come pure il polline. Le famiglie 
di api vanno nutrite e sostenute. Le fioriture 
di tarassaco, millefiori primaverili e acacia, 
sono ormai perse: si tratta circa del trenta, 
quaranta per cento della produzione annuale 
di miele. Speriamo nel tiglio, nel millefiori 
estivo e nel castagno». 


Ristori 


Chi e come sarà ristorato? «Tutte le principali 
produzioni regionali, tra cui i prodotti frutti- 


1 maltempo non ha effetti solo 
sulle produzioni agricole ma anche 
sul territorio. Due frane si sono 
verificate all'alba del 17 maggio a 
Pulfero a causa del maltempo che 
nella notte aveva colpito il Friuli. Gli 
smottamenti hanno interessato un 
volume di circa 40 metri cubi ciascuno 
che hanno invaso la strada statale 54 
del Friuli in direzione Slovenia. L'arteria 
è stata temporaneamente chiusa e poi 
parzialmente riaperta alla circolazione. 
Sul posto sono intervenuti i Vigili del 
fuoco del distaccamento di Cividale del 
Friuli, tecnici del Comune di Pulfero e 
le squadre Anas, presenti per la gestione 
della viabilità e per consentire la 
riapertura del tratto. Sono intervenute 
anche una pattuglia dei carabinieri e la 


"Dal meteo 
allo spritz 


coli, gli asparagi, i kiwi e la vite, sono ricom- 
presi nel piano di gestione dei rischi in agri- 
coltura attualmente in vigore per cui, allo stato 
attuale — spiega l'assessore regionale all'Agri- 
coltura, Stefano Zannier - sono assicurabili 
e non possono essere indennizzate, a meno 
che il ministero delle Politiche agricole non 
preveda una deroga a quanto stabilito dal 
d.lgs. 102/2004». 

«Nel caso in cui venga prevista una deroga 
nazionale, ci siamo già attivati per iniziare a 
raccogliere i dati necessari per avviare le pro- 
cedure previste, in particolare per quanto ri- 
guarda la delimitazione dei comuni colpiti, 
il tipo di produzioni interessate, le percentuali 
di danno rispetto alla produzione lorda ven- 
dibile aziendale», assicura Zannier. 


Eccedenze 


Maltempo. Colpite le aree più fragili 
Ancora frane in Friuli 


Le conseguenze del maltempo si ripercuotono 
in una fase critica dell'agricoltura. Le chiusure 
della ristorazione hanno influito non poco 
sul mercato del vino. Denunciava ancora un 
mese fa il responsabile del settore vitivinicolo 
di Coldiretti del Friuli-Venezia Giulia, Malison: 
«Le giacenze sul territorio ammontano, a fine 
marzo 2021, a 2.079.886 ettolitri, circa l'equi- 


valente di una vendemmia, con un incremento 
di quasi 4 milioni di litri sullo stesso periodo 
del 2020». «Le giacenze sono di poco superiori 
a quelle del 2020 - spiegava Malison -. Tut- 
tavia, siamo ugualmente molto preoccupati. 
Primo perché le eccedenze italiane deprimono 
anche il mercato dei vini locali; secondo per- 
ché il dato regionale è frutto di una forte ade- 
sione a misure di riduzione volontaria della 
produzione messe in atto dai viticoltori la 
scorsa vendemmia». 


Pandemia 


Francescutti ricorda che le giacenze non ri- 
guardano il Prosecco ed il Pinot Grigio, sem- 
mai, “limitatamente”, altri vini friulani. «Il 
problema è rappresentato dalla chiusura del- 
l'Horeca, il sistema dei bar, ristoranti, enoteche, 
che peraltro adesso stanno progressivamente 
riaprendo». Il settore primario sta attraversan- 
do una singolare fase di transizione. E non 
solo per il maltempo o i lockdown, a causa 
della pandemia. Ma anche per la evoluzione 
del mercato. 


Spritz 


Quando si va al bar e ci si fa un aperitivo, che 


L'agricoltura friulana è in pena. Il maltempo 

- con gelate, piogge e tempeste - ha compromesso ul 
le produzioni, sia di frutti (il kiwi è stato colpito all'80%) 8% 
che di vino, dove si prevedono contrazioni anche del 2 0%; 
come nell’area del Prosecco. E a propositodi “bollicine”: «* 
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cosa si ordina? Uno spritz, ovviamente. Che 
è a base di prosecco, con ingrediente l'Aperol, 
a meno che non lo si chieda “liscio” con acqua 
e limone. Bene, Lvmh, il colosso francese del 
lusso, ha deciso di promuovere un aperitivo 
tutto suo. Si tratta dello Chandon, con vino 
prodotto in Argentina ed ingredienti raccolti 
sulle Ande. 
Entro maggio in Francia, Usa, Regno Unito, 
Germania e altri Paesi del Nord e dell'Est Eu- 
ropa lo Chandon arriverà direttamente sotto 
forma di spritz, con l'inequivocabile deno- 
minazione “Chandon Garden Spritz”. Da noi 
uno spritz al Prosecco costa 3 euro, negli Usa 
addirittura 18. La bottiglia di questo cocktail 
alla francese costerà 19 euro e verrà venduta 
anche attraverso l'e-commerce. In bar e risto- 
ranti il prezzo salirà a 35 euro, oppure 8-10 
euro a bicchiere. «Che si muova Lvmh è per 
noi motivo d'orgoglio. La competizione - 
chiosa Stefano Zanette, presidente del Con- 
sorzio prosecco Doc - ci farà ulteriormente 
crescere, perché il consumatore constaterà la 
differenza di qualità. In ogni caso, vigileremo 
affinché il Chandon non venga riconosciuto 
alla pari del nostro doo». 

Francesco Dal Mas 


CAPORALATO 
Una serie di controlli 
tra Udine, Pordenone, Treviso 


polizia locale. 

Le forti piogge hanno provocato danni 
e disagi in diversi comuni. Nella notte i 
Vigili del fuoco del Comando 
provinciale di Udine hanno portato a 
termine oltre una decina di interventi 
per allagamenti, smottamenti e rami 
pericolanti. Questi ultimi sono stati 
rimossi lungo la strada regionale 352 a 
Cervignano del Friuli dai Vigili del 
fuoco del distaccamento locale che 
sono intervenuti per rami caduti anche 
a San Vito al Torre. 

Una scarica atmosferica ha mandato a 
fuoco un quadro elettrico a Muzzana. 
Allagamenti si sono verificati a Udine e 
San Daniele del Friuli mentre a 
Tarcento si è registrato uno 
smottamento. 


1 Caporalato in agricoltura si estende dal Friuli al Tre- 
vigiano. Tra i mesi di ottobre 2020 e febbraio 2021 i 
Carabinieri hanno effettuato una serie di controlli in 
aziende agricole delle province di Treviso, Pordenone 
e Udine. È stata individuata un'impresa che reclutava 
cittadini pachistani da impiegare come manodopera per 
lavorare in regime di sfruttamento. Il titolare dell'azienda 
fornitrice di manodopera, anch'egli cittadino pachistano, si 
occupava dell'impiego dei lavoratori nelle aziende agricole 
mentre uno stretto collaboratore, suo connazionale, reclutava 
e trasportava i lavoratori nei luoghi dove gli stessi venivano 
sfruttati. Gli indagati, approfittando dello stato di bisogno 
e della situazione di vulnerabilità dei lavoratori, versavano 
loro una retribuzione inferiore a quella prevista dai contratti 
collettivi regionali e nazionali, con un compenso orario equi- 
valente a meno della metà di quello previsto dalla norma. 
Ai lavoratori sfruttati il pagamento di 100 euro a testa perun 
posto letto all'interno di dimore in pessimo stato e 50 per 
un pranzo misero, per poi impiegarli nei lavori agricoli. 
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1 cero pasquale acceso, l'acqua bat- 
tesimale, il profumo dell'incenso, la 
Parola di Dio, l'Eucaristia. E l'assem- 
blea radunata, il corpo del defunto 
al centro. La morte, che la pandemia 
ci ha costretti troppe volte in questi 
mesi a vivere “a distanza”, non è invece 
qualcosa di privato, né è qualcosa da 
relegare in un angolo, lontana da occhi 
indiscreti. Ciascuno dei simboli delle 
esequie cristiane è annuncio di speranza 
cristiana, quella speranza che scaturisce 
dal sepolcro vuoto. Ecco perché è im- 
portante preparare e celebrare con cura 
le esequie, affinché in esse risplenda il 
mistero Pasquale e la comunità che sa- 
luta un proprio caro possa trovarne so- 
stegno. 
Con questo obiettivo l'Ufficio liturgico 
diocesano, d'intesa con l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
ha realizzato un documento sulla ce- 
lebrazione delle esequie e in particolare 
la cremazione. Il testo, che sarà diffuso 
la domenica di Pentecoste in tutte le 
parrocchie, come spiega lo stesso Arci- 
vescovo nella nota introduttiva, «offre 
indicazioni utili che rispondono a do- 
mande ed esigenze che sono emerse 
sia dalla celebrazione dei funerali, sia 
dai cambiamenti di mentalità e di co- 
stumi avvenuti in questi anni in riferi- 
mento alla morte dei propri cari». Il li- 
bretto verrà inviato ai parroci anche 
perché sia consegnato ai responsabili 
delle imprese di onoranze funebri e 
sarà scaricabile dal sito dell'Ufficio li- 
turgico diocesano, dove si troverà anche 
una sintesi da distribuire ai fedeli. 
«Mi auguro che le indicazioni contenute 
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IL RITO DELLE ESEQUIE. 
Come celebrarlo al meglio. 
Ceneri, conservazione o dispersione? 
Nuovo documento diocesano 


La speranza 
è più forte 
della morte 


in questo documento contribuiscano 
a comprendere e a vivere nel modo mi- 
gliore i riti e le preghiere con i quali la 
Chiesa madre accompagna i suoi figli 
nel passaggio da questo mondo alla 
vita eterna — precisa l'Arcivescovo —. In 
un tempo in cui la nostra azione pa- 
storale è chiamata ad una “conversione 
missionaria”, l'appuntamento miste- 
rioso con la morte è momento favore- 
vole per annunciare e far respirare alle 
persone la speranza cristiana; speranza 
che viene professata nell'ultimo articolo 
del Credo della Chiesa di Aquileia: «Cre- 
do la risurrezione di questa carne». 
Proprio questo è il titolo del libretto, 
suddiviso in due parti fondamentali. 
La prima è dedicata alla celebrazione 
delle esequie cristiane, la seconda af- 
fronta nello specifico le esequie in caso 
di cremazione. 


L'incontro con il sacerdote 


Nella nota si ribadiscono alcuni aspetti 
noti ed altri meno noti, ad esempio 
l'importanza del contatto da parte del 
parroco, o di un suo delegato, con la 
famiglia del defunto, alla notizia della 
morte, per un momento di raccogli- 
mento e di preghiera. «È opportuno 
che, a questo scopo, ci siano anche laici 
preparati e incaricati per questo mini- 
stero di comunione e di condivisione 
anome di tutta la comunità», si preci- 
sa. 


I funerali nella parrocchiale 


Si raccomanda, per quanto possibile, 
che lo svolgimento dei funerali avvenga 
nella chiesa parrocchiale «dove si è ge- 
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nerati nella fede e nutriti dai sacramenti 
pasquali», con la celebrazione della 
Messa, «che è celebrazione della Pa- 
squa», precisa il direttore dell'Ufficio 
liturgico diocesano, don Loris Della 
Pietra. «Ma in situazioni particolari, 
c'è anche la possibilità della Liturgia 
della Parola, valutata la situazione e le 
circostanze». L'invito è poi a celebrare 
il funerale secondo tutte le risorse e le 
possibilità che vengono garantite dai 
libri liturgici: sia per quanto riguarda 
il ruolo della Parola di Dio, «che non 
può venire meno», sia per quanto ri- 
guarda i testi di preghiera, l'omelia e il 
canto dell'assemblea. 


Nelle case funerarie 


L'Ufficio diocesano chiarisce che «non 


è consentito celebrare le esequie cristia- 
ne nelle “case funerarie”, ma nelle co- 
siddette “sale del commiato” è possibile 
fare dei brevi momenti di preghiera 
laddove è collocato il corpo del defunto 
e dove solitamente avvengono gli in- 
contri con i familiari. «Se il sacerdote 
non può essere presente affidi la guida 
della preghiera al diacono, o, in sua as- 
senza, a un laico debitamente prepa- 
rato». 


Il corpo del defunto 


La nota suggerisce anche attenzioni spe- 
cifiche sulla disposizione del cero pa- 
squale e dei fiori e, in particolare, ri- 
guardo al corpo del defunto, che, chia- 
risce don Della Pietra, «talvolta è con- 
trassegnato da oggetti e elementi che 
non hanno a che fare con la tradizione 
e la fede cristiana. A volte manca la croce 
sulla bara, mentre troviamo oggetti e 
fotografie non rispondenti all'esperien- 
za della fede». 


Il rito del commiato 


Un'ultima attenzione è legata al rito 
del commiato. Gli interventi per ricor- 
dare il defunto sono consentiti, purché 
siano «brevi parole di cristiano ricordo», 
«per non alterare l'armonia del rito». 


Le esequie in caso di cremazione 


La seconda parte della nota riguarda le 
esequie in caso di cremazione. La Chie- 
sa non è contraria alla cremazione - 
chiarisce subito don Della Pietra - pur- 
ché coloro che la chiedono non siano 
contrari alla proposta di fede cristia- 
na». 


PAROLA 
DI DIO 


Domenica 
23 maggio 
Pentecoste 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At2,1-11; 

Sal.103; 

Gal 5, 16-25; 

Gv 15, 26-27; 

16, 12-15. 


elebriamo la grande solennità della 

Pentecoste; celebriamo Dio che sostiene 

la nuova alleanza che ha stipulato con 

noi attraverso il sangue di suo Figlio. 

Dopo aver contemplato e meditato i 
vangeli delle apparizioni e le parole del Ri- 
sorto, guardiamo al grande dono che Dio 
fa alla Chiesa nascente; lo Spirito divino ir- 
rompe nella vita dei discepoli; Dio stesso 
agisce nel loro intimo e li plasma per la nuo- 
va e grande missione che continua a coin- 
volgere la Chiesa dei nostri giorni. Siamo 
di fronte ad un mistero altissimo: i vangeli 
e gli atti degli apostoli ci mostrano che in 
quei giorni Dio stesso stava plasmando una 
nuova vita, un nuovo corpo destinato a di- 
venire sale della terra e luce del mondo. Do- 
po l'Incarnazione, la croce, la resurrezione 
e l'ascensione, doveva nascere e crescere nel 
mondo un nuovo popolo; Cristo nella sua 


vita terrena scelse dodici uomini “perché 
stessero con Lui” affinché diventassero il 
nuovo germe di questa umanità. Per vivere 
autenticamente la fraternità cristiana, il co- 
mandamento dell'amore, il perdono, la con- 
tinua spogliazione di noi stessi per passare 
“dall'io” al “noi”, è necessaria la forza stessa 
di Dio. È Lui che ci dona il suo Spirito per 
sostenerci nel mantenere fede all'alleanza 
che ha sancito con ognuno di noi. Leggiamo 
nel salmo 104 “Tutti da te aspettano che tu 
dia loro cibo a tempo opportuno. Tu lo prov- 
vedi, essi lo raccolgono; apri la tua mano, 
si saziano dei beni; nascondi il tuo volto, li 
assale il terrore; togli loro il respiro, muoiono 
e ritornano nella polvere. Mandi il tuo Spi- 
rito, sono creati, e rinnovi la faccia della 
terra”. Il salmista descrive così l'immensità 
di questo dono. La Chiesa senza Spirito 
santo sarebbe un corpo privo dell'anima; 


lo Spirito Santo è Colui che abitando il bat- 
tezzato santifica la sua stessa vita rendendola 
conforme al Cristo e alla sua parola. Tutta 
la pedagogia che emerge dai gesti che Dio 
compie nell'antica alleanza e in quella nuova 
ci fa comprendere che Lui conosce la nostra 
fragilità, vede la nostra fatica nel rimanergli 
fedeli nella quotidianità e proprio per questo 
non ci fa mancare nel suo infinito amore la 
sua presenza, la sua forza, la sua assistenza 
per divenire cristiani nelle dinamiche del 
vivere. Invocare lo Spirito Santo significa 
chiedere la forza per rinsaldare la fede, la 
speranza, la carità ed essere rivestiti della 
veste di grazia tessuta con i doni dello Spirito 
Santo: sapienza, intelletto, consiglio, for- 
tezza, scienza, pietà, timore di Dio. Forse, 
come spesso viene ricordato in queste gior- 
nate, lo Spirito Santo è il grande sconosciuto 
del nostro tempo perché è venuta meno 


Le indicazioni fornite dal documento 
diocesano riguardano soprattutto il fat- 
to che la celebrazione avvenga prima 
della cremazione, e in questa eventualità 
il sacerdote può recarsi in cimitero per 
l'accoglienza dell'urna cineraria quando 
sarà il momento. Nel caso in cui le ese- 
quie si celebrino invece a cremazione 
avvenuta (da scoraggiare, ma ciò può 
avvenire ad esempio in caso di morte 
avvenuta all'estero) variano le conno- 
tazioni rituali: non c'è ad esempio l’in- 
censazione e l’aspersione della bara, 
«gesti tipicamente legati alla presenza 
del corpo, che in questo caso non c'è». 


La conservazione delle ceneri 


Altro tema grande è quello della con- 
servazione delle ceneri in casa o della 
dispersione in luoghi particolari. «Men- 
tre la legislazione statale lo permette, 
la Chiesa è per la collocazione delle ce- 
neri in cimitero - chiarisce don Della 
Pietra —. Il defunto non è proprietà pri- 
vata di nessuno ma appartiene a Dio e 
rimane nel ricordo orante di tutti i cre- 
denti». Per quanto riguarda la disper- 
sione delle ceneri, bisogna evitare ogni 
forma di equivoci di tipo panteista, na- 
turalista o nichilista. «Se coloro che scel- 
gono di disperdere le ceneri lo fanno 
espressamente per queste ragioni, bi- 
sogna negare le esequie cristiane — pre- 
cisa il direttore dell'Ufficio liturgico — 
perché in questo caso viene meno la 
fede nella Chiesa, che richiama la re- 
surrezione di un corpo destinato alla 
Gloria, quel corpo che Cristo stesso ha 
assunto». 

Valentina Zanella 


La ricchezza della sua grazia su di noi 


l'esperienza di una preghiera autentica e il 
desiderio di compiere un cammino in cui 
Dio sia il centro della nostra vita e la sua vo- 
lontà l'obiettivo della nostra quotidianità; 
ma nell'anima che cerca autenticamente il 
Signore nutrendosi del vangelo, del perdono 
sacramentale e dell'Eucarestia, in quell'ani- 
ma Dio suscita il desiderio del suo Spirito, 
della sua forza, per sperimentare la Sua pa- 
ternità; l'universalità della redenzione di 
Cristo è vivere radicati nella fraternità evan- 
gelica. Scrive Benedetto XVI: “Lo spirito pro- 
viene da Dio come soffio della sua bocca e 
ha il potere di santificare, di abolire le divi- 
sioni, dissolvere la confusione dovuta al di- 
sordine interiore e al peccato. Egli, incorpo- 
reo e immateriale, elargisce i beni divini, so- 
stiene gli essere viventi, perché agiscano in 
conformità al bene”. 

don Davide Gani 
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Nuove nomine 
in Val Cornappo 
e nel Friuli di mezzo 


PENTECOSTE. Veglia con le aggregazioni laicali sabato 22 maggio in Cattedrale. 
Domenica 23 il solenne pontificale. Cresima a 50 adulti. Preghiera anche nelle Foranie 


La forza che viene dallo Spirito 


ulminerà con una grande veglia pre- 

sieduta dall'Arcivescovo di Udine in 

Cattedrale, sabato 22 maggio alle ore 

20.30, la Novena di Pentecoste. Ogni 

sera a turno, per una settimana, i diversi 

gruppi laicali della Diocesi si sono alternati 

nell'animazione della preghiera nel santuario 

cittadino della B. Vergine delle Grazie, per un 

tempo di Adorazione eucaristica e l'affidamento 

speciale alla Madonna perla liberazione dalla 
pandemia. 


e parrocchie di Prossenicco/Prosnid e 
Platischis/Plestisca (che comprende anche la 
comunità di Montemaggiore/Brezje), in comune 
di Taipana, sono state assegnate 
all'amministrazione parrocchiale di don Federico 
Saracino (nella foto, a sinistra). 55 anni, don 
Saracino è parroco di Faedis e Campeglio nonché 
amministratore parrocchiale di Nimis e Torlano; nelle 
due parrocchie sarà coadiuvato dal diacono Diego 
Mansutti. Le piccole comunità della Val Cornappo erano 
guidate da don Roberto Borlini, 77 anni, che ora 
manterrà soltanto la guida delle parrocchie di 
Forame/Malina e Subit/Subid. Nel Medio Friuli, invece, 
la parrocchia di Rivis in comune di Sedegliano ha a sua 
volta un nuovo amministratore parrocchiale: si tratta di 
don Paolo Budai (al centro della foto). 56 anni, don 
Budai è parroco anche di Grions, Turrida, San Lorenzo, 
nonché parroco coordinatore della Collaborazione 
pastorale di Sedegliano. Subentra al 74enne don Mario 
Broccolo, che manterrà la guida della sola parrocchia di 
Gradisca di Sedegliano. Novità anche 
nell'amministrazione delle parrocchie di Lestizza, 
Galleriano e Nespoledo: mons. Giuseppe Faidutti (a 
destra nella foto) è il nuovo amministratore parrocchiale. 
Il parroco di Mortegliano, Lavariano e Chiasiellis — 
nonché coordinatore della Collaborazione pastorale di 
Mortegliano - subentra a don Adriano Piticco, che resta 
comunque a disposizione delle tre parrocchie. 


Il Pontificale di Pentecoste 


Domenica 23, sempre in Cattedrale, alle 10.30 
mons. Andrea Bruno Mazzocato presiederà la 
solenne celebrazione di Pentecoste durante la 
quale, anche quest'anno, un gruppo di adulti 
concluderà il proprio cammino d'iniziazione 
cristiana: ben una cinquantina le persone che 
proprio nel solenne Pontificale riceveranno il 
sacramento della Cresima; la maggior parte 
proviene dal Vicariato urbano, ma alcuni anche 
da altre Foranie (la celebrazione sarà trasmessa 
in diretta da Radio Spazio). 

«La Pentecoste è la solennità che richiama ogni 
anno la prima Cresima, la prima effusione dello 
Spirito Santo sugli apostoli, riuniti in preghiera 
nel cenacolo. Ma quel dono - ricorda l'Arcive- 
SCOVO —, è lo stesso che Gesù Risorto continua 
a rinnovare ad ogni cristiano. Gesù dona il suo 
Spirito Santo, che insegna un sentimento solo: 
il suo amore. Quell’amore è capace di liberarci 
e renderci uomini e donne “nuovi”». 


La preghiera nelle Foranie e Collaborazioni 


Sono diverse le Collaborazioni pastorali e le 
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Messa inaugurale della Novena di Pentecoste nella Basilica delle Grazie, presieduta dall’Arcivescovo 


Foranie che in vista della Pentecoste propon- 
gono momenti di preghiera, molti dei quali 
rivolti in particolare ai giovani. La Forania della 
città — e dell'immediato hinterland - ha in pro- 
gramma una veglia di preghiera giovedì 20 
maggio alle 20 nel cortile esterno della parroc- 
chia di Laipacco (via Monzambano, Udine). 
L'iniziativa, dal titolo «La speranza e i frutti 
dello Spirito Santo», è organizzata dal gruppo 
oratori e si pone anche come appuntamento 
conclusivo dell'edizione 2020-2021 della “Scuo- 
la Animatori”. 

Nella Collaborazione pastorale di Manzano 
l'appuntamento è per venerdì 21 maggio alle 
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20.30 in Abbazia a Rosazzo per un momento 
di preghiera rivolto ad adolescenti e giovani, 
ma aperto a tutti. Sempre venerdì 21, anche il 
parco festeggiamenti di Tavagnacco ospiterà 
una veglia di Pentecoste, alle 20, per adolescenti 
e giovani delle parrocchie di Tavagnacco, Bran- 
co, Feletto, Cavalicco, Adegliacco, Molin Nuovo 
e Colugna. 
«Come fuoco vivo» è infine il titolo dell’ap- 
puntamento in programma venerdì 21, sempre 
alle 20, nel duomo di Variano. L'iniziativa di 
preghiera è rivolta ad adolescenti e giovani della 
Collaborazione pastorale. 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 19 maggio: 
alle 9.30 a Majano, as- 
sieme a mons. Ivan 
Bettuzzi, delegato per 
l'attuazione del Proget- 
to diocesano delle col- 
laborazioni pastorali, 
incontro con i preti e i diaconi della Forania 
del Friuli Collinare; alle 15.30 a Udine, in- 
contro con l'équipe diocesana per le Voca- 
zioni. 

Giovedì 20: alle 9.30 a Tolmezzo, assieme a 
mons. Bettuzzi, incontro con i preti e i dia- 
coni della Forania della Montagna. 
Venerdì 21: alle 9.30 al Seminario di Ca- 
stellerio, incontro con i preti giovani. 
Sabato 22: in Cattedrale a Udine, alle 9.30, 
Celebrazione Eucaristica del Crisma assie- 
me ai sacerdoti del presbiterio diocesano, 
con la benedizione degli olii sacri; alle 20 
Veglia delle aggregazioni laicali. 
Domenica 23: in Cattedrale nella solennità 
di Pentecoste, alle 10.30, Celebrazione Eu- 
caristica, con il conferimento della Cresima 
agli adulti; alle 17, vespri. 

Da lunedì 24 a giovedì 27: a Roma, As- 
semblea generale della Conferenza episco- 
pale italiana. 

Sabato 29: alle 10.30 a Montegnacco (Cas- 
sacco), Santa Messa e benedizione dei lavo- 
ri di restauro della chiesa di San Giusto; alle 
17, a San Pietro al Natisone, ingresso del 
nuovo parroco, don Alessandro Fontaine. 
Domenica 30: alle 10.30 ad Artegna, Santa 
Messa e benedizione dei lavori di restauro 
della chiesa parrocchiale; alle 16 e alle 18, a 
Flaibano, S. Messa e Cresime. 


MM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


Oli santi, distribuzione 
e accoglienza 


In occasione della S. Messa crismale, sabato 


22 maggio, l'Arcivescovo benedirà gli oli 
santi. La distribuzione degli oli avverrà in 
Battistero per le parrocchie del Vicariato 
urbano e della Forania della Bassa friulana, 
nella sala della Purità per le Foranie del 
Medio Friuli, della Montagna e della 


Pedemontana, e nella chiesa della Purità per 
le Foranie di Friuli Collinare, Friuli centrale e 


Friuli orientale. Gli oli santi saranno poi 
portati nelle varie parrocchie e “accolti” il 
giorno successivo, 23 maggio, solennità di 
Pentecoste. Sul sito internet dell'Ufficio 


liturgico diocesano è pubblicato uno schema 


per l'accoglienza degli oli nelle parrocchie. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Messa 
crismale. 


Un medico, 
un infermiere 
e un cappellano 


simbolicamente 
l'olio degli infermi 


ttorno allo stesso altare, la 
Chiesa friulana unita, radu- 
nata dal suo pastore. L'ele- 
mento simbolico forte è 
l'olio. Olio che lenisce le fe- 
rite, simbolo della Grazia che vie- 
ne da Dio, che tutto avvolge e rin- 
nova. Ecco la Santa Messa del Crisma. 
Le precauzioni anti pandemia hanno 
indotto a non celebrarla il Giovedì 
Santo, per questo il rito sarà recupe- 
rato sabato 22 maggio, vigilia di Pen- 
tecoste, alle 9.30 in Cattedrale, pre- 
senti tutti i sacerdoti del presbiterio 
diocesano. E quest'anno la concele- 
brazione sarà arricchita da un ulte- 
riore momento simbolico: l'olio de- 
gli infermi verrà consegnato ideal- 
mente ad un cappellano d'ospedale, 
un medico e un infermiere, in rap- 
presentanza delle categorie di per- 
sone che più si sono impegnate nella 
cura e nell'assistenza ai malati. 
«Un modo per esprimere loro la gra- 
titudine della Chiesa e per incorag- 
giarli ad essere ancora protagonisti 
di quel conforto e quella cura che 
non possono venire meno nel mo- 
mento della prova — ha spiegato l'Ar- 
civescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato intervistato ai microfoni 
di Radio Spazio —. Un segno di stima 
e riconoscenza, perché hanno inter- 
pretato al meglio la loro missione in 
questa fase difficile negli ospedali, 
nelle case di riposo, nelle famiglie... 
ovunque ci sia stato bisogno di cura 
e consolazione». L'unzione rappre- 
senta infatti la forza che viene dallo 
Spirito, il mistero pasquale di Cristo 
crocifisso, sofferente ma anche risor- 
to, che ridona vita e speranza. 


Le promesse sacerdotali 


L'appuntamento è dunque per sa- 
bato 22 alle 9.30 in Cattedrale e come 
da tradizione in questa giornata i sa- 
cerdoti rinnoveranno anche le pro- 
messe fatte il giorno dell'ordinazione. 
Si benediranno quindi gli oli neces- 
sari alla vita sacramentale della Chie- 


d'ospedale riceveranno 
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CHIESA 


Il «grazie» della Chiesa 
a chi ha curato 
e consolato 


sa: il crisma, destinato alla celebra- 
zione battesimale, della cresima e 
delle ordinazioni, l'olio dei catecu- 
meni, per coloro che si preparano 
all'iniziazione cristiana, e l'olio degli 
infermi. 

P. Charles: ho sofferto per non 
aver potuto pregare con i malati 


Padre Charles Maanu, da 13 anni 
cappellano all'ospedale di Udine, ri- 
ceverà simbolicamente l'olio degli 
infermi in rappresentanza anche de- 
gli altri sacerdoti che hanno esercitato 
in questi mesi il sacramento della 
consolazione. Lo stesso cappellano 
è stato ricoverato per alcuni giorni 
in ospedale per Covid. «Ho visto 
quanto fossero stressati i medici, 
quanta fatica si dovesse sopportare 
nei reparti», commenta. Ma il primo 
pensiero va alle tante vittime, alcune 
delle quali non hanno potuto nem- 
meno ricevere la visita del prete. «So- 
no stati mesi molto duri: per i rico- 
verati, per il personale, per le famiglie 


che non hanno avuto la possibilità 
di salutare i loro cari, per noi cappel- 
lani che non potevamo incontrarli. 
Essere lì e non poter entrare... Ne ho 
sofferto molto». La messa in ospedale 
si è sempre celebrata, due volte al 
giorno. Incessante la preghiera. Ora 
ai cappellani è permesso entrare an- 
che nei reparti Covid, “a chiamata”. 
Non di rado «qualche operatore si 
avvicina e, accanto ai malati, preghia- 
mo insieme», conclude il sacerdote. 


Dott. Canciani: medici e sanitari 
non si sono risparmiati 


Aitirare l'olio degli infermi in rap- 
presentanza della categoria dei me- 
dici alla Messa del Crisma ci sarà Luii- 
gi Canciani, già medico di medicina 
generale a Codroipo e fino a gennaio 
2021 direttore del Distretto sanitario 
di Udine. Canciani, ora in pensione, 
è impegnato sia come volontario per 
la campagna vaccinale sia alla Fra- 
ternità di Udine, che accoglie i sacer- 
doti anziani della Diocesi e che nel 


Egoismo sociale? 


periodo più buio della pandemia è 
stata segnata dalla perdita di dieci 
preti, su 25 accolti. «Non dimentico 
il giorno in cui ho varcato per la pri- 
ma volta la porta della Fraternità por- 
tando dei dispositivi di protezione 
individuale di cui c'era bisogno - ri- 
corda commosso Canciani —. Ero di- 
rettore del Distretto e mi era arrivata 
una richiesta di aiuto improvvisa, 
molti sacerdoti si erano contagiati. 
Ci siamo dati subito da fare perché 
venisse assicurata un'assistenza me- 
dica adeguata». Il primo passo di un 
rapporto che si è trasformato in 
«un'amicizia che tuttora continua». 
«Sono emozionato e onorato di par- 
tecipare alla Messa crismale e di rap- 
presentare una categoria che in questi 
mesi ha dato molto alla comunità - 
conclude il medico —: e non mi rife- 
risco solo a dottori e infermieri, ma 
anche alle persone che hanno un 
ruolo direttivo, agli 0ss, ai volontari. 
In tanti non si sono risparmiati, met- 
tendo da parte la loro vita e la fami- 
glia, facendo gli straordinari nelle te- 
rapie intensive, nei pronto soccorso, 
nei reparti... Persone che hanno la- 
vorato insieme per portare a casa un 
risultato di comunità. Credo che il 
grazie di tutti debba andare a ciascu- 
no di loro». 
Valentina Pagani 
e Valentina Zanella 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro don Marino, 

mi ha impressionato la frase di 

una ragazza che alla tv ha espres- 

so, più o meno, queste valutazio- 

ni, in riferimento alla attenzione 
che dobbiamo avere per non conta- 
giarci a vicenda. «Noi ventenni non 
moriamo di Covid, neanche i cinquan- 
tenni come i miei genitori; va bene, ci 
sono i nonni, ma questi devono mo- 
rire e morissero allora!». Ho due figli, 
maschio e femmina, di 18 e 20 anni, e 
finora hanno avuto rispetto delle re- 
gole che venivano richieste, pur sen- 
tendone il peso, perché erano una sal- 
vaguardia per tutti, soprattutto per i 
più deboli. Lo posso garantire, perché 
ci parliamo sempre con piena fiducia. 
Di questo sono molto contento con 
mia moglie, mi domando però se il 


sentimento espresso dalla ragazza è 
un caso singolo, oppure è molto più 
esteso. Vedendo lo spettacolo della 
movida milanese e altre, mi viene da 
dubitare del senso sociale di solida- 
rietà di troppi giovani. Sono da con- 
siderare un moralista, o vedo abba- 
stanza bene? 

Willy Bonati 
Caro Willy, la prima cosa da evidenziare è 
che in questa pandemia abbiamo sofferto 
tutti. Ognuno ha i suoi ricordi personali 
come noi della Fraternità sacerdotale di 
Udine, che in pochi giorni abbiamo perso 
dieci amici e ci domandavamo, ognuno 
per nostro conto, perché eravamo isolati 
nelle nostre stanze, “Oggi tocca a me?” E 
alla fine, eravamo quasi dimezzati. Tutte 
le categorie hanno sofferto, dalla scuola 
materna alle case di riposo, ma c'è stata, 


salvo eccezioni, una risposta di grande re- 
sponsabilità che valeva per sé e per gli altri. 
La saggia frase: siamo tutti nella stessa barca. 
La prima cosa da tenere in considerazione, 
dunque, era la pandemia. A quel che mi ri- 
sulta ci sono state due eccezioni, la prima: 
quella dei giovani già ricordati per la movida 
del sabato sera, se bastava. Quegli assem- 
bramenti così vistosi e così in contrasto con 
il rispetto per tutti, fanno pensare sul grado 
di senso sociale di troppi giovani. Ho sentito 
psicologi dire che i giovani hanno bisogno 
di muoversi. Non mi sembra una scoperta 
eclatante; ma c'era sempre la possibilità di 
muoversi, di correre non le maratone, ma 
vicino a casa. È chiaro però che le abitudini 
sono quelle dell'ammasso, nelle discoteche 
dove non c'è perfino spazio e che padre 
Balducci definiva “templi della disperazio- 
ne”. Il problema non è circoscritto dalla 


pandemia, ma è generale di questi tempi. 
Scriveva, più di sessant'anni fa, il monaco 
trappista americano, Thomas Merton, che 
aveva vissuto una giovinezza universitaria 
da sballo: «Noi giovani non sapevamo di- 
vertirci; da monaco l'ho imparato ed è una 
meraviglia». 
La seconda è che alcuni politici, invece di 
aiutare la gente a superare il contagio con 
un comportamento virtuoso, hanno sof- 
fiato sul fuoco, istigando i riottosi a esigere 
sempre di più e a eliminare tutte le precau- 
zioni. Capisco che è da ingenui chiedere ai 
politici saggezza e pedagogia; una volta si 
diceva “pedagogia degli oppressi”, in altri 
contesti; ma questo contribuisce a conso- 
lidarci nell'idea qualunquista che la politica 
non sia una cosa pulita. Dovrebbe essere 
il contrario, ma ripeto, forse è da ingenui. 
m.qualizza@liberi.it 
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stato, quello che abbiamo alle 
spalle, un anno dolorosamente 
inedito, segnato dalla pandemia e 
dalle innumerevoli incertezze e 
fragilità che ha portato con sé, 
disseminandole nella vita di tante 
famiglie messe a dura prova, non solo 
dalla malattia, ma pure dalle drammatiche 
conseguenze economiche della crisi. 
Anche le misure per far fronte a tale 
situazione sono state però straordinarie. La 
Chiesa italiana, in particolare, grazie ai 
fondi dell'8xmille, ha stanziato 
significative risorse direttamente alle 
diocesi affinché potessero intervenire 
tempestivamente sul territorio. 
Nell'Arcidiocesi di Udine è stato dunque 
istituito un Fondo straordinario di 
Solidarietà di 958.902,78 euro grazie al 
quale, non solo sono state sostenute 230 
parrocchie, ma si è potuto anche dare un 
aiuto concreto alle famiglie più fragili 
attraverso la rete dei Centri di Ascolto della 
Caritas che innerva le nostre comunità. A 
gestire le risorse sono state direttamente le 
Foranie che - da poco istituite nell'ambito 
del progetto diocesano delle 
Collaborazioni pastorali — si sono 
misurate con questa significativa sfida. 


I numeri 


Ma veniamo ai numeri. Alle parrocchie 
sono andati 538 mila euro, alle Foranie 
per implementare il lavoro dei Centri di 
Ascolto e dei Gruppi Caritativi, 390 mila 
euro. Infine, 30 mila euro sono stati 
destinati direttamente al Banco Alimentare 
e al Centro Solidarietà Giovani. 

I 390 mila euro erogati alle persone in 
difficoltà attraverso appunto le Foranie 
hanno consentito di realizzare oltre 1800 
interventi, di questi 669 nel solo Vicariato 
urbano. Un dato rilevante riguarda i 
“nuovi accessi” ovvero quelli di coloro 
che per la prima volta hanno richiesto un 
aiuto alla Caritas, si tratta di un 
significativo 15% delle richieste. Sei le 
macro aree a cui ricondurre il sostegno 
erogato: nel 27% dei casi si è trattato del 
pagamento di bollette delle utenze; nel 
26% dei casi per onorare affitti, rate del 
mutuo o per bloccare lo sfratto; nel 22% 
per le borse della spesa; nel 9% per la 
salute o la scuola; nel 4% per bombole del 
gas e riscaldamento; infine, un 12% dei 
casi ha riguardato altre spese. 


Sul territorio 


La concomitanza dello stanziamento 
straordinario di fondi Cei derivanti 
dall'8xmille, la nuova “geografia” 
diocesana e la necessità di dare risposte 
tempestive in un momento di crisi, ha 
portato una ventata di vitalità, un 
fermento nuovo nelle comunità, mettendo 
in campo anche energie inaspettate. È 
accaduto, ad esempio, nella Forania della 
Pedemontana che riunisce sette 
Collaborazioni Pastorali: «Il fatto di dover 
gestire questi fondi che sono risultati 
preziosissimi per tante famiglie — osserva 
don Juan Carlos Cerquera, vicario 
parrocchiale di Gemona e coordinatore 
foraniale dell'iniziativa — è stato 
importantissimo, perché molti dei 
referenti delle diverse parrocchie e 
collaborazioni pastorali non avevano colto 
subito l'importanza dell'organizzarsi 
capillarmente sul territorio, inoltre ci ha 
portato a interrogarci sulla realtà che 
stavamo e stiamo vivendo. Abbiamo 
guardato con più attenzione a quel che 


Dalle borse della spesa alle bollette l’aiuto a tante famiglie è stato indispensabile nell'emergenza Covid 


stava accadendo, agli effetti sulle nostre 
comunità, una consapevolezza che ci ha 
dato l'opportunità di cercare e trovare le 
persone in difficoltà». Persone che - 
appunto — in molti casi non si erano mai 
rivolte alla Caritas o alla Parrocchia e che 
ora si trovavano ad affrontare una crisi 
improvvisa e inattesa data ad esempio 
dalla perdita del lavoro: «È stato - 
commenta Gianni Vidoni, referente 
Caritas della Cp di Gemona - un anno 
eccezionale, con un significativo aumento 
di richieste di aiuto, in gran parte si è 
trattato di sostegni finalizzati al 
pagamento delle bollette o del 
riscaldamento, ma in molti casi ci siamo 
trovati a portare la borsa della spesa ad 
esempio ad anziani soli. Il nostro centro di 
ascolto non ha mai chiuso, pur 
naturalmente rispettando tutte le misure 
anti-covid». 

«Vedere la realtà della crisi con occhi nuovi 
e la necessità di dare risposte immediate — 
prosegue don Cerquera - ha portato al 
desiderio di organizzarsi efficacemente, 
così alcuni hanno costituito un centro di 
ascolto dove non c'era, altri hanno 
consolidato quello già esistente, altri 
ancora hanno diffuso la notizia di quello 
che si stava facendo, molti così si sono 
affacciati a questa iniziativa, non solo per 
chiedere aiuto, ma anche per dare una 
mano». 

Un'organizzazione che ha offerto pure la 


possibilità di sentire propria la nuova veste 
delle foranie: «Lavorare insieme, 
confrontarsi e scambiare buone pratiche - 
osserva il sacerdote — è stato fondamentale, 
ha anche portato alla reciproca generosità, 
chi aveva più risorse del necessario le ha 
messe a disposizione di quanti, invece, 
dovevano far fronte a un numero 
maggiore di richieste. Un esercizio di 
comprensione che ha fatto superare anche 
il campanilismo». Significative pure le 
ricadute sulla generosità dei fedeli: «Qui a 
Gemona, in occasione delle comunioni e 
delle cresime le famiglie dei bambini e dei 
ragazzi hanno donato cibo per il banco 
alimentare, è un gesto importante anche 
dal punto di vista educativo, insegna ad 
aver cura, sin da piccoli, di chi attraversa 
un momento di difficoltà». E in molti casi 
gli interventi hanno riguardato proprio i 
più piccoli perché hanno consentito di 
provvedere, laddove le famiglie ne erano 
sprovviste, all'acquisto di un computer o 
alla sottoscrizione di un collegamento 
internet, scongiurando così che diversi 
bambini restassero esclusi dalla didattica a 
distanza. 
«Certo la crisi non è finita, ma molte 
situazioni di difficoltà - aggiunge Vidoni - 
oggi sono rientrate, quel che di sicuro resta 
è il desiderio di continuare la strada 
intrapresa grazie al fondo straordinario di 
solidarietà». 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


Grazie ai fondi erogati dalla Cei la Diocesi ha istituito un Fondo straordinario di solidarietà 
gestito direttamente dalle Foranie, secondo i bisogni specifici di ogni territorio 


1800 volte, una mano tesa 


8xmille 

Non è mai solo 
una firma. 

E di più, 

molto di più 


mille 


CHIESA CATTOLICA 


CEI Conferenza Episcopale italiana 


razie all'8xmille, dal 1990 ad oggi la 

Chiesa cattolica ha potuto realizzare 

migliaia di progetti, diffusi in modo 

capillare sul territorio, che si 

contraddistinguono per la forte 

rilevanza sociale, il sostegno attivo 

all'occupazione, la tutela del patrimonio 
storico-culturale e artistico, la promozione 
dello sviluppo nei Paesi più poveri. 


Cosa significa? 


Se decidi di destinare l’8xmille alla Chiesa 
cattolica potrai dare un aiuto concreto ai più 
deboli e a chi spende ogni giorno della sua 
vita al loro fianco. Tanti progetti verranno 
realizzati anche grazie a te, semplicemente. 


Più trasparenza, più partecipazione 


In proporzione alle firme ricevute, la Chiesa 
cattolica utilizza i fondi 8xmille ad essa 
destinati, come previsto dalla legge 222/85. 
L'8xmille alla Chiesa cattolica non è una 
spesa, ma un costante investimento che ha 
una ricaduta positiva e tangibile su tutta la 
comunità. Le iniziative della Cei per 
aumentare la trasparenza dei dati, mirano ad 
accrescere la coscienza e favorire la 
partecipazione dei cittadini alla missione 
caritativa e spirituale della Chiesa cattolica. 


Dove informarsi? 


Sul sito internet www.8xmille.it sono 
disponibili anche i filmati di 
approfondimento sulle singole opere mentre 
un'intera sezione è dedicata al rendiconto 
storico della ripartizione dei fondi a livello 
nazionale e diocesano. Nella sezione “Firmo 
perché” sono raccolte le testimonianze dei 
contribuenti sul perché di una scelta 
consapevole. Non manca la “Mappa 
8xmille”, in continuo aggiornamento, che 
geolocalizza e documenta con trasparenza 
quasi 20mila interventi già realizzati. Sono 
oltre 8 mila i progetti che, ogni anno, si 
concretizzano in Italia e nei Paesi più poveri 
del mondo. 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


IH TAVAGNACCO. Farmacia 
comunale, bilancio in utile 


Approvato dall'assemblea dei soci il 
bilancio della Farmacia comunale di 
Tavagnacco. Gli utili, al netto delle 
imposte, si sono attestati sulla cifra di 
100.277 euro e saranno interamente 
destinati al Comune per realizzare 
nuovi investimenti a beneficio della 
comunità, ha spiegato l'assessore alle 
Partecipate, Giovanni Cucci. 


HI TAVAGNACCO. Agostinis, 
medico e scrittore 


Venerdì 21 maggio alle 18.30, sulla 
pagina Facebook del Comune di 
Tavagnacco e nella sezione Eventi del 
sito, si terrà la presentazione del libro di 
Paolo Agostinis «Storie sotto la luna». 
Dialogheranno con l’autore, direttore 
della Medicina dell'ospedale di 
Tolmezzo e medico volontario in Africa, 
Maura Pontoni, responsabile della Casa 
editrice L'Orto della Cultura, e Moreno 
Lirutti, sindaco di Tavagnacco. 
Intermezzi musicali a cura di Emma 
Montanari e Flavio Bortuzzo. 
«L'obiettivo è far conoscere un 
concittadino per molti aspetti speciale: 
oltre ad essere riuscito ad esprimere nel 
testo la profonda intimità che lo lega 
alla natura, con la sua vita testimonia 
una grande e generosa umanità», 
afferma l'assessore alla Cultura, Ornella 
Comuzzo. 


BI CAMPOFORMIDO. Bene 
la giornata ecologica 


È stata un successo la giornata 
ecologica svoltasi a Campoformido 
sabato 8 maggio: 214 partecipanti (126 
adulti e 78 bambini), 70 sacchi di rifiuto 
secco e 20 di plastica riciclabile riempiti, 
diverse geosegnalazioni di 
ingombranti. Il vicesindaco Christian 
Romanini ha ringraziato i partecipanti e, 
in particolare, il Gruppo Facebook 
«RipuliAmoci Challenge» e 
l'associazione «I nostri diritti». 


HI CUSSIGNACCO. Summer 
Camp a luglio 


Si terrà da lunedì 19 a venerdì 23 luglio, 
al campo sportivo di Cussignacco, il 
Summer Camp 2021 per bambini e 
ragazzi dai 6 ai 14 anni, organizzato 
dall’Asd Cussignacco. Propone non solo 
il calcio, ma tanti altri giochi. Info al 
327/1293313. 


Via Spalato 


Il nuovo garante 
Corleone, illustra il 
progetto da concludere 
entro il 2022. Intanto 
mercoledì 19 si 
vaccinano i detenuti 


uattro milioni di euro per 
adeguare il carcere di via 
Spalato a Udine, per ac- 
crescere i posti per dete- 
nuti in semilibertà e 
creare più spazi per le attività 
sociali e culturali. È quanto pre- 
vede il progetto del Dipartimen- 
to dell'amministrazione peni- 
tenziaria, già finanziato e che a 
breve entrerà nella fase esecuti- 
va. 
A farlo sapere è Franco Corleone, 
il nuovo garante per i diritti dei 
detenuti nel carcere di Udine, da 
poche settimane nominato in 
questo incarico dal Consiglio 
comunale udinese. 
«Il carcere di Udine — afferma 
Corleone — è stato per troppo 
tempo abbandonato e, quanto 
agli spazi, si trova in una situa- 
zione molto preoccupante ri- 
spetto alle indicazioni dell'ordi- 
namento penitenziario. In più 
vive una situazione di sovraffol- 
lamento molto pesante, con 160 
detenuti rispetto ai 90 posti re- 
golamentari. Celle con 8 persone 
e un solo servizio igienico non 
sono tollerabili». 
Già al tempo in cui era sottose- 
gretario alla Giustizia, dal 1996 
al 2001, Corleone si era occupato 
della ristrutturazione del carcere 
udinese. «Una parte fu fatta al- 
lora - spiega - ma poi non si è 
proseguito. In particolare, da cir- 
ca 20 anni la sezione femminile 
è abbandonata, a fronte di una 
grande fame di spazi per le atti- 
vità». 
Per questo, a dicembre Corleone 
- assieme alle associazioni La 
società della ragione di Firenze, 
di cui è coordinatore scientifico, 
e Icaro di Udine - aveva solleci- 
tato l'amministrazione peniten- 
ziaria a proseguire. «Il progetto 
è pronto — fa sapere —: a giugno 
ci sarà un sopralluogo con l’ar- 
chitetto Daniela Di Croce del 
Dipartimento, sarà fatta un'ul- 
tima relazione dopodiché ci po- 
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4 milioni 
per adeguare 
il carcere 


trà essere l'affidamento della ga- 
ra per il progetto esecutivo, ri- 
tengo entro luglio. A quel punto 
faremo un seminario per pre- 
sentare il progetto alla città. A 
ottobre o novembre il cantiere 
dovrebbe partire, per concludersi 
entro il 2022». 

Si partirà con l'adeguamento del- 
l'appartamento collocato sopra 
la portineria, all'esterno del mu- 
ro di cinta. Decenni fa utilizzato 
dalla polizia penitenziaria verrà 
riorganizzato con 10 posti per i 
detenuti in semilibertà. «Si tratta 
di una novità molto positiva — 
afferma Corleone - poiché con- 
sentirà di incrementare il nume- 
ro di coloro che possono godere 
di questo regime». 

Il lavoro più impegnativo riguar- 
derà la ex sezione femminile de- 
stinata a diventare polo per at- 
tività sociali, culturali ed anche 
lavorative e sono previsti anche 
spazi per i colloqui con i fami- 
liari e peri bambini. «L'utilizzo 


degli spazi — precisa il Garante 
— andrà definito assieme alle as- 
sociazioni di volontariato e agli 
educatori del carcere». 

Nel secondo lotto dei lavori è 
prevista la costruzione di un tea- 
tro da circa 100 posti. «Inoltre — 
aggiunge Corleone - l'intenzio- 
ne è anche quella di fare alcune 
verifiche con la Soprintendenza 
per il possibile utilizzo di alcuni 
sottotetti. Si tratta di spazi di 
grandi dimensioni, dove potreb- 
bero essere ricavati un ambiente 
per la preghiera e una palestra, 
strutture di cui il carcere è attual- 
mente sprovvisto». 

Nel frattempo, alcuni risultati 
sono già stati ottenuti, come la 
ristrutturazione della palestra 
della polizia penitenziaria, chiu- 
sa da 4 anni e i cui lavori si sono 
conclusi un paio di settimane fa. 
E a breve sarà sistemata l’infer- 
meria, che da tempo aveva pro- 
blemi di infiltrazioni e muffa. 
Quanto al problema del sovraf- 


Il carcere di via Spalato a Udine 


follamento, Corleone ritiene che 
possa essere risolto con il riavvio 
del cantiere per il nuovo carcere 
di San Vito al Tagliamento, fer- 
mo per alcuni problemi con le 
imprese. «Il completamento di 
quella struttura — afferma il Ga- 
rante - è importantissimo per 
dare respiro a Udine dove, ripe- 
to, le condizioni sono dure, co- 
me dimostra il continuo aumen- 
to di atti di autolesionismo, so- 
prattutto tagli: 54 nel 2020 e già 
18 in questi primi mesi del 2021. 
È un segno di disagio che va su- 
perato. In questo senso va au- 
mentato anche il ricorso alle mi- 
sure alternative al carcere, pos- 
sibile già da oggi. La platea più 
facilmente interessata è quella 
dei detenuti sotto i tre anni dal 
fine pena, che potrebbero uscire 
con affidamento in prova al ser- 
vizio sociale: 23 nel 2021, 28 nel 
2022 e 12 nel 2023». 
Infine un’altra buona notizia ar- 
riva dal fronte Covid. Mercoledì 
19 maggio saranno vaccinati 80 
dei 160 detenuti del carcere, 
quelli che hanno dato il loro 
consenso. «Così mi ha comuni- 
cato la direttrice del Distretto sa- 
nitario di Udine, Pellizzari. Do- 
po un inspiegabile ritardo, final- 
mente otteniamo questo risul- 
tato», afferma Corleone che sulla 
questione aveva già interessato 
anche il sindco di Udine, Pietro 
Fontanini. 

Stefano Damiani 


Contributo della Fondazione 
Friuli. Si punta a creare un centro 
di aggregazione giovanile 


Parrocchia di San Giorgio, 
oratorio a Nuovo 


appena le condizioni torneranno 
alla normalità. Lo spazio della 
parrocchia — afferma ancora il 
parroco —- pur avendo, com'è 
naturale, un'anima religiosa che 
ne è l'essenza, non vuole essere 
esclusivo, ma inclusivo, 
culturalmente parlando, perché 
mira a promuovere la conoscenza 
reciproca, ponte d'incontro e 
rispetto per tutti». 

Di qui l'importanza della 
ristrutturazione e la gratitudine 
che il parroco esprime nei 
confronti della Fondazione Friuli: 
«Accogliendo la nostra domanda 
si è collocata dentro un 
virtuosismo che genera il bene e 
promuove le relazioni». 


dell'impermeabilizzazione, 
sistemazione del manto di 
copertura, di parte della lattoneria 
e in alcune tinteggiature. 

«Gli spazi dell'oratorio — spiega il 
parroco - sono costituiti da due 
sale, normalmente usate per le 
attività pastorali, per incontri di 
catechismo, per ospitalità di 
gruppi esterni, per il gruppo “S. 
Vincenzo” e il gruppo teatrale, 
oltre che per il gruppo scout. In 
particolare, per quanto riguarda il 
catechismo, i bambini coinvolti 
sono cinquanta. Ad essi si 
aggiunge il gruppo dei ragazzi 
delle medie, che coinvolge le 
parrocchie della collaborazione 
pastorale di Udine Centro: B.V. 


i sono da poco conclusi, 
nella parrocchia di San 
Giorgio Maggiore a Udine, 
in borgo Grazzano, i lavori 
di manutenzione 
straordinaria dell'oratorio, che 
ora è destinato a divenire un 
centro di aggregazione giovanile. 
A farlo sapere è il parroco, don 
Angelo Favretto. 
I lavori, realizzati grazie ad un 
contributo della Fondazione 
Friuli, si sono resi necessari a 
causa di un cedimento di alcuni 
elementi in legno del tetto e delle 
conseguenti infiltrazioni. Sono 
consistiti nella sistemazione di 
una falda del tetto, nel 
rifacimento 


L'esterno del ristrutturato Oratorio «San Giorgio», della parrocchia di via Grazzano 


delle Grazie, San Quirino, 
Redentore, Duomo». 

Il restauro consentirà ora un 
migliore svolgimento di queste 
attività. Ma vi è anche un 
obiettivo ulteriore. «Al fine di 
restituire vitalità e di offrire un 
luogo di incontri in città - 


prosegue don Favretto - la 
parrocchia si sta adoperando per 
procedere alla valorizzazione degli 
spazi, attraverso la costituzione di 
gruppi di volontari e di animatori. 
Attualmente, le restrizioni dovute 
alla pandemia hanno congelato il 
progetto che potrà ripartire non 
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LA VITA CATTOLICA 


on Santo ha conosciuto 
anche le lacrime e non 
poche fatiche durante i 
suoi 91 anni di esistenza 
terrena di cui 66 consa- 
crati al Signore nel sacerdozio». Lo ha 
detto di don Santo De Caneva, nella 
chiesa di Ovaro, l'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. Un prete 
molto amato nelle comunità dove ave- 
va prestato il suo servizio e che lui stes- 
so aveva molto amato. 
Nato e cresciuto a Liariis, fu ordinato 
sacerdote in duomo a Udine nel 1955. 
Celebrò la sua prima messa nella chiesa 
di Liariis dove già a 4 anni era chieri- 
chetto. «Era fortissimo il legame con 
la sua terra - ricorda il sindaco, Lino 
Not -, era sempre molto interessato 
anche ai temi di come costruire il fu- 
turo della Carnia». L'arcivescovo Maz- 


L'amato don Santo 
ha conosciuto 
anche le lacrime 


L'arcivescovo mons. Mazzocato ha celebrato ad Ovaro 
il funerale di don Santo De Caneva. Il sacerdote 

di Liariis è morto a 91 anni ed è stato in servizio 

in numerose parrocchie di tutto il Friuli 


zocato, ha evidenziato al rito funebre 
che la sua lunga vita è stata come un 
pellegrinaggio segnato da tante tappe. 
«Si resta colpiti vedendo per quante 
parrocchie egli sia passato come cap- 
pellano e, specialmente, come parroco; 
sarebbe lungo l'elenco. 

Possiamo immaginare come ogni volta 
don Santo sia stato chiamato a rico- 
minciare, ad inserirsi in una realtà nuo- 
Va, a conoscere nuove persone per poi 
salutarle dopo breve tempo, rifare i ba- 
gagli e andare altrove. Solo questo fre- 
quente cambiamento è stato sicura- 
mente per lui un motivo di sofferenza 
anche se, in compenso, nelle comunità 
in cui è stato ha lasciato tante persone 
che lo hanno stimato e amato per il 
suo animo buono e il suo spirito sa- 
cerdotale». 

Pur dovendo attraversare tante prove, 


don Santo non ha mai perso la sua 
grinta e il suo entusiasmo - ha rico- 
nosciuto l'Arcivescovo - nell'affrontare 
le situazioni e nel dedicarsi al suo mi- 
nistero di sacerdote. «Era sostenuto da 
una grande forza d'animo che in parte 
era una dote del suo carattere forgiato 
tra le montagne della Carnia, ma che 
nasceva specialmente dalla sua fede 
genuina e profonda e dalla fedeltà alla 
chiamata di Gesù che lo aveva voluto 
suo ministro e pastore di anime». 

Anche in tarda età don Santo mostrò 
la sensibilità del suo cuore di pastore. 
Si dedicò alla comunità dei ciechi di 
Tricesimo, alle case di riposo di Paluzza 


on Franco - così i tolmezzini 
chiamavano monsignor Fran- 
co Puntel, il parroco della cit- 
tà originario di Cleulis, che il 
Signore ha chiamato a sé nel 
1998, a soli 58 anni, e così con- 
tinuano a ricordarlo — era una figura 
di riferimento per tutti i fedeli della 
Carnia; sono ancora moltissimi co- 
loro che lo ricordano con affetto per 
la sua vicinanza ai giovani, alle fa- 
miglie e agli ultimi. E, tra poco, la 
gratitudine degli abitanti del capo- 
luogo montano verrà suggellata da 
un importante simbolo: all'uomo 
di Chiesa, infatti, verrà intitolata una 


Tolmezzo, una piazza 
dedicata a don Puntel 


piazzetta realizzata in un'area ap- 
pena riqualificata del centro, tra via 
Lequio e via Battisti, in cui sorgono 
i resti di una parte trecentesca delle 
antiche mura delle città. «L'ammi- 
nistrazione — spiega l'assessore allo 
Sport e all'Urbanistica, Francesco 
Martini - ha accolto con estremo 
piacere la proposta avanzata da tre 
concittadini e studiosi di storia lo- 
cale, Antonio Martini, già presidente 
del Consiglio regionale, Silvia Mar- 
colini, insegnante di Lettere alle me- 
die, e Arduino Scarsini, ex presidente 
della Consulta frazionale di Illegio». 
L'intenzione del Comune è di com- 


neppure cinque mesi dal 
tragico rogo che ha distrutto 
la Latteria di Luincis di 
Ovaro, dove il Gruppo 
Pezzetta stava lavorando a 
un ampliamento da oltre due 
milioni di euro, il cantiere della 
rinascita si riapre. «A maggio sono 
partiti i lavori nella parte storica 
dello stabilimento e a fine estate 
contiamo di poter tornare a 
produrre in questa sede», conferma 
il presidente Marco Pezzetta. Non 
solo, alla riapertura, la Latteria si 
presenterà con un'ulteriore novità, 
«il progetto Filiera di Montagna, 
con la produzione di formaggi e 
latticini esclusivamente da latte 
proveniente dalla montagna 


BM LUINCIS. Cantiere al via dopo l'incendio 


La latteria riparte 


friulana». Pezzetta ricorda 
l'importante sostegno venuto da 
«territorio e istituzioni. Dal 
Comune di Ovaro, alla Regione e 
ai consumatori che ci stanno 
aspettando — ricorda —, sono state 
molte le attestazioni di 
partecipazione e di solidarietà a 
fronte del grave danno». L'ultimo 
giorno del 2020, infatti, mentre 
erano in corso i lavori per la 
costruzione di una nuova struttura 
predisposta per aumentare e 
diversificare la produzione in loco, 
è scoppiato un gravissimo 
incendio che in pochissimo tempo 
ha devastato il costruendo edificio 
e compromesso quello vecchi»o. 
Dopo il primo momento di shock, 


La piazzetta che sarà riqualificata e intitolata a don Puntel 


pletare il sito realizzando delle gra- 
dinate, perché possa ospitare con- 
ferenze, concerti e rappresentazioni 
teatrali. «I lavori in quest'area — af- 
ferma la vicesindaca, Fabiola De 
Martino - si inseriscono in un piano 
di riqualificazione del centro che ha 
già interessato diverse zone, dallo 
spazio accanto alla canonica a piazza 
Domenico da Tolmezzo, mirato a 


i* è 


Ecco come sarà la nuova latteria 


il gruppo si è riorganizzato. 
«Abbiamo coniato il marchio 
“Casari in Trasferta” per continuare 
a rifornire i clienti con i nostri 
prodotti. Attraverso una rete di 
caseifici a noi vicini, ma 
soprattutto grazie all'ospitalità 
concessaci dal caseificio di 
Enemonzo, il progetto in questa 
fase ci permette la trasformazione 
del nostro latte con i nostri casari». 


| Don Santo De Caneva 


e di Tolmezzo, tra i cui ospiti visse gli 
ultimi anni, dedicandosi, finché le for- 
ze glielo hanno permesso, al ministero 
della consolazione. 
«Gli anni della vecchiaia, segnati dalla 
crescente debolezza e dall'impossibilità 
ormai di muoversi dove voleva, sono 
stati certamente il tempo della sua ul- 
tima purificazione. La lampada della 
sua fede, alimentata dalla preghiera, 
era ben accesa quando il Signore è 
giunto e lo ha invitato a seguirlo oltre 
la morte, nella vita eterna che lui ha 
inaugurato risorgendo da morte il gior- 
no di Pasqua». 

ED.M. 


rendere la città più 
vivibile e a misura di 
famiglia». I ragazzi e 
i bambini sono al 
centro del progetto 
° dell'amministrazio- 
ne, come erano al 
. centro dell'attività di 
monsignor Puntel, 
che aveva anche fon- 
dato e accompagna- 
to la squadra di cal- 
cio della parrocchia, 
la Virtus. «Don Franco - conclude 
Martini - ha dato moltissimo alla 
comunità e avrebbe potuto dare an- 
cora molto, se n'è andato troppo 
presto. In quest'epoca di incertezze, 
col nostro gesto di rispetto verso un 
grande uomo vogliamo dare un 
messaggio profondo e spirituale alla 
cittadinanza». 

Veronica Rossi 


MNotizie flash 
PONTEBBA.Prati incolti 


n TI 


_| Iniziati i lavori di manutenzione 
e cura dei prati incolti e 
abbandonati nella frazione di San 
Leopoldo. La manutenzione e cura 
del territorio sono un aspetto che 
l'amministrazione ritiene di grande 
importanza. | lavori sono stati 
affidati alla cooperativa Val Fella di 
Pontebba. 


FORNI DI SOPRA. — 
Sistemazione dei sentieri 


EE Procedono i lavori di pulizia 
della rete sentieristica di Forni di 
Sopra dopo le intense nevicate 
invernali. Molta attenzione è stata 
data anche al Bike Park del 
Varmost, che comprende varie 
piste dedicate a Enduro e 
Downhill, specialità della 
Mountain Bike. Il gruppo di 
Volontari “Forni For Bike” sta 
sistemando e migliorando i 
tracciati che già la scorsa estate 
hanno registrato un ottimo 
successo tra gli appassionati di 
questi sport. Inoltre, in 
collaborazione con 
PromoturismoFvg e Comune di 
Forni di Sopra, si stanno studiando 
le tracciature dei nuovi percorsi 
che amplieranno la fascia d'utenza 
del Bike Park. La pista “Saiuc”, una 
delle più amate, è stata migliorata 
ed allungata di 500 metri, sono 
state inserite nuove curve e tratti 
da guidare con più facilità. 


SUTRIO. Artisti in strada 


| Nel bosco a Sutrio, sulla strada 
che sale allo Zoncolan, sono 
comparse delle vere e proprie 
opere d'arte. Dal Cristo, con tanto 
di corona di spine, alla farfalla, gli 
alberi hanno assunto un'altra 
forma. Gli “artisti della motosega”, 
con il loro lavoro, hanno davvero 
impreziosito questa parte di bosco. 


«BiFuSco» («Bike Fun Is 


(S)c(h)ool! Divertimento in 
bicicletta a scuola»), che dal 
2018 ha visto la cooperazione, per 
quasi tre anni, di tre istituti superiori 
tra Friuli e Carinzia: Isis Magrini 


Il territorio visto dagli studenti 


arà un evento online venerdì 
21 maggio, a partire dalle ore 9, a concludere il progetto 


Presentazione online 
dei video delle scuole 
di Tolmezzo, Gemona, 
Hermagor 


Marchetti di Gemona, Isis Paschini- 


Linussio di Tolmezzo e HLW 


(Ho"here Bundeslehranstalt fur wirtschaftliche Berufe, Hermagor, 
Austria). 110 studenti italiani ed austriaci, tra i 14 edi 16 anni, degli 
indirizzi linguistici e turistici dei tre istituti, e le docenti Ilaria 
Driussi e Jutta Erler (Paschini Linussio), Daniela Guerra (Magrini 
Marchetti), e Gabriele Waysocher (HLW), si incontreranno ancora 
una volta - in questo caso virtualmente - per (ri)scoprire insieme le 
peculiarità e le bellezze di questo territorio transfrontaliero. Gli 
studenti presenteranno i materiali prodotti: brevi video sulle 
bellezze paesaggistiche e storico-culturali (un giro in bicicletta tra 
Gemona e dintorni, la valle del Gail), le specialità gastronomiche 
del territorio (la ricetta tolImezzina del tiramisù e la Ka"rntner 
Kasnudeln di Hermagor) e festività e tradizioni popolari, nonche” 
cimentarsi in un quiz a squadre con Kahoot. 


LA VITA CATTOLICA 


TO PEDEMONTANA A 


i fa sempre trovare pronto. E 
quando arriva la telefonata 
della custode della chiesa 
Rosanna Di Giusto (da 22 
anni) che annuncia 
ufficialmente la nascita di un 
bambino, gli basta qualche minuto 
per coprire la distanza che da casa sua 
— a Martinazzo - lo separa dal 
campanile di Raspano, frazione del 
comune di Cassacco. Lui è Sergio 
Sant, classe 1946, ex autista, 
scampanotadòr per passione. 
«Autodidatta», tiene a precisare. Da 
qualche anno ha deciso di mettere a 
disposizione della comunità quel 
grande amore per lo scampanio 
manuale coltivato fin da bambino. 
«Dopo tanti morti a causa della 
pandemia, ho pensato che sarebbe 
stato bello fare qualcosa di speciale 
per i bambini che nascono». 
Così, non appena arriva la lieta 
notizia — tra il 2020 e il 2021 sono 
stati 5 i nuovi arrivi tra Raspano e 
Martinazzo - lui si inghiotte quelle 
sei ripidissime rampe di scale e arriva 
lassù sul campanile, «nel luogo dei 
ricordi più cari dell'infanzia». E inizia 
il “concerto” dedicato «alla nuova vita 
in un tempo in cui abbiamo grande 
bisogno di guardare avanti e di 
speranza nel futuro». Ogni volta 


RASPANO. Mezz'ora di campane a festa per l'arrivo 
di un nuovo bambino. L'idea di Sergio Sant in pandemia 


«Nel mio scampanio 
la gioia per chi nasce» 


suona «per una buona mezz'ora», 
racconta sorridendo. E mai nessuno 
che si sia lamentato del frastuono. 
Anzi. «La gente è contenta, d'altra 
parte di questi tempi che di bambini 
ne nascono ben pochi, bisogna far 
festa ogni volta che accade». 
Ammette di avere una tecnica del 
tutto personale. Messa a punto nel 
tempo, ma nata osservando con 
attenzione i compaesani 
“scampanotadòrs” all'opera. «Erano 
talmente gelosi del proprio sapere e 
del loro ruolo che l'unica occasione 
concessa per suonare era durante la 
notte dei morti», ricorda. Un 
appuntamento che Sergio e amici 
attendevano con trepidazione e tanta 
emozione. «A fine Messa, che si 
svolgeva alla sera in cimitero, 
suonavano i nostri “vecchi”. Poi, la 
tradizione prevedeva che si 
continuasse ogni mezz'ora fino alle 
23, per riprendere al mattino alle 5». 
Allora, mentre i “maestri” si ritiravano 
a dormire, il campanile era 
completamente a disposizione dei 
giovani che, per presentarsi puntuali 
all'alba per il primo scampanio, 
venivano ospitati a dormire a casa 
dell'allora sacrestano (a due passi 
dalla chiesa), da tutti conosciuto 
come “il muini Fil Dordul”. 
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GEMONA/1. (entro 
estivo, iscrizioni aperte 


I Anche quest'anno a Gemona 
del Friuli i bambini della scuola 
primaria e dell'ultimo anno della 
scuola dell'Infanzia potranno 
vivere la bella e arricchente 
esperienza del Centro estivo 
parrocchiale che si svolgerà da 
lunedì 5 a sabato 30 luglio dalle 
8.30 alle 12.30 (con servizio di pre- 
accoglienza dalle 7.45 e post- 
accoglienza fino alle 12.45) nei 
Centri Glemonensis e Salcons. Le 
pre-iscrizioni resteranno aperte 
fino a sabato 22 maggio. 

Per la domanda di pre-iscrizione 
basterà inviare una e-mail 
all'indirizzo 
glemonensis@outlook.it. 


GEMONA/2. Attivo 
ltrasporto vaccinale” 


Nel tempo la tecnica di Sergio si è 
affinata grazie all'esperienza sul 
campo. Dopo una parentesi priva di 
scampanii — per impegni lavorativi e 
di famiglia —, «ma sempre con 
l'orecchio teso ad ascoltare i rintocchi 
delle campane di tutto il circondario», 
il campanaro autodidatta è tornato in 
cima al suo amato campanile (anche 
in occasione delle feste paesane). «La 
mia personale tecnica prevede che la 
campana grande si muova 
automaticamente, mentre suono a 
mano la piccola e la mezzana». 
Campane con oltre 70 anni di storia 
alle spalle, ricavate nel 1950 dalla 
fusione di quelle in origine collocate 
sulla vecchia torre campanaria 
(risalente al 1880), sostituita 
dall'attuale campanile (nel 1946 la 
posa della prima pietra), benedetto 
nel 1952 e che da allora, con i suoi 
oltre 38 metri di altezza, svetta 
accanto alla chiesa intitolata a San 
Marco Evangelista. Un'opera voluta 
dalla comunità (che ha raccolto i 
fondi in tempi di estreme difficoltà 
economiche) - alla cui costruzione 
parteciparono esperti muratori, tra cui 
gli emigranti Gino Simeoni, Emirei 
Pitis e Adalgerio (Gjeren) il padre di 
Rosanna - come ringraziamento per i 
benefici ricevuti durante la seconda 


RE Perfacilitare la campagna 
vaccinale di contrasto al Covid-19, 
il Comune di Gemona del Friuli, in 
collaborazione con l’Auser Alto 
Friuli e l'Associazione «Angeli in 
Moto», informa che è disponibile 
per le persone disabili o in 
condizioni di non autosufficienza il 
servizio gratuito di trasporto al 
centro vaccinale gemonese. 

Per informazioni e prenotazioni si 
consiglia di contattare — nelle date 
di giovedì 20 e 28 maggio dalle 9 
alle 12 — il numero telefonico 
349/4102293. 


guerra mondiale e per lo scampato 
pericolo dell'incendio del paese 
nell'ottobre 1944. Da allora ancora 
oggi, il manufatto riveste un 
profondo valore simbolico per i 
parrocchiani. E da lassù in alto Sergio, 
a nome dell'intera comunità, 
“traduce” in musica il benvenuto alle 
nuove vite. 

Monika Pascolo 


Collalto, in un volume i 120 


anni di N.S. del Sacro Cuore COLLALTO AD. MA 


PERLARIC 


Si intitola «Collalto A.D. MMXX. Memorie del 
120° anniversario di Nostra Signora del Sacro 
Cuore di Gesù» la nuova pubblicazione della 
parrocchia di Collalto di Tarcento, a cura di 
Tommaso Pascolo. L'idea del libro nasce nel 
febbraio 2020 quando, in seguito alla 
celebrazione del centoventesimo anniversario 
della locale festa mariana, si è scelto di mettere 
assieme alcuni aspetti della vita religiosa del 
paese. Pertanto trova spazio nel volume una 
narrazione delle origini e dello sviluppo nel 
Novecento della festa (strettamente legata al 
Pali fenomeno della migrazione stagionale) e del 

2 Resia processo di indipendenza di Collalto dai vicini 
Segnacco e Tarcento. Vi sono raccontati, inoltre, 
i progetti di restauro eseguiti nel 2019 sul 
gonfalone bianco dedicato a Nostra Signora e 
su una croce astile d'argento. La pubblicazione 
è disponibile in chiesa ogni domenica dopo la 
Santa Messa delle 11. Per maggiori 


informazioni si consiglia di scrivere a 
collalto@dpud.org. 
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Povoletto, 300 borracce a scuola 


Continua il percorso di sensibilizzazione delle giovani generazioni sul tema dell'acqua, 
promosso dal Comune di Povoletto, insieme a CAFC spa, che gestisce il servizio idrico 
integrato sull'intero territorio, e a Maddalena Spa, realtà leader a livello mondiale nel 
settore degli strumenti di misura dell'acqua. Sono oltre 300 le borracce consegnate 
mercoledì 12 maggio agli alunni della Scuola primaria e secondaria di primo grado ed a 
tutto il corpo docente di Povoletto nell'ambito del programma che ha visto l'acquisto e 
l'allacciamento da parte dell'Amministrazione comunale di 3 dispenser per l’acqua nel 
plesso scolastico di Marsure di Sotto. Alla cerimonia ufficiale, che si è svolta nel pieno 


Po pi rispetto delle norme anti Covid, erano presenti, oltre al sindaco, Giuliano Castenetto, la 


dirigente scolastica dell'Istituto comprensivo, Elena Romano, il presidente del Consiglio 
d'Istituto, Ludwig Gubiani, Massimo Battiston, direttore generale di Cafc Spa e Franco 
Maddalena, presidente di Maddalena Spa. In rappresentanza degli studenti la classe 1% A 
della Primaria che ha partecipato attivamente al momento di incontro recitando una 
filastrocca sul risparmio dell'acqua e quelli della 1 C della Secondaria che hanno 
annunciato lo sviluppo di un progetto per quantificare l'utilizzo di questa risorsa scarsa ed 
indispensabile. 


2Z 


mercoledì 19 maggio 2021 


COLLINARE 


Turismo lento sul Monte Prat 
con la “mini casa” di Friland 


A Forgaria si punta al rilancio 
post-Covid, numerose 
le novità in arrivo 


inascere nel post-Covid 
giocando sui punti di forza di 
un territorio dalla bellezza 
mozzafiato e con il dono — 
preziosissimo — della 
lentezza. È questa la scommessa 
che l'Amministrazione comunale di 
Forgaria nel Friuli ha deciso di 
giocare, forte di un percorso 
all'insegna del turismo lento avviato 
già da lungo tempo e che oggi va a 
rafforzare non solo stringendo nuove 
alleanze, ma anche facendo leva su 
progetti innovativi. In serbo per 
l'estate ci sono molte novità, la prima, 
pronta al debutto nasce dalla sinergia 
fra amministrazione, Promoturismo 
FVG e Friland (il suggestivo progetto 
di ospitalità che permette di vivere 
un'esperienza immersiva nel verde): 
si tratta della realizzazione di un 
mini-alloggio ecologico 
sull'altopiano del monte Prat, ormai 
pronto ad accogliere chi desidera 
calarsi nella natura senza tuttavia 
rinunciare al confort. 
«È una delle sorprese che la stagione 
2021 offrirà ai nostri visitatori — 
commenta l'assessore al Turismo, 
Pierluigi Molinaro -: per ripartire 
con slancio dopo i lunghi mesi 
dell'emergenza sanitaria abbiamo 
dato vita a un piano integrato, che si 


La minicasa di Friland è autonoma e sostenibile, immersa nella natura forgarese 


strutturerà per itinerari e che viene 
ulteriormente avvalorato da questa 
nuovissima proposta, parte integrante 
del progetto Sportland. Il rilancio 
post-pandemia si impernierà dunque 
sull'altopiano del monte Prat; sulla 
Riserva naturale regionale del lago di 
Comino naturalmente, la cui 
stagione si è aperta il primo maggio e 
si annuncia foriera dei consueti 
grandi eventi; sui laghetti Pakar, dove 
si può praticare la pesca sportiva; sul 
Tagliamento: obiettivo è far leva sul 
turismo lento e naturalistico, 
dimensione sempre più ricercata dai 
visitatori, sfruttando le ricchezze del 
nostro comprensorio, dove le 
opportunità escursionistiche sono 
davvero tante». E la casetta ecologica, 


cui si potrà accedere su prenotazione 
(contattando Friland), rispecchia 
perfettamente tali linee d'indirizzo: 
«Se l'esperienza si rivelerà vincente — 
anticipa l'assessore Molinaro - 
potremo pensare di replicarla 
incastonandola in altri bellissimi 
contesti, in prossimità del lago di 
Cornino, per esempio, e sul 
Tagliamento». 
Le minicase di Friland - ideate 
dall'omonima startup friulana- in 12 
metri quadri contengono tutto il 
necessario per una vacanza, si tratta 
dunque di alloggi autonomi, 
autosufficienti, che inoltre si 
integrano perfettamente nel territorio, 
costruiti con materiali naturali. 

Anna Piuzzi 


Un video tributo 
a Robert Miles 


«Chi vive nel cuore di chi resta non 
muore mai» e Roberto Concina, alias 
Robert Miles 
(nella foto), è 
ancora vivo nella 
memoria di 
moltissime 
persone. La sua 
prematura 
scomparsa - nel 
2017 a soli 48 
anni -sconvolse il mondo della 
musica dance, ma non solo. 
Fagagnese, Miles nel 1996, con il 
suo album «Dreamland», si impose 
nelle classifiche mondiali, 
ottenendo un successo planetario. 
Oggi Carlo Ponte, musicista friulano, 
ha voluto omaggiare la memoria di 
questo grande artista attraverso un 
progetto di rivisitazione della 
canzone “Children”, che ha 
reinterpretato con il suo basso, 
senza snaturare la linea originale. 
Nico Odorico si è occupato 
dell'arrangiamento, della 
registrazione e del mixaggio, 
mentre il video (pubblicato su You 
Tube) è stato realizzato da Matteo 
Turco. Il progetto è patrocinato dal 
Comune di Fagagna, Chiara Pecile, 
assessore alla Cultura, ha infatti 
accolto con entusiasmo l'idea del 
tributo. Del resto, il sindaco Daniele 
Chiarvesio con la sua Giunta già 
nell'autunno 2020 si erano attivati 
nell'ideazione di iniziative per 
onorare la memoria di Robert Miles, 
sospese a causa dell'emergenza 
pandemica. 

Monica Zinutti 


LA VITA CATTOLICA 


flash 


FAGAGNA. Adozione 
variante al Pra 


L'Amministrazione comunale di 
Fagagna con deliberazione 
consiliare ha adottato la variante al 
Piano regolatore generale 
comunale ora depositata negli 
uffici della segreteria comunale 
per la libera visione al pubblico, 
previo appuntamente, fino al 25 
giugno. Entro tale data chiunque 
può presentare al Comune 
osservazioni. Nel medesimo 
termine i proprietari degli 
immobili vincolati dalla variante 
possono presentare opposizione. 


COLLINARE. Cordoglio 
per la morte di Anita Pecile 


HEI Grande cordoglio a Fagagna e 
in tutto il Friuli collinare per la 
morte di Anita Pecile, maestra, 
medaglia d'oro per insegnamento 
e storico punto di riferimento della 
beneficenza nel coordinamento 
regionale. La donna, 83 anni, è 
spirata in seguito ad un 
aggravamento del suo stato di 
salute. Una vita la sua spesa per gli 
altri. Impegnata in prima linea con 
l'Associazione italiana maestri 
cattolici, tale esperienza l'aveva 
avvicinata negli ultimi 30 anni 
della sua vita al Centro italiano 
femminile del quale è stata 
presidente regionale fondando 
diversi gruppi Cif. Fu inoltre 
coordinatrice Caritas per il 
territorio del collinare e faceva 
parte anche del Centro regionale 
di aiuto alla vita. 


PENSARCI PRI 
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IMPRESA AGRICOLA 

il CONDIFESAÀ FVG è una associazione di imprendi- 
ton agricoli, senza scopo di lucro, chè opera in Friuli 
Venezia Giulia, ma aperta a tutto il territorio nario» 
nale Ha sede a sede a Lidline, si accupa della gestio= 
ne chel rschio climatica, dolla stabilizzazione reddito. 
danni provocati dallo malattie zootecniche è dalla 
fitopatie delle produzioni vegetali attraverso forme 
Assicurativa è maltuolisticho 

Grazie a oltre 45 anni di attività, ha acquisito una 
esperienza unica nel suo genere che permette di 
negonare cen le primarie Compsonie assicurative la 
migliori condizioni contrattuali per proteggere pro» 
diuzioni e strutture cai danni climatici. 


CONDIFESAFVG 
Soir ile 


di 


e > 4 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA è |a 

nostra spisclalità 

Al Soci garantiamo 

* Contratti assicurativi a costi calmeerati è conformi 
alle norme suropee 

* Supporto por il parorpimento dei contributi promsisti 
pir il sattora 

* Consulenza 

* L'amticipazione dol premio 

* L'afficiabilità nella gestione è fornitura dei dati ad 
Ages 

*» dgrigteonza pentale 

* Alert meteorologici analitici 

« Soluzioni innovative adattato ai territori 

«= Convenzioni can istituti di credito 

il CONDIFESAFVG non avoloe attività commerciale. 

fatto che rende più liberi nell'attività ch consulenza. 


MA PERINON PIANGERE DOPO 


il CondifesaFViG è socio fondatore di AGRIFOMH= 
DOMUTUALISTICO Veneto a Friuli Venozia Giulia, 
associazione interregionale nata per gestiro cirettà» 
mante rischi che normalmente le assicurazioni non 
offrano 

Quirsto ha consentito di diventare loader suropa;i sir 
fondi che trattano | danni dé fitopatio è parassiti sui- 
le produzioni vegetali quali seminativi, vigneti per 
uva da vino 

Inoltre, è importante sapere chè da quest'anno, la 
normativa che detta le regole sull'attenimento dei 
cantrbuti è più semplice Sarà più lacie per be lm- 
press Agricole gestire il rischic climatico e non 


Per saperne di più vai sul sito 
wine. condifesafyg.it 


Tutte la nostre iniziative sono visibili all'interno del sito Www.condltesatvg.it è gli uffici sono a disposizione per rispondere alle nichieste d'informazione 


mq A.iiiiiac SEDI ——- È 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedi al venerdì 
Tel, 0432.508567 


RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


il martedì, giovedì e venerdì 
Tel. 0427.948217 


GORIZIA - Via III Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel. 3356295078 
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A S. Giovanni al Natisone, inizitiva del Gruppo'89 


A Villa De Brandis 
un fondo bibliotecario 
dedicato a don Arduini 


n legame profondo quello 
che unisce la comunità di 
San Giovanni al Natisone 
alla figura di don Gianni 
Arduini, scomparso 
nell'agosto del 2020. Il sacerdote, 
infatti, non solo fu vicario 
parrocchiale nella cittadina del 
Friuli orientale dal 1977 al 2003, 
ma fondò il «Gruppo ‘89», realtà 
che nacque nel 1990 
dall'esperienza di un gruppo 
giovanile parrocchiale che era già 
attivo da diversi anni in campo 
sociale. L'aria nuova” data dagli 
avvenimenti dell'anno 1989 - 
quali la caduta del Muro di 
Berlino e la protesta dei giovani di 
piazza Tian'anmen - fu decisiva 
per il consolidamento del gruppo 
e don Arduini contribuì 
fattivamente alimentando 
l'impegno religioso e civile del 
sodalizio, facendo dialogare i 
giovani di allora con figure come 


il magistrato Antonino 
Caponnetto, padre Turoldo, don 
Ciotti e molti altri. A caratterizzare 
il «Gruppo 89» e l’attività del 
sacerdote ci fu inoltre il legame 
importantissimo con la Comunità 
di Taizé in Francia. Ora per tenere 
traccia concreta di quegli 
insegnamenti, l'associazione ha 
scelto di destinare l'importante 
collezione bibliografica di don 
Gianni alla Biblioteca civica di San 
Giovanni al Natisone. A trovare 
dunque spazio nella prestigiosa e 
bella sede di villa de Brandis 
saranno oltre 200 volumi, che 
testimoniano le esperienze di 
spiritualità e condivisione che 
hanno contraddistinto la vita di 
don Arduni. 

«Mentre cercavamo una 
collocazione significativa per i 
libri - ha spiegato Paola Braida, 
componente del Gruppo ‘89 —- ci 
siamo messi in dialogo con la 
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ORIENTALE 


Don Gianni Arduini a San Giovanni durante uno dei numerosi incontri organizzati 


biblioteca, è nata così l’idea di 


creare un fondo con l'obiettivo di S. Pietro, un posto 
dare un futuro dignitoso a n° È 
un'importante mole di documenti in Comune 


e testi che hanno segnato non solo 
il percorso del parroco, ma di 
molti ragazzi che sono cresciuti 
nella sua parrocchia». I volumi ora 
troveranno nuova vita divenendo 
fruibili a tutti. Alcuni dei volumi 
sono stati distribuiti a offerta 
libera in canonica, il cui ricavato è 
stato poi devoluto in beneficenza. 
L'amministrazione comunale da 
parte sua ha già ufficializzato 
l'accettazione della collezione, ora 
le opere saranno catalogate e 
messe a sistema. 


C'è tempo fino al 3 giugno per 
presentare domanda di 
partecipazione al concorso 
pubblico, per soli esami, per la 
copertura nel Comune di San Pietro 
al Natisone di un posto a tempo 
pieno e indeterminato di istruttore 
amministrativo in possesso del 
requisito della conoscenza della 
lingua slovena, categoria C. Il testo 
integrale del bando è scaricabile dal 
sito internet del Comune di San 
Pietro al Natisone. 

Anna Piuzzi 


Remanzacco il Consiglio 
comunale ha approvato i 
progetti di fattibilità 
tecnico-economica per 
realizzare due nuove 

rotonde che andranno a regolare 
la viabilità all'incrocio tra viale del 
Sole e via Tonutti, in località Casali 
Battiferro, e fra via di Mezzo e via 
Casali della Roggia, nella frazione 
di Cerneglons. Le opere saranno 
curate da Fvg Strade. Si tratta di 
lavori che rientrano nel piano di 
completamento della 
circonvallazione nord-est di Udine, 
tra il ponte di Salt e Cerneglons, 
frutto delle sollecitazioni 
dell'Amministrazione comunale 
che da tempo rimarca la necessità 


PORZÙS 


delle rotatorie, unico modo per 
mettere in sicurezza due 
importanti e trafficati snodi. 

È inoltre prevista anche la 
ripavimentazione di via Cavalier 
Tonutti, strada di collegamento tra 
le future rotonde: quella di località 
Casali Battiferro, in particolare, si è 
resa necessaria anche per il 
notevole aumento di traffico 
conseguente al trasferimento nella 
caserma Lesa del Terzo reggimento 
artiglieria da montagna, dove sono 
di stanza circa mille militari. 

Il progetto prevede la 
delimitazione delle rotatorie con 
marciapiedi o tratti di piste 
ciclabili, mentre gli attraversamenti 
pedonali saranno caratterizzati da 


Si celebra la «Salus infirmorum» 


Bi Quella del 23 maggio sarà a Porzùs 
una domenica speciale, sarà infatti 
celebrata — con la Santa Messa delle 
ore 10.30 — la festa mariana della 
«Salus infirmorum». 

Il 1855, l’anno delle apparizioni 
mariane a Teresa Dush, fu l’anno di una 
terribile epidemia di colera che uccise 
in Europa milioni di persone. Anche a 
Porzùs ne morirono 15, tra di esse 


anche il vicario curato, don Giuseppe 
Costaperaria di Vernasso. Le testimonianze riportano che dopo le 
apparizioni il colera nel paese cessò. Ad opera della gente, in primo luogo, 
e dal fratello di Teresa Dush, Giovanni Battista, nel 1887 venne 
commissionato al pittore Lorenzo Bianchini il bel quadro della Madonna 
con in braccio Gesù Bambino, dal titolo «Salus infirmorum». 
La celebrazione, ripristinata nel 2020 dopo molti anni, assume un 
significato ancor più particolare in questo maggio 2021 che papa 
Francesco ha voluto dedicare a una «maratona» di preghiera per invocare 


la fine della pandemia. 


isole spartitraffico. Il piano n 
d'intervento è conseguente alla 
revisione del progetto originario 
della circonvallazione est, che 
avrebbe dovuto passare lungo il 
Torre in corrispondenza di via Salt. 
Il Comune si era opposto rilevando 
la pericolosità di un tracciato su un 
sito a rischio idrogeologico e 
l'osservazione era stata poi 
convalidata dalle valutazioni di 
ulteriori enti. Conseguentemente a 
queste rilevazione, nel 2014 la 
giunta regionale aveva deciso di 
optare per interventi alternativi per 
sistemare alcuni punti critici: parte 
dei fondi è stata appunto destinata 
alla creazione delle due rotonde. 
A.P. 


| = 
Approvati 


"n° e pe 
Cividalese. Iniziativa per 15 scuole 
L ® b o ©. ® e 
on le “riaperture” riprende forza anche l'attività delle biblioteche, 
infatti, in questi giorni, una “valigia dei libri” è ripartita per fare 
visita alle Scuole dell'Infanzia del Friuli orientale. 
Dopo un anno di pausa causata dall'emergenza Covid-19, infatti, 
il Sistema bibliotecario del cividalese ritrova e rinnova 
l'appuntamento tre le 15 scuole dell'Infanzia dei Comuni aderenti e la 
magica valigia piena di tanti libri per tutti i gusti. L'iniziativa «Arriva la 
Biblioteca: una valigia di libri!!!» è stata per anni capace di mettere in 
luce come il solido rapporto tra la scuola e la Biblioteca dia i suoi frutti 
migliori nella promozione della lettura. Una tradizione, questa, che non 
si poteva lasciar sfiorire. Per questo motivo una trentina di libri 
selezionati tra le novità editoriali per l'infanzia e gli “irrinunciabili”, 
ossia i migliori albi illustrati scelti dai bibliotecari del Friuli Venezia 
Giulia, riempiranno valigie che verranno recapitate ai bambini delle 
scuole dell'infanzia dei comuni di Buttrio, Cividale del Friuli, Corno di 
Rosazzo, Moimacco, Premariacco, Prepotto, Pulfero, Remanzacco, San 
Pietro al Natisone, Savogna e Torreano nel corso dei mesi di maggio e 


giugno. E, finalmente, nuove storie fantastiche ricominceranno a 
sbocciare incontrando giovani lettori. 


i due importanti progetti di messa in sicurezza della vi 


ZO 


S. PIETRO AL N. 
luminazione più efficiente 


EE La Giunta comunale di San 
Pietro al Natisone ha approvato il 
progetto di efficientamento 
energetico dell'illuminazione 
pubblica nelle frazioni di Sorzento, 
Biarzo, Ponteacco, Biacis e Azzida. 
L'investimento complessivo 
ammonta a 100 mila euro e 
consentirà di ottenere una 
riduzione dei consumi con 
conseguente risparmi per le casse 
comunali e un minor impatto 
ambientale. 


MALTEMPO. Gravi 
danni, erose le vigne 


_| Vigneti letteralmente 
“mangiati” dal torrente Torre a 
Tricesimo. E ancora frane e 
smottamenti tra Pulfero (a 
Stupizza è rimasta parzialmente 
bloccata la statale 54), Tarcento e 
Nimis. Allagamenti a Udine e in 
provincia. Non basta, una cabina 
elettrica è andata a fuoco dopo la 
caduta di un fulmine a Muzzana 
del Turgnano. E tanti rami caduti 
sulla strade. Questo il bilancio 
dell'ondata di maltempo registrata 
nelle prime ore di lunedì 17 
maggio. 


Remanzacco, due nuove attese rotonde 


i REMANZACCO | 
| REMANZAs | 
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FAEDIS 
Scoprire le erbe 


MI Circolo di Legambiente di 
Udine — in collaborazione con il 
ristorante «Ai 9 castelli» e l'azienda 
agricola «Ronc dai Luchis» di Faedis 
— propone una serie di camminate 
alla scoperta delle erbe commestibili 
nel territorio di Faedis, guidate 
dall'esperta Rita Pugnetti. La 
prossima data in calendario è 
domenica 23 maggio, il ritrovo è 
previsto alle 9 al ristorante «Ai 9 
castelli», alle 12 ci sarà il pranzo 
allestito lungo il percorso, intorno 
alle 14 le conclusioni. Il numero 
massimo di partecipanti è fissato nel 
limite di 20 persone, è necessaria la 
prenotazione scrivendo a 
udine@legambientefvg.it o 
telefonando al numero 
0432/402934. 


2h 
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arrivato quasi a una ventina. 
Ne farà altrettanti. Poi 
saranno in mostra a Venezia, 
dove una serie di suoi quadri 
è già stata esposta 20 anni fa. 
Sono tutti “fotografie” di mestieri 
antichi. Dimenticati. Il pastore che 
beve alla fonte insieme alla sua 
capra, l’arrotino che con la sua 
bicicletta affila i coltelli, il 
pescivendolo, il norcino. Ma anche il 
contadino che ara il campo “aiutato” 
dal cavallo che traina l'aratro e poi il 
falegname, l’orologiaio, il barbiere, il 
ciabattino, il mugnaio, il pescatore 
nel Tagliamento... Personaggi che 
prendono vita uno dopo l'altro. Da 
lastre di rame. Quelle che — da più di 
30 anni — in mano a Emilio 
Sabatini, classe 1952, di Camino al 
Tagliamento (conosciuto come figlio 
di Walter il cjaliàr), diventano opere 
d'arte. Che da Straccis, dove oggi ha il 
suo laboratorio, partono per ogni 
dove. Per lo più regalate. Perché 
Emilio è così. Generoso. «Sono 
contento se gli altri lo sono», dice 
con semplicità. Le sue sculture sono 
presenti dappertutto. In particolare 
nelle chiese, ma anche in case 
private. A due passi da casa (un suo 


presepe si può ammirare nella chiesa 
di Ognissanti a Camino) come in 
molti Paesi d'Europa, in ogni angolo 
d'Italia e pure oltre oceano: Canada, 
Argentina, Cile (è persino diventato 
cittadino onorario di Santiago per 
aver ritratto nel rame don Orione). 
Impossibile contare tutte le 
realizzazioni. Frutto della sua 
irrefrenabile ispirazione. Che gli 
consente con una facilità incredibile 
di immortalare con ricchezza di 
dettagli i soggetti che più ama. 
Prendendo spunto dalla natura, dal 
legame con la sua terra. Dalla 
profonda fede. Ama in particolare le 
Natività, i volti di Cristo, la Madonna 
di Castelmonte. E poi i ritratti, gli 
animali. Ma anche osservare la vita 
che scorre e poi “riportarla” nel rame. 
Spesso “protagoniste” delle sue 
sculture sono donne. «Un omaggio 
al mondo femminile», dice. In 
primis a sua moglie Lucia. «Le 
ritraggo indaffarate perché sono 
sempre all'opera, in famiglia e sul 
lavoro, attente alle necessità altrui». 
Nel suo laboratorio, dove lo si può 
trovare ad ogni ora del giorno e della 
notte - «Quando arriva l'idea è una 
necessità trasportarla subito nel 


rame» —, accanto alle “sue” opere — 
una delle ultime in ordine di tempo 
è un ritratto di Gustavo Zanin, il 
maestro organaro di Codroipo 
scomparso di recente -—, c'è una serie 
infinita di quadri di scene sacre, 
candelabri, croci, statue, reliquiari. 
Gli sono stati affidati dalle Parrocchie 
della zona perché Emilio “dalle mani 
d'oro” si occupa anche di restauro. 
«Faccio tutto da autodidatta», tiene a 
precisare. Tanto che pure gli attrezzi 
che usa li ha costruiti da sé. Fedeli 
compagni di un percorso creativo 
nato per caso. Sì, perché tutto ha 
avuto origine da una scommessa. 
Emilio, oggi in pensione, di mestiere 
era rappresentante di carni. 
Insomma, un mondo lontanissimo 
dall'arte. Poi un giorno ha visto 
alcuni animali realizzati in rame. E si 
è ritrovato ad affermare con 


Nel rame la memoria dei mestieri 
ormai dimenticati 


Camino. Il percorso creativo di Emilio 
Sabatini, iniziato per caso 30 anni fa 


di ica 
® A, 


Opere di Emilio sono presenti in moltissime chiese, in Friuli e all’estero 


convinzione che anche lui avrebbe 
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BERTIOLO. Uovo 
scuolabus dalla Regione 


= Jeez 


E Un nuovo scuolabus per una 
quarantina di alunni di Bertiolo, 
dotato di pedana mobile che 
permette l'accesso e il trasporto di 
ragazzi disabili. L'acquisto è stato 
finanziato con fondi della Regione. 
La consegna ufficiale del mezzo 
qualche giorno fa alla presenza del 
vicegovernatore della Regione con 
delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi, e dell'assessore alle 
Infrastrutture, Graziano Pizzimenti. 


saputo riprodurli senza troppo 
impegno. Messo alla prova, l'ha 
superata di gran lunga. 
E così da un'impresa nata per 
scherzo ha preso il via una passione 
irrefrenabile. Nemmeno lui se lo 
spiega. «Mi meraviglio di come riesco 
a maneggiare un materiale con cui 
non avevo mai avuto a che fare in 
vita mia. Obbedisco semplicemente 
a un'ispirazione». Lasciandosi 
incantare dai ricordi e dalla vita che 
scorre. Che “racconta” con una 
tecnica tutta sua. Quella che pian 
piano sta trasmettendo a Filippo, suo 
nipote 14enne che guarda incantato 
il nonno dar forma in silenzio alle 
proprie emozioni. «Spero un giorno 
— ammette Filippo - di diventare 
bravo come lui». 

Monika Pascolo 


A fare gli onori di casa la prima 
cittadina, Eleonora Viscardis, 
insieme alla dirigente scolastica 
Erminia Salvador. 


CODROIPO. ‘Donne 
di donne” mostra di foto 


EE ‘Donne di donne” è la mostra 
fotografica allestita al Museo delle 
carrozze di S. Martino di Codroipo. 
Protagonista dell'iniziativa il 
gruppo “Sguardi di donne” del 
Circolo fotografico “L'obiettivo Aps” 
di Pasian di Prato. La rassegna, 
promossa nell'ambito di “Cantiere 
Donna", si potrà visitare fino al 30 
giugno, al venerdì (9-15) e alla 
domenica (14-18). 


Parco delle Risorgive, 
un concorso per ripulirlo 


Anche l'oasi naturalistica delle “Risorgive” 
di Codroipo partecipa al concorso 
“Puliamo il tuo parco” promosso a livello 
nazionale da Legambiente e Vallelata con 
l'obiettivo di tutelare il verde cittadino e 
sensibilizzare le giovani generazioni al 
rispetto dell'ambiente. Fino al 30 giugno 
sarà possibile votare il parco del cuore 
(un centinaio in tutta Italia) accedendo al 
sito puliamoiltuoparco.vallelata.it e 
offrendo così la possibilità all'area che 
totalizzerà più voti di essere ripulita 
durante una giornata dedicata al 
volontariato. Quest'anno l'iniziativa, 
giunta alla seconda edizione, ha 
coinvolto anche le scuole. In abbinata al 
Parco delle Risorgive è stato scelto 
l'Istituto comprensivo di Codroipo che in 
caso di vittoria potrà sperimentare un 
percorso didattico sulle tematiche 
ambientali tenuto dagli esperti di 
Legambiente. In Fvg concorrono anche il 
Parco Moretti di Udine, l'area del Lago 
Minisini-Rivoli Bianchi di Gemona, il Parco 
giochi Sant'Angelo di Porcia e il Parco 
Farneto di Trieste. 
Per chi partecipa all'iniziativa esprimendo 
il proprio voto Vallelata mette in palio 20 
monopattini elettrici. 

M.P. 


4 Nemesi Soc. Coop. Sociale IRE 
N Scuola “Nostra Signora dell'Orto" I 
PROGETTO SCHOLÉ 


WEMESI Società Cooperativa Soclale, in collaborazione 
con la Scuola “Nostra Signora dell'Orto” organizza Il 


CENTRO ESTIVO SCHOLÉ 2021 


nei locali della Scuola in via Maniago 27 a Udine 
Per bambini della Scuola dell'infanzia e della sezione Primavera 


dal 05 al 30 luglio 2021 dal lunedi al venerdì 


INGRESSO dalla 7.45 alle 9.00 Prima uscita 12.00-12.15 (sonza pasto) 
Seconda uscita 12,45-13,00 (con pasto) - Taormina 16,30-17,.00 


a Lunedì 24 maggio 2021 


Per l'iscrizione è necessario compilare 
il MODULO ONLINE dal sito 


www.nemesiscs.it 
INFO e-mail: centroestivonostrasignora(anemesiscs.it 


PRIORITÀ DI SELEZIONE: nel caso ci sla un numero di iscrizioni che non 
consenta l'avvio di un tumo, si procederà alla scelta degli ammessa utilizzando il 
criterio cronologico di ricezione dell'iscrizione. e del pagamento della quota 


OPZIONI E QUOTE D'ISCRIZIONE 


|A SETTIMANA SOLO MATTINA | INTERA GIORNATA | 
1 FIGLIO 2-5 ANMI fi 


bemitani nati prima del OLOLSOA - 
AE Figli —— |  Riduzionel0% | Riauzione 0% | 
PASTI (da confermare a parto) Euro 30,00 Euro 30,00 | 
1 — = — ma == : i 
a sotumana à setbmana 


lv compresa 


Il Servizio partirà al raggiungimento del numero minimo 
di iscritti pari a 20 bambini per ciascuno dei 4 turni 


Momsi- See Cosp, Socisle Sede legale: S Giorgio di Nogaro (UDO) via Amnia, 8 


IVA compresa 


ORATORIO-BASILIANO 
Ricostruire legami 
di comunità 


nche quest'anno - e nonostante le dif- 
ficoltà causate dalla pandemia - la Par- 
rocchia di Basiliano propone l'Oratorio 
estivo interparrocchiale (oltre che per 
i giovani della comunità di Basiliano, 
anche per quelli di Basagliapenta, Blessano, 
Orgnano, Variano, Villaorba e Vissandone), 
dal 28 giugno al 24 luglio. “E...STATE per 
ricostruire legami di comunità e apprezzare 
il creato”, è il titolo scelto perl'iniziativa de- 
dicata a bambini e ragazzi (dai 6 ai 14 anni) 
al mattino (dalle 8 alle 14, compreso il pasto) 
ea giovani dai 15 fino ai 25 anni al martedì, 
giovedì e sabato dalle 18 alle 22. Tra le pro- 
poste estive anche il campeggio a Piani di 
Luzza dal 26 al 30 giugno e “Ultima spiaggia” 
dal 30 agosto al 3 settembre per un aiuto nei 
compiti (dedicato a chi frequenta elementari 
e medie). L'appello del parroco, don Dino 
Bressan, a partecipare all'Oratorio, non è ri- 
volto solo ai giovani, ma anche a genitori, 
nonni, amici, che possono dare una mano 
preziosa nell'organizzazione delle varie ini- 
ziative. «L'esperienza si colloca accanto alle 
famiglie per realizzare la proposta educativa 
cristiana — ha scritto il sacerdote nel volantino 
che promuove l'Oratorio estivo — e vuole es- 
sere un'esperienza gioiosa, offerta dalla co- 
munità cristiana, a misura dei ragazzi, affin- 
ché siano aiutati a diventare uomini e donne 
cristiani. Specialmente quest'anno, ai papà 
e alle mamme, la Parrocchia chiede che non 
siano solo spettatori, ma importanti Attori 
e attivi Collaboratori. È bello testimoniare 
ai nostri ragazzi la gioia della vita e della fede 
cristiana, e la grandezza della Comunità par- 
rocchiale». 


M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


n milione e mezzo. A tanto 
ammontano i metri 
quadrati di vegetazione che 
circondano i bastioni di 
Palmanova. Per tenerli 
puliti c'è bisogno della 
collaborazione di tutti. E sono tanti 
coloro che già da anni - in maniera 
volontaria — si mettono a 
disposizione sfalciando la 
vegetazione infestante e ripulendo 
dai rifiuti le mura Unesco della città 
stellata. «A loro, da parte 
dell'Amministrazione comunale, va 
la gratitudine e l'ammirazione per 
la preziosa opera che viene sempre 
svolta senza clamore e in maniera 
spontanea», tiene a sottolineare 
Luca Piani, assessore comunale 
con delega ai Bastioni. Da decenni 
ormai, Porta Udine e Porta Aquileia 
sono “curate” da piccoli gruppi di 


cittadini che costantemente sono 
impegnati nella raccolta dei rifiuti e 
nella manutenzione di piccole 
porzioni di terreno. Così come è 
costante l'apporto di svariate realtà 
cittadine: dalle Associazioni “Amici 
dei bastioni” e “Bastioni bike” al 
Forum Giovani e al gruppo 
Marciatori. «E non manca mai pure 
il supporto dei volontari della 
Protezione civile», precisa 
l'assessore. Che lancia un appello. 
«Anche qualche ora a settimana 
dedicata alla pulizia della nostra 
città può essere utile, per questo 
chiunque desideri dare una mano 
può segnalare la propria volontà e 
sarà nostra cura metterli in contatto 
con i volontari per programmare al 
meglio gli interventi». 

Un impegno, quello dei tanti 
volontari, che si affianca all'opera 


Pozzuolo, borse lavoro giovani 


Il Comune di Pozzuolo del Friuli ha pubblicato il bando per 
l'assegnazione di quattro borse lavoro a giovani dai 18 ai 24 anni. 
Saranno impegnati dal 28 giugno al 6 agosto al Centro vacanze 
(organizzato dalla Pro Loco) o negli uffici comunali. Sarà 
riconosciuto un importo di 600 euro lordi. La domanda va 
presentata entro lunedì 24 maggio (0432 669016 int. 5). 
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PALMANOVA. Già tanti i gruppi spontanei di concittadini 
che puliscono le mura cittadine. Prezioso l’aiuto della Forestale 


Bastioni puliti, 
volontari cercansi 


Sui bastioni un milione e mezzo di metri quadrati di vegetazione 


del Servizio regionale di 
manutenzione forestale che, per tre 
mesi all'anno, si dedica alla 
sistemazione e messa in sicurezza 
di quelle parti di bastioni dove, a 
causa della pendenza, è richiesta 
particolare attrezzatura per operare 
in sicurezza. Una “collaborazione” 
che va avanti ormai da 9 anni e che 
anche nel 2021, da gennaio a 
marzo, ha visto circa venti operatori 
quotidianamente impegnati nella 
riqualificazione ambientale e nel 
ripristino dei percorsi. In 
particolare, quest'anno il massimo 
dello sforzo è stato dedicato all'area 
di Baluardo Donato e alle lunette 
napoleoniche nella zona di Porta 
Aquileia. «Ci tengo a ringraziare 
l'assessore regionale Stefano 
Zannier e il direttore Fabio Di 
Bernardo per l'apporto che ci 
consente, accanto alla gestione 
ordinaria degli sfalci effettuata con 
risorse comunali, di far risaltare la 
natura e la nostra storia», conclude 
Piani (chi desidera mettersi a 
disposizione per collaborare nella 
manutenzione dei bastioni, può 
inviare una mail a 
comunicazione@comune.palmano 
va.ud.it). 

Monika Pascolo 


Pavia di Udine. Borse 
lavoro, domande 


L’Amministrazione comunale di 
Pavia di Udine promuove 
nuovamente il progetto “Borse 
lavoro giovani” a favore di 
concittadini e concittdine - devono 
avere un'età compresa tra i 18 e i 25 
anni e residenti nel comune - che 
non siano già occupati. | 
partecipanti potranno essere 
impiegati in svariate attività: 
ricreative, culturali, sportive, nella 
manutenzione e gestione del 
territorio, ai Servizi demografici, al 
servizio socio-assistenziale e quello 
che comprende Tributi comunali, 
Commercio e Attività produttive. Il 
termine per la presentazione della 
domanda è lunedì 24 maggio entro 
le ore 12.30; si può consegnare 
all'Ufficio Protocollo (solo su 
appuntamento) o via mail. Per tutte 
le informazioni: 0432 646180 
(biblioteca comunale). Il bando, con 
copia della documentazione da 
presentare, è anche pubblicato sul 
sito del comune 
(www.comune.paviadiudine.ud.it). 


ZO 


Motizie flash 


BAGNARIA. Rotatoria 
fuori dal casello della A4 


Mi lavori propedeutici della 
rotatoria fuori dal casello 
autostradale di Palmanova — 
inseriti nel progetto della terza 
corsia — erano iniziati a settembre 
2019 e poi sono stati sospesi. Ma 
l'estate è alle porte e con la bella 
stagione inizierà di nuovo il traffico 
nell'intersezione tra la Sr 352 e il 
casello di Palmanova, che si trova 
però in Comune di Bagnaria Arsa. 
Per questo il sindaco, Cristiano 
Tiussi, chiede alla Regione che 
l'infrastruttura sia stralciata dal 
disegno per avviare al più presto 
una procedura ordinaria. A inizio 
marzo questa necessità era stata 
condivisa con i primi cittadini di 
Palmanova, Aiello, Bicinicco, 
Cervignano, Gonars, Santa Maria 
La Longa, San Vito al Torre, 
Torviscosa e Visco. 


TALMASSONS. Buoni 
spesa solidali per famiglie 


EI A Talmassons cè tempo fino al 
31 maggio per presentare la 
domanda per i buoni spesa 
solidali, compilando il modulo 
disponibile sul sito del Comune 
(www.comune.talmassons.ud.it). 
Gli importi dei contributi 
(spendibili nei negozi del comune) 
andranno dai 300 ai 900 euro per 
famiglia in base al numero di 
componenti (0432 766020 int. 2). 


>_ù ert 


dine; fenegia Giulta 


TORNIAMO A TEATRO! 
RIPARTONO GLi 
SPETTACOLI NEI 2/ TEATRI 
DEL CIRCUITO ERT. 


Si apre il sipario sul nuovo sito dell'Ente Regionale Teatrale 
deli Friuli Venezia Giulia! 
Spettacoli, teatri, contenuti multimediali e molto altro per regalare 

al nostro pubblico un'esperienza sempre più coinvolgente. 


TORNIAMO 
| A TEATRO! 


Tutte le date, | luoghi e gli orari; 
sanare orti. it 


n cir n 
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n polo chimico-farmaceutico che dia continuità 
alla vocazione storica del sito ex Caffaro di 
Torviscosa, aprendo a nuovi investimenti in 
chiave di sostenibilità ambientale. E spunta 
anche l'ipotesi di un mega parco fotovoltaico per 
“offrire” energia da fonte rinnovabile alle imprese 
insediate nell'area. Il tema è stato affrontato qualche 
giorno fa a Udine, nella sede della Regione. Attorno a un 
tavolo tecnico si sono seduti l'assessore alle Attività 
produttive, Sergio Emidio Bini, quello alla Difesa 
dell'ambiente e energia, Fabio Scoccimarro, insieme alla 
presidente di Confindustria Udine, Anna Mareschi 
Danieli, al direttore del Consorzio di sviluppo 
economico del Friuli (Cosef), Roberto Tomè e al sindaco 
di Torviscosa Roberto Fasan. L'obiettivo è stato definire i 
prossimi passaggi giuridico-economici per arrivare in 
tempi brevi allo sblocco di alcune porzioni del polo 
industriale della Bassa Friulana per favorire 
l'insediamento di nuove imprese. 
Si tratta di un'area di oltre un milione di metri quadrati 
di superficie bloccata da più di 20 anni, ma proprio dalla 
Regione è arrivata la conferma della volontà di sbloccare 
la situazione. I due assessori hanno anche evidenziato 
che già diversi imprenditori hanno messo gli occhi sul 
sito - dove sono operative alcune realtà industriali — e 
che, in particolare, «la realizzazione di un polo chimico- 
farmaceutico darebbe continuità alla vocazione storica 
del sito, aprendo a nuovi investimenti in chiave di 
sostenibilità ambientale». 
La superficie già disponibile ammonta a 200 mila metri 
quadrati, mentre i restanti sono occupati da ex 


la tua famiglia è în buone mani SERVIZ 


CON LE FAMIGLIE 
PER | PIU PICCOLI 
Contributi per la dimo tar asili nido 
e servizi integrativi per l'infanzia 


UN INVESTIMENTO FER iL TUO FUTURO 


PRESENTA la domanda online entro it 31 maggio 2021 


sul sito www.regione.fvg.it 


Torviscosa, nelle ex discariche 
ipotesi di parco fotovoltaico 


L'ex Caffaro di Torviscosa 


discariche, oggetto di bonifica e inadatti ad ospitare 
capannoni o insediamenti produttivi. Per questi una 
soluzione alternativa potrebbe arrivare dalla 
realizzazione di un parco fotovoltaico, ha spiegato 
l'assessore Scoccimarro a margine del vertice. Intanto, già 
nei prossimi mesi «la Regione conta di dare concretezza 
alle varie ipotesi emerse e avviare un lotto di bonifiche 
importante». 
Ora l'Amministrazione regionale punta a ottenere la 
proroga dei termini di utilizzo dei 48 milioni di euro 
messi a disposizione dal ministero dell'Ambiente per la 
bonifica e la riconversione del Sito di interesse nazionale 
(Sin); fondi che la stessa Regione può utilizzare in forza 
dell'Accordo di programma sottoscritto a ottobre. 
Monika Pascolo 


Lignano, al Parco Zoo 
anche ue asiatiche 


Tra i tanti animali presenti - oltre un 
migliaio appartenenti a più di cento 
specie — ci sono anche dei nuovi arrivi 
ad accogliere i visitatori. Tra questi, 
una famiglia di lontre asiatiche 
incanteranno grandi e bambini con la 
loro agilità e simpatia. Dopo tanti mesi 
di stop, da qualche giorno ha riaperto 
i battenti il Parco Zoo Punta Verde di 
Lignano Sabbiadoro, tutti i giorni, 
dalle 9.30 alle 18. Nei giorni festivi, al 
sabato e alla domenica - nel rispetto 
delle prescrizioni anti Covid - è 
obbligatorio l'acquisto dei biglietti 
online; anche per gli abbonati e per 
chi ha già un biglietto con data aperta 
è necessaria la prenotazione, sempre 
online. «In questo periodo di non 
facile gestione - spiega Maria 
Rodeano, direttrice della struttura —, e 
nell'ottica di garantire sempre il 
massimo benessere quotidiano a tutti 
gli animali, cosa per noi prioritaria, 
abbiamo ulteriormente implementato 
il personale interno con nuove e 
qualificate figure professionali» 
(www.parcozoopuntaverde.it). 


FAMIGHI 


HAI una famiglia con bambini da 
3 a 36 mesi e un reddito ISEE pari 
o inferiore a 50.000 euro? 

VIVI o LAVORI in Friuli Venezia 
Giulia da almeno 12 mesi 


continuativi? 


PUOI RICEVERE un beneficio 
economico per la frequenza di asili 
nido e di servizi integrativi per 


l'infanzia: 


* fino a 250 euro mensili se hai 


un unico figlio 


* fino a 450 euro mensili se hai 


2 o più figli 


LA VITA CATTOLICA 


lash 


LIGNANO. |nfopoint, 
nuovo look e salta code 


NT riaperto i battenti il 15 
maggio con una nuova veste il 
servizio di Infopoint di Lignano: 
niente più bancone, più spazi a 
monitor (per i video), un “salta 
code” per numerare gli ingressi a 
seconda della lingua parlata dai 
turisti. E presto — progetto al quale 
sta lavorando Promoturismo Fvg - 
anche una stanza dedicata ai 
bimbi. L'ufficio è aperto 8 ore al 
giorno e grazie a “Info Bike”, 
servizio mobile durante gli eventi, 
arriverà alle 11 ore giornaliere. 


TAGLIAMENTO. 
Dragaggi al via 


Mavi dragaggi del 
Tagliamento all'altezza della 
darsena della Marina Uno e alla 
foce del Tagliamento a Lignano. Si 
tratta di un'operazione, come ha 
spiegato l'assessore regionale 
all'Ambiente, Fabio Scoccimarro, 
da 45 mila metri cubi di sabbia 
idonea al ripascimento della 
spiaggia a 700 metri dalla riva che, 
al tempo stesso, ripristinerà i 3 
metri di profondità per consentire 
alle barche l'accesso alle darsene. 


IE/PRIMA INFANZIA 


Per informazioni CHIAMA il numero unico per le famiglie 
040 377 5252 o SCRIVI a siconte.info@regione.fva.it 


LA VITA CATTOLICA 
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Vinto dal male, addio al campione Talotti 


EQUITAZIONE. 


Le due sorelle udinesi, 
di 13 e 15 anni, sono 
reduci dal successo 

agli Italiani di Cervia. 
Prossimo obiettivo 

le Giovanili di settembre 


ue sorelle, due amazzoni. 

Legate a doppio “crine” da 

un percorso sportivo ad 

ostacoli. Un cammino che 

ha visto Greta e Giulia 

Gatti Bardelli imbrigliare la 

concorrenza ai Campionati italiani 
di Cervia, di scena dal 30 aprile al 
2 maggio. A guidar le udinesi sul 
podio i rispettivi compagni di 
viaggio, i destrieri Be Bounty e 
Clarisse; a farle emergere, fra un 
balzo e l'altro, nelle gare di salto in 
rosa, un talento per l'equitazione, 
un'attitudine che è di famiglia. 
Primo posto dunque per Greta, 
classe 2008, nella categoria 120 
cm. «Sono stati tre giorni intensi, 
faticosi. A spingermi alla vittoria 
credo sia stata la mia forte 
motivazione, il desiderio di 
raggiungere quest'obiettivo». Terza 
piazza invece per Giulia, di soli 
due anni più grande. «All'inizio 
mai avrei pensato di riuscire a 


roprio nel giorno in cui aveva 
saputo dell'arrivo di suo figlio — 
Elio, appena sei mesi —, gli si era 
parata davanti la malattia. Che ha 
affrontato da campione, lottando 
con tutte le sue forze. Fino alla fine. Se 
n'è andato all'alba di domenica 16 
maggio Alessandro Talotti, 40 anni. 
Nella sua casa di Chiavris a Udine. 
Quella condivisa per troppo poco 
tempo con il piccolo Elio e con la 
moglie Silvia Stibilj, ventisettenne 
campionessa mondiale assoluta in 
carica di pattinaggio a rotelle solo 
dance, sposata da nemmeno 15 giorni 
e conosciuta tre anni fa a una 
premiazione Coni. 

Se l'è portato via un tumore 
all'intestino il pluricampione friulano, 
tra i miligori azzurri del salto in alto. 
Per otto anni è stato primatista italiano 


Greta e Giulia, 
reginette del salto 
a ostacoli 


centrare un posizionamento di 
spicco». Di fronte ostacoli di 130 
cm, nonché avversarie attrezzate, 
agguerrite. «Quando ho scoperto di 
essere arrivata sul podio sono stata 
molto felice. Ed anche un pizzico 
sorpresa, lo ammetto». Non tanto 
per la fiducia riposta in sé, in quel 
binomio, quanto a causa 
dell'infortunio da cui era reduce la 
sua cavalla, Clarisse. «Quando 
l'abbiamo presa era ferma: non 
lasciava intuire se avesse o meno 
potuto nuovamente continuare a 
competere. Abbiamo accettato il 
rischio». Ebbene, dopo sei mesi di 
cure amorevoli, l’animale ha 
ritrovato la miglior condizione. 
«Grazie alla riabilitazione, si è del 
tutto ripresa». Tornando, come in 
un film, a correre. A vincere. 
Quella di Cervia, per le friulane, è 
stata la prima kermesse di rilievo 
seguita a quasi due mesi di sosta 
forzata. A imporre lo stop - con le 


ultima di campionato a 
San Siro evoca dolci, 
dolcissimi ricordi in casa 
Udinese. Quel 2-5 rifilato 
all'Inter che, nel 2013, 
regalò ai bianconeri una 
grandiosa qualificazione europea. 
La più recente prima degli anni di 
magra e di effimere gioie salvezza. 
Ebbene, tutt'altro peso avrà il 
match in programma domenica 
23 alle 15 proprio di fronte ai 
nerazzurri di Antonio Conte: 
quella coi neo-campioni d'Italia 
sarà infatti, per le zebrette, una 
semplice comparsata. Una recita, 
nulla più. Almeno stando alle 
ultime, insipide uscite aventi quale 
“protagonista” la banda allenata 
da Luca Gotti - vedasi il ko con la 


Sampdoria per 0-1 propiziato dal 
13° rigore stagionale concesso. 
Una gita fuori porta, insomma, per 
assistere alla premiazione 
Scudetto: gli Oscar del calcio 
nostrano. Un breve intervento, per 
l'occasione, verrà magari concesso 
a capitan Rodrigo De Paul, unica 
vera star di un cast che, 
scongiurato a metà aprile il 
pericolo retrocessione, ha pensato 
bene di gettare alle ortiche il 
nuovo copione scritto dalla 
dirigenza friulana appositamente 
per questo finale di campionato. 
“Ten-Dùr” il titolo della 
sceneggiatura giudicata, forse, 
pretenziosa da parte dei giocatori 
bianconeri. Tenere duro —- 
perdonerete il gioco di parole con 


misure di prevenzione anti covid- 
19 già assimilate da mesi -, il 
diffondersi, su scala europea, della 
rinopolmonite equina, una 
patologia infettiva — degli equini, 
appunto — esplosa tra i mesi di 
febbraio e marzo 2021. «La corsa al 
vaccino - racconta Greta - ha poi 
permesso la ripresa degli eventi». 
Fra questi, allora, i più importanti, 
saranno quelli fissati a settembre: i 
Campionati nazionali giovanili, 
scenario che vedrà Greta e Giulia 
gareggiare all'interno delle fasce di 
età Children (età 12-14) e Junior 
(dai 15 ai 18). Nel frattempo, le 
ragazze, si tengono in allenamento 
— in maneggio a San Quirino, dove 
sono di casa, e nei concorsi via via 
organizzati in tutto il Paese - nel 
tentativo di dare un seguito ai 
brillanti risultati conseguiti sin qui 
in carriera. 

Seconda ai Tricolori di categoria 
nel 2018, Greta, in particolare, 


BI UDINESE. La stagione si chiude a San Siro con l'Inter, domenica 23 alle 15 
Titoli di coda sul campionato dei friulani 


la pellicola vincitrice dell’Oscar, 
nel 1960, “Ben-Hur” — per 
raggiungere il decimo posto. 

Così non è stato, e non certo per 
colpa del tanto biasimato —- da 
alcuni critici illustri - coach Gotti. 
Penalty, sviste. Poi infortuni, gol 
sbagliati... 

Da casa si è visto di tutto in questa 
particolare annata: nonostante 
l'impossibilità di assistere dal vivo 
agli incontri, non c'è stato di che 
annoiarsi. Seppure una buona 
manciata di brividi, e qualche 
piccola delusione, i tifosi 
dell'Udinese, inermi di fronte a 
uno schermo, se le sarebbero 
comunque risparmiate senza 
problemi. 


SN. 


con 2 metri e 32, quarto agli Europei 
2005, due Olimpiadi in carriera (Atene 
2004 e Pechino 2008). E un lungo 
impegno anche come consigliere 
nazionale della Fidal (la Federazione 
italiana di Atletica leggera), 
attualmente delegato di Udine per il 
Coni Fvg, massofioterapista e pure 
docente di Scienze motorie a Gemona. 
In più occasioni aveva raccontato la 
sua battaglia contro la malattia, 
inviando anche una lettera al 
Messaggero Veneto in cui aveva parlato 
della sua sfida, mentre iniziava un 
nuovo ciclo di chemioterapia. E 
mentre incombeva la pandemia. 
«Vorrei dire a coloro che vedono tutto 
nero che anche bere un bicchiere 
d'acqua con una fettina di limone è 
stato per me un sogno che si realizzava 
quando, tolti i tubi e le flebo, mi 


vanta nel suo palmarès il successo 
alle Ponyadi - manifestazione 
dedicata a ragazzi fino ai 14 anni — 
disputate in quello stesso anno a 
Roma. «La ritengo la mia gara più 
emozionante: a sostenermi, nella 
Capitale, c'erano tanti amici. È 
stato bello vincere anche attraverso 
il loro supporto». In bacheca, 
l'atleta, conserva pure il titolo 


italiano brevetti, ottenuto nel 2019. 


Per Giulia, seconda ai Tricolori 
2018 e 2019 - ad altezze 
progressivamente più elevate —, 


hanno detto che potevo tornare a 
sorseggiare l'acqua in modo normale e 
non mi avrebbe provocato nessun 
dolore o fastidio... tornare ad 
apprezzare le piccole cose è 
fondamentale in questi momenti». Un 
pensiero, oltre che al personale 
sanitario che lo aveva in cura, lo aveva 
rivolto anche a chi stava combattendo 
in prima linea negli ospedali per far 
fronte al Covid. «Lo sconfiggeremo 
questo virus - erano state le sue parole 
di speranza che oggi risuonano come 
un testamento lasciato al piccolo Elio 
—...e nascerà un mondo migliore. Più 
equo, più unito e più giusto». 
I funerali di Alessandro sono stati 
celebrati martedì 18 maggio, nella 
Chiesa Parrocchiale di 
Campoformido. 

Monika Pascolo 


Da sinistra, Greta e Giulia Gatti Bardelli 


resta indelebile il ricordo della 
partecipazione agli Csio, trofeo 
internazionale in cui l'’amazzone 
ha avuto la chance di vestire i 
colori azzurri. «Nel 2020, ho preso 
parte agli appuntamenti in Austria 
e Cecoslovacchia. È stata 
un'esperienza unica». 
Un'esperienza che vorrebbe 
ripetere. Magari insieme alla sorella 
Greta. «Non sarà facile, ma 
lavoriamo duramente per tagliare 
anche questo traguardo». 

Simone Narduzzi 


Arrampicata, a San Leonardo 
assegnati i titoli regionali 


na grande festa dell’arrampicata, 
domenica 9 maggio nella palestra di 
San Leonardo, andata in scena in 
diretta Facebook. Una cinquantina gli 
atleti in gara nella specialità lead con 
due prove a disposizione per raggiungere 
il punto più alto della via, posto a circa 15 
metri.Contestualmente sono stati assegnati 
anche i riconoscimenti per la combinata 
regionale. Stefano Veritti, istruttore e 
tracciatore di Chiodo Fisso, ha ringraziato 
collaboratori e sponsor che hanno reso 
possibile l'evento. Ecco i campioni regionali: 
Alessandra Mazzon (Chiudo Fisso 
Tolmezzo) e Paolo Sterni (Gravità Zero 


i E 


Trieste), senior; Ilaria Silich (Csi) e Paolo Sterni (Gravità Zero), U20; 
Emma Tramontini e Leo Angelini (Gravità Zero), U18; Matilde 
Marsich e Piero Degrassi (Gravità Zero), U16; Emma Adami 
(Chiodo Fisso), Andrea Ludovico Chellleris (Teste di Pietra —- Pn), 
U14; Arianna Adami (Chiodo Fisso), Leonardo Blasutig (Teste di 
Pietra), U12 e Anna Manzinello (Chiodo Fisso), Tommaso Bucco 


(Teste di Pietra), U10. 
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LA VITA CATTOLICA 


Friuli fagogitato 


Caro Direttore, 

su Vita Cattolica sono di re- 
cente apparsi gli interventi 
del prof. Sandro Fabbro e 
del prof Gianfranco Ellero 
circa lo squilibrio tra Friuli e 
Trieste. Io mi limito a fare 
un elenco di fatti. 

1) Nel Bollettino Ufficiale 
della Regione del 21 aprile 
2021 è pubblicata la delibera 
avente ad oggetto Cambio 
della denominazione da 
“Consorzio di bonifica Pia- 
nura Isontina” in “Consor- 
zio di bonifica della Venezia 
Giulia”. La Regione approva. 
2) La Camera di Commercio 
di Trieste e quella di Gorizia 
ora sono un'unica e si chia- 
ma “della Venezia Giulia”. 
3) L'imposta provinciale di 
trascrizione a favore del 
P.R.A., che prima era versata 
alla tesoreria di ogni Provin- 
cia, ora è versata alla Regio- 
ne. 

4) Gli Enti Provincia sono 
aboliti a causa della neo 
“triestina” (prima abitava a 
Udine) Debora Serracchiani, 
ma, grazie alla modifica del- 
lo Statuto approvata su pro- 
posta dell'ex deputato trie- 
stino Francesco Russo, è sta- 
ta prevista l'istituzione della 
Provincia Metropolitana di 
Trieste che —- forse fantastico, 
ma non è da escludere - po- 
trebbe inglobare anche il 
Goriziano. 

5) Una volta la gestione dei 
segretari comunali era di 
competenza di ogni prefet- 
tura, ora invece è tutta con- 
centrata in quella di Trieste 
(quando la provincia di Trie- 
ste ha 6 Comuni e il Friuli 
più di 200). 

6) Uffici giudiziari: a Trieste 
abbiamo uffici che in Friuli 
non ci sono: Corte d'Appello 
e Procura generale, Tribuna- 
le dei minori, Avvocatura di 
Stato, Corte dei conti e Pro- 
cura regionale, Tribunale 
amministrativo, Commis- 
sione tributaria regionale, 
Commissariato usi civici. 

7) Una volta ogni provincia 
aveva il suo provveditorato 
agli Studi, ora soppressi, ed 
esiste solo la Direzione re- 
gionale dell'istruzione, natu- 
ralmente a Trieste. 

8) Tutti gli uffici statali a li- 
vello di direzione generale 
hanno sede a Trieste (meno 
uno che non cito altrimenti 
viene trasferito anche quel- 
lo). 

9) Tutti le venti direzioni 
della Regione di livello “cen- 
trale” (vuol dire di vertice) 
sono a Trieste (due sole so- 
no a Udine). 

10) Il Friuli ha sì la sua Uni- 
versità, ma Trieste ne ha due 
(c'è anche la SISSA Scuola 
Internazionale Superiore di 
Studi Avanzati), oltre che 
l’ICTP (Centro internaziona- 
le di fisica teorica Abdus Sa- 
lam di Miramare), l'Area di 
ricerca, il Collegio del Mon- 
do Unito di Duino. 

11) O.G.S. Osservatorio 
Geofisico Sperimentale. 

12) Società C.p.A. Sincrotro- 
ne di Padriciano (centro di 
ricerca internazionale multi- 
disciplinare di eccellenza). 
13) ICGEB Internationall 
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Centre for Genetics Enginee- 
ring and Biotehnology 
(Agenzia ONU). 
14) L'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari (in 
provincia di Gorizia) ora 
viene chiamato “Trieste Air- 
port”. 
15) In Regione tutti lavora- 
no perché a Trieste arrivi 
l'Alta Velocità ferroviaria. 
16) La Confindustria con- 
globa già Gorizia e Trieste e 
si chiama dell'Alto Adriatico. 
17) Autovie Venete non ha 
neanche un km di autostra- 
da in provincia di Trieste, 
ma la sede è a Trieste. 
18) La RAI del Friuli-Venezia 
Giulia naturalmente ha sede 
a Trieste. 
19) A Trieste hanno sede 
una trentina di Consolati (a 
Udine solo quello della Re- 
pubblica Ceca). 
20) Aggiungo anche la situa- 
zione scandalosa che l’Udi- 
nese Calcio ha sostituito la 
denominazione di “Stadio 
Friuli” (scritto con cemento 
su cemento sull’'entrata 
Ovest e poco leggibile) con 
la denominazione “Dacia 
Arena” con caratteri gigante- 
schi e fuorilegge (*) sia sul 
lato Sud che quello Nord 
dello stadio. 
Certamente avrò dimentica- 
to tante altre cose. I politici 
friulani hanno perso la par- 
tita, purtroppo l'ha persa an- 
che il Friuli. 

Claudio Carlisi 


Udine 
BM D'accordo il centro, 
HU, I a "7 


Caro Direttore, 

mentre leggo della conclu- 
sione delle nuove pavimen- 
tazioni in porfido di strade 
del centro città, segnalo la 
trascuratezza rispetto ai pro- 
blemi di sicurezza della “pe- 
riferica” (?) via Cividale. 
Parlo del tratto compreso fra 
il cartello d'inizio del “cen- 
tro abitato” (arrivando dal 
ponte del Torre), e l'incrocio 
semaforico con le vie Moro- 
sina e Riccardo Di Giusto. 

È sotto gli occhi di tutti, so- 
prattutto dei residenti, la pe- 
ricolosità di questo tratto. 
Automezzi e moto che cor- 
rono liberamente a 80 
km/ora. Soprattutto nelle 
ore di punta e con attraver- 
samenti pedonali mal se- 
gnalati (ad esempio quello 
della scuola per l'infanzia 
“Giovanni XXIII"). 
Segnaletica orizzontale sbia- 
dita e difficilmente leggibile 
al buio e nei giorni di piog- 
gia. (In compenso possiamo 
trovare cartelli di segnaletica 
verticali abbandonati nelle 
vicinanze). 

Un lungo tratto di marcia- 
piedi impraticabile (per la- 
vori in corso ormai da me- 
si), che costringe i pedoni a 
spostarsi sull'altro lato della 
strada, attraversando a pro- 
prio rischio e pericolo e sen- 
za alcun passaggio pedonale 
nelle vicinanze. 

Quindi: mi va benissimo 
che ci sia attenzione da parte 
del Comune alla pavimenta- 
zione in porfido di impor- 
tantissime strade del centro- 
città! Ma mi lascia sconcer- 
tato la scarsa attenzione su 


importanti vie di accesso al- 
la stessa Città, come nel caso 
di via Cividale. 
A noi residenti importa assai 
poco, per esempio, che 
l'azienda che stava lavoran- 
do ai marciapiedi sia fallita. 
Resta pur sempre il Comune 
con le sue responsabilità. 
Aveva valutato bene, il no- 
stro Comune, l'azienda a cui 
era stato affidato l'appalto? 
Ha degli operai di riserva al- 
meno per tamponare queste 
emergenze? È in grado di af- 
fidare immediatamente 
(senza gare e lunghe proce- 
dure di appalto) ad altra im- 
presa l'ultimazione dei lavo- 
ri? C'è un dirigente che sta 
seguendo fattivamente (non 
solo con carte o telefonate) 
questa situazione fino a che 
non viene risolta? 
E, per gli altri problemi, esi- 
ste una pattuglia che abbia il 
tempo di vigilare e il corag- 
gio di fermare i trasgressori 
dei limiti di velocità? 
E a chi è affidato il compito 
di mantenere leggibile la se- 
gnaletica orizzontale? Per- 
ché non si interviene? 
Claudio Romano 


Udine 
MALe scelte fatte 
salici 


Egregio Direttore, 
quanto costerà al cittadino 
del F-VG la totale dismissio- 
ne con la cessione dell'ulti- 
ma quota restante di Medio- 
credito? 
Serve ricordare che lo stesso 
Mediocredito era servito a fi- 
nanziare oltremodo quelle 
aziende che permettevano ai 
sindacati di nuotare come i 
pesci dell'acqua stagnante 
per garantirsi la sopravviven- 
za? 
Sarebbe interessante sapere 
chi fu finanziato, grazie a 
chi e per quali cifre; questo 
ci darebbe il dato vero sulla 
salute delle industrie del no- 
stro territorio. 
Se in Sicilia c'è Cosa Nostra 
in Friuli-Venezia Giulia è 
Cosa Loro. 

Renzo Riva 


Buja 
BM Davvero il sistema 
__ si autocorregge? 
Illustre Direttore, 
la trappola logica è pensare 
che avere di più sia prova di 
merito che prescinde le cir- 
costanze, senza chiedersi 
mai a spese di chi, mentre 
giustizia e Costituzione vor- 
rebbero che si rimuovessero 
gli svantaggi all'origine. Così 
non è. Anzi, se la competi- 
zione di tutti contro tutti è 
considerata la forma più ra- 
zionale ed efficiente di orga- 
nizzazione, pur producendo 
ingiustizia, allora l'equità è 
incompatibile con il siste- 
ma. Chi se ne frega delle 
controprove, tipo il sistema 
sanitario privato americano 
che costa il doppio di quello 
pubblico europeo. 
O l'improvviso silenzio dei 
mercati (leggasi capitalismo, 
padroni e ricchi) dopo la re- 
cessione finanziaria del 
2008 e durante la pandemia 
2020: lo Stato salva le ban- 
che e sostiene l'economia 


per non far crollare tutto. 
Gli Stati, non il mercato, ge- 
stiscono le recessioni, le 
pandemie, le crisi sociali. Il 
controllo di questo stato è 
ancora per ora affidato alla 
politica. Ma secondo la teo- 
ria delle scelte razionali, ac- 
cettato il dominio dell’eco- 
nomia su ogni scelta uma- 
na, le strategie politiche so- 
no tutte uguali: i partiti so- 
no imprenditori politici e i 
voti risorse per ottenere cari- 
che. Non ce n'è uno che dia 
speranza, tutti allagati da un 
nichilismo di fondo, dediti 
a correggere insignificanti 
particolari senza mai affron- 
tare, ad es., la ridistribuzio- 
ne della ricchezza o “il dirit- 
to una retribuzione suffi- 
ciente ad assicurare a sé e al- 
la famiglia un'esistenza libe- 
ra e dignitosa” (Costituzio- 
ne, art 36). Perciò non ci si 
può aspettare nessun cam- 
biamento in progresso ma 
solo di peggio. 
Però, come storia insegna, i 
molti non si lasciano gover- 
nare così docilmente dai po- 
chi: Francia 1789, 1830, 
1870, Haiti 1791, Europa in- 
tera 1848, Russia 1905, 
1917, Germania 1919, 1989, 
Cina 1948, Cuba 1959. 
Già, le idee sono armi, le so- 
le con cui altre idee possono 
essere combattute, ma chi 
vuole ancora 
cambiare il mondo stima le 
proprie (e il proprio passa- 
to) molto meno di quanto 
lo facciano gli avversari. 
E così, mentre i dominanti 
facevano la guerra ai domi- 
nati e la vincevano, accumu- 
lando ricchezze e poteri co- 
me mai nella storia umana, 
questi si crogiolavano nella 
beata illusione di una socie- 
tà senza classi né conflitto 
tra capitale e lavoro, tutti 
nella stessa barca a remare 
nella stessa direzione. Nien- 
te è stato mai più ideologi- 
co. Eppure, negli anni in cui 
la sinistra era davvero ege- 
mone lo era anche per il 
ruolo politico degli intellet- 
tuali, mentre oggi tutti i falsi 
tali sono dipendenti pubbli- 
ci, conformisti e conservato- 
ri (dogma del mercato, sem- 
pre moderati e incondizio- 
natamente filo-americani). 
Così, all'amerikana, si tende 
a rimpiazzare i diritti sociali 
(salute, istruzione, pensio- 
ne) con l'accesso al credito, 
cards, vouchers e bonus. 
Altro che rivoluzione, dal- 
l'ala sinistra del capitale non 
ci si può aspettare neanche 
un contropiede. 
“Tutti i più saggi erano im- 
pegnati in politica, e i mi- 
gliori preferivano il fare al 
parlare” (Sallustio). 
Solo impedimenti ed ecce- 
zioni legittimavano l'asten- 
sione dall'impegno politico: 
ostilità e corruzione dello 
Stato, governanti malfattori, 
inefficacia dell'azione am- 
ministrativa, problemi per- 
sonali (Zenone). Secondo 
Seneca, “la situazione attua- 
le, da Atene a Cartagine a 
tutti gli Stati censibili, è 
compromessa”. Sapere è po- 
tere, non è vero? Oggi, come 
duemila anni fa. 

Delio Strazzaboschi 

Pesariis 


L'agàr 
Unviàr garb pe Italie. 
E pal Friùl? 


di Duili Cuargnàl 


umò no lu disìn dome nò, 
ma a dîlu al è propit il Pa- 
pe Francesc: L'Italie e je te 
colme di “un unviàr demo- 
grafic frét e scùr”. Lu à pro- 
clamàt a la prime edizion dai 
| Stàts gjenerài de natalitàt fate a 
Rome vinars stàt, inmaneade 
dal Forum des associazions fa- 
miliàrs. 
Finalmentri un riclam public a 
cheste cuestion che ancje nò o 
ritignìn tant che la cuestion primarie de nestre societàt. 
No si fasin fruts in Italie. Tal 2020 dome 404 mîl nas- 
sincis, il numar plui insot de Unitàt d'Italie, il 30 par 
cent in mancul rispiet a dîs agns indaùr. 
Il president dal Consei, M. Draghi, al à comentàt: 
“Une Italie cence fruts e je une Italie che no cròt e no 
progjete. E je une Italie distinade plan planc a invidri- 
gnî e a discomparî». Tal 2020 la diference tra nassincis 
e muarts e à tocjàt un record negatîf: 340 mîl personis 
in mancul. Dal 2015 o vin piardùts passe un milion di 
abitants. Sicheduncje la colpe no je de pandemie come 
cualchidun al podares pensà. L'univiàr al è tacàt ben 
prime e i segnài a jerin clàrs dal pont di viste demogra- 
fic. Purtrop lis classis dirigjentis talianis ni che an capi- 
de la tragjedie ni che an cirùt di governà la cuestion. A 
difarence de France che à rivàt adore di invertî la rote. 
E cussì l'Italie e je plombade in code dai stàts europe- 
ans. Siben eréts dal positivisim, i francés a an capît che 
la cuestion demografiche e je la infrastruture che sta a 
la fonde di une comunitàt. FE. Fubini sul Corriere di sa- 
bide stade al scrîf che la élite taliane no si è nancje 
scomponude, no à dite une peraule. A la fin de vuere i 
talians a jerin tre milions di plui dai francés, cumò a 
son vot milions di mancul. 
I talians di cumò si scanin pal Ddl Zan cuintri la omo- 
fobie. Nancje no bacilin daùr di chest spieli demogra- 
fic. 
AI à dite il pape: “Se lis fameis no son tal centri dal 
presint, nol sarà avignì; ma se lis fameis a tornin a par- 
tî dut al torne a partî”. 
Cualis lis conseguencis? Il president dal Forum des as- 
sociazions familiàrs, G. De Palo, lis à metudis in struc : 
« Ce sucedarajal di ca a dîs agns ? Cui pajarajal lis pen- 
sions se simpri mancul chei che a pajn lis tassis? E i 
siarvizis sociài? Il Pil? La sanitàt saraje ancjemò a gra- 
tis?”. Problems no di pòc, sociài, economics e ancje 
culturài e in somp par fuarce politics. 
Ce che si à dit pe Italie al vàl cetant ancje pal Friùl. An- 
zit ancjemò di plui pal Friùl stant che il Friùl al è in Ita- 
lie e duncje in Europe e tal mont la regjon dulà che a 
nassin di mancul fruts e no di vuè ma di amancul tren- 
te agns. E ancje ca di nò la élite politiche no à fat nuje o 
scuasit nuje par dàj la volte a la demografie. O vin vio- 
dùt an par an a discomparî paîs, la mont a discrotàsi di 
int e no si à mot un dét. Agns indaùr, a nivel diocesan, 
o vevin metùt in pîs une cunvigne propit su la cuestion 
demografiche in Friùl cul jutori ancje de universitàt dal 
Friùl. Ma podaspò dut si è inagàt tal nuje. 
Si fàsin plans economics e ancje plans pastorài ma no 
si va a la fonde dal scùr che al tapone l’avignì. Il pape ta 
chel meeting di Rome al à tocjàt la cause di fonde di 
chest unviàr demografic: “A voltis, al à dite, al còr il 
messag che realizàsi al vàl dî bégs e sucès, dulà che i 
fruts a samein un diviersîf che nol à di inderedà lis pro- 
pis aspirazions personàls. Cheste mentalitàt e je une 
cancrene pe societàt che fàs insopuartabil l'avignì”. 
Sarajal pussibil gjavà lis svuarbadoriis che no fasin vio- 
di la realtàt di ce che al sta sucedint no dome in Italie 
ma ancje e soredut chenti? 
A nivel regjonàl no si varessie di inmaneà daurman 
une sorte di stàts gjenerài de natalitàt in Friùl? Il Con- 
sei regjonàl varajal il sintiment e la inteligjence politi- 
che par meti man al spieli di chest unviàr cussì garb in 
cont di fruts e di avignì? Cheste e je la sfide di cumò 
che un guviàr statàl e regjonàl nol po scjampà. Draghi 
al à za dite di voléle frontà. E Fedriga pal Friùl (e cun 
lui i furlans) ce disial, anzit ce pensial di fà? Purtrop 
cumò no si po fà fente di no savè. O avignì o desert, 
chest il dileme. Cupiant ce che al à dite Draghi: un 
Friùl cence fruts al è un Friùl che nol cròt e nol progje- 
te, al è un Friùl distinàt a invidrignî e a discomparî. 
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1 Coro del Friuli Venezia Giulia fe- 
steggia i vent'anni di attività. E lo fa 
con quattro concerti dal titolo «Ven- 
t'anni di voci» che, iniziati il 18 mag- 
gio, proseguiranno per altri 3 martedì, 
fino all'8 giugno, alle ore 20, nella chiesa 
di San Francesco a Udine. 
La rassegna, la prima che si fa in città 
dopo il periodo di chiusura per il Covid, 
è di particolare interesse perché darà la 
possibilità di ascoltare un coro che rap- 
presenta un vanto per la nostra regione, 
distintosi per collaborazioni con stelle 
di prima grandezza del concertismo 
mondiale: da Riccardo Muti a Gustav 
Leonhardt, Ton Koopman, Andrea Bo- 
celli, Mario Brunello, Luis Bakalov, Ken- 
ny Wheeler. 
E per festeggiare il ventennale alcuni di 
questi grandi artisti sono stati coinvolti 
nella rassegna udinese. Il programma, 
infatti, dopo il concerto del 18 maggio 
con il pianista Mauro Baglini e il diret- 
tore Filippo Maria Bressan, il 25 maggio 
vedrà il coro impegnato assieme a Mario 
Brunello, il più importante violoncel- 


CORO FVG. 2001-2021 


Rassegna con celebri interpreti 
da Brunello a Koopman. 
Parla il direttore Dell'Oste 


«Festeggi 
20 anni di sfide 
con i nostri 

dI andi amici» 


AINo 


lista italiano, perla direzione della friu- 
lana Anna Molaro, su musiche di Bach, 
Gjeilo, Dall'Abaco, Arenskij, Tavener. 
Il primo giugno l'ospite sarà uno dei 
mostri sacri della musica barocca, Ton 
Koopman, che dirigerà il Coro e la cla- 
vicembalista Tini Mathot nell'esecuzio- 
ne di alcuni Mottetti di Bach. Conclu- 
sione l'8 giugno con il Signum Sax 
Quartet e musiche di Bach, Kancheli, 
Bernstein. 

«Volevamo ragalarci la possibilità di 
cantare quello che ci piace con chi ci 
piace — afferma Cristiano Dell'Oste, 
fondatore e direttore del coro — artisti 
che abbiamo incontrato in questi ven- 
t'anni e con cui ci siamo trovati bene». 
Quali sono stati i momenti più belli 
di questi vent'anni? 

«L'emozione prima del concerto, le la- 
crime alla fine valgono un'esistenza in- 
tera. Ricordo la prima assoluta a Forlì 
dell'’Estaba la madre”, un’opera di 
un'intensità unica scritta da Bakalov 
sulle madri di Plaza de Majo, diretta 
dall'autore. E poi lavorare con Gustav 


PANORAMA 


ella mostra «Van Gogh. I 
colori della vita», curata da 
Marco Goldin a Padova 
(fino al 6 giugno Centro San 
Gaetano, via Altinate 71 
lunedì-mercoledì 10/13 e 14/20, 
sabato 10/21 e domenica 10/20 
prenotazione obbligatoria), un 
centinaio tra dipinti e disegni 
intreccia in 7 sezioni vita e attività 
artistica del pittore, mediante 
confronti con i contemporanei 
Millet, Seurat, Gauguin, Hiroshige. 
Si parte inaspettatamente da 3 
ritratti di van Gogh eseguiti dal 
pittore inglese Francis Bacon nel 
1957 rielaborando la tela «Il pittore 
sulla strada di Tarascona» (1888) 
distrutta nel 1945. Le prime sale 
mostrano la formazione di van 
Gogh attraverso una serie di 
magnifici disegni. Iniziò infatti 
come pittore di figura, più che di 
paesaggio, interessato alla vita degli 
umili e dei lavoratori ritratti senza 
edulcorazioni ispirandosi al 


DELLE MOSTRE 


Vincent Van Go 
a colori tra la vita e l'arte 


A | 


Leohnardt». 

Com'è riuscito a farlo lavorare con 
voi? 

«Era in Friuli per un concerto sull'organo 
di Muzzana. La sera, mentre mangia- 
vamo la pizza, gli ho chiesto: “Maestro, 
vorrebbe dirigere il mio coro perle can- 
tate di Bach?” E lui: “No”. Una risposta 
che sembrava inappellabile. Io però so- 
no tenace, gli ho mandato le nostre re- 
gistrazioni, l'ho tempestato di fax. Alla 
fine mi ha risposto: “Mi piace il suono 
di questo coro, vengo volentieri”. E poi 
Koopman. Ospite a Colugna per un 
concerto, al termine gli ho chiesto di 
seguirmi: in una stanza gli ho fatto tro- 
vare il nostro coro che, a sorpresa, ha 
eseguito per lui un Mottetto di Bach. 
Lui l'ha ascoltato tutto e quando gli ho 
chiesto se sarebbe stato disposto a fare 
un po' di Bach con noi ha detto: “Siete 
veramente bravi, ci penso”. E poi ha ac- 
cettato». 

E Muti? 

«In questo caso non ho fatto nulla. Mi 
è semplicemente arrivata una telefonata 


A Padova, in esposizione un centinaio 
tra disegni e dipinti dell'artista, messo 
a confronto con opere dei suoi contemporanei 


realismo della scuola dell'Aja e di 
Barbizon e ai toni scuri di 
Rembrandt e Franz Hals. Lo 
dimostrano lo splendido disegno 
«Donne nella neve che portano 
sacchi di carbone» (1882), incurvate 
dalla fatica, e i dolenti ritratti 
femminili in cui prese a modello 
Sien Hoornik, la prostituta con cui 
convisse. Dal ritorno in famiglia nel 
1883 a Nuenen nel Brabante nacque 
l'interesse alla vita dei contadini, 
mentre nella 4? sala compaiono 
quadri di tessitori al lavoro, nature 
morte, come nidi che collezionava, e 
una serie di teste di contadini 
preparatori ai «Mangiatori di 
patate». 

Le sale successive mostrano il van 
Gogh più noto, che per l'insistenza 
del fratello Teo si trasferì a Parigi dal 
1886 al 1888 e a contatto con gli 
Impressionisti cambiò radicalmente 
il suo modo di dipingere schiarendo 
i colori con pennellate materiche. 
Qui paesaggi di Montmartre si 


gh, un percorso 


alternano ai mazzi di fiori e 
all'‘«Autoritratto con cappello di 
feltro grigio» (1887). 
Seguono le opere eseguite ad Arles 
in Provenza: giardini ispirati alle 
stampe giapponesi, mietitori nei 
campi di grano, mentre sulla parete 
sinistra si stagliano i famosi ritratti, 
tra cui l'’«Arlesiana», influenzati da 
Gauguin. La rottura con 
quest'ultimo causò le crisi nervose 
che costrinsero van Gogh al ricovero 
a Saint Remy (maggio 1889-1890) 
di cui sono esposti i paesaggi visti 
dalla finestra della sua camera, in 
cui le pennellate arrovellate rivelano 
la sua inquietudine psichica, che lo 
portò al suicidio ad Auvers sur Oise, 
dove è ambientata l'ultima opera 
esposta. 
Uscendo dalla mostra, è possibile 
vedere le interpretazioni moderne 
dell’opera di van Gogh, tra cui 
gradevole sorpresa sono due tele del 
goriziano Franco Dugo. 

Gabriella Bucco 
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del direttore artistico del Ravenna Fe- 
stival che sapeva che dalle nostre parti 
c'era un coro di una certa importanza. 
Muti è rimasto contento di noi e così 
ci hanno richiamati più volte. Sono 
state per me delle grandi soddisfazioni. 
Ed è stata anche una rivoluzione “co- 
pernicana”: non limitarsi a pagare un 
grande artista perché venga qui a esibirsi 
da solo o con la sua orchestra, ma in- 
vitarlo per lavorare con noi e farci cre- 
scere». 

Ha preteso molto dai suoi coristi? 
«Sono friulano fino al midollo e sono 
convinto che il sacrificio e il lavoro duro 
pagano sempre. Il Coro Fvg fa dalle 200 
alle 250 prove all'anno, il che significa 
quasi tutti i giorni». 

Da quante persone è formato il 
gruppo? 

«Ho un elenco di 150 persone che fan- 
no parte del “bacino” che dà la dispo- 
nibilità a prendere parte alle diverse 
produzioni. Ciascuno ha le proprie pre- 
ferenze: chi vuole fare solo l’opera, chi 
solo Bach, chi solo Mozart, chi solo mu- 
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A sinistra, Ton 
Koopman dirige 
il Coro del Friuli 
Venezia Giulia; 
sotto Cristano 
Dell’Oste 


sica profana. Io ho cercato di rispondere 
a queste aspettative. Gestire le persone 
è stata la cosa più faticosa, ma nello 
stesso tempo è stato stimolante perché 
ho potuto affrontare tutti i repertori: 
dal gregoriano al rock, al jazz. In alcuni 
tipi di musica ho insegnato, in altri ho 
dovuto imparare. Insomma, questi so- 
no stati 20 anni di sfide continue». 
E per i prossimi vent'anni? 
«Intanto finiremo il ventennale con un 
concerto al Musikverein di Vienna, dove 
siamo stati invitati nel 2022 per eseguire 
il Te Deum di Berlioz. E poi forse il mae- 
stro Dell'Oste comincia ad avere la sua 
età, è tempo di lasciare il posto a qualche 
giovane con idee nuove. Il mondo sta 
cambiando. Far cantare ai giovani Bach, 
Mozart, Beethoven è ancora possibile, 
mabisogna arrivarci sempre più da stra- 
de “laterali”, ad esempio farli innamo- 
rare della coralità con la “Buona novel- 
la” di De Andrèo il rock dei Pink Floyd 
per arrivare poi a rendersi conto della 
grandezza di Palestrina o Bach». 
Stefano Damiani 


«Il seminatore» di Vincent Van Gogh 


Il Dante di Anzil 

Galleria Sagittaria, via Concordia n.7 
Dal 14 maggio al 5 settembre; da lunedì a 
domenica 9/18 prenotazione obbligatoria per 
sabato e domenica entro venerdì mail a 
cicp@centro culturapordenone.it 


Nelio Sonego. Dodici rettangoli 
1982-202 

Lo Studiolo, Riva Bartolini n.8 

Dal 15 maggio al 19 giugno, venerdì 17/19 e 
sabato 11/13 


CASARSA 


Elio Ciol. Respiri di viaggio 

Spazi espositivi ex sala consiliare 7 
Fino al 1 agosto; da giovedì a venerdì 15/19, 
sabato e domenica 10.30/12.30 e 15/19 con 
prenotazione obbligatoria entro le 18.30 del 
giorno precedente via telefono/whatsapp al n. 
338-7874972 oppure via mail a 
procasarsa@gmail.com 


PORDENONE, ................................ 
Icons of Art 2021 

Pordenone, Museo Civico di Storia 
naturale Silvia Zenari, via della Motta 
n. 16 

Dal 14 maggio al 20 giugno; da giovedì a 
domenica 15/19 prenotazione obbligatoria 0434 
392950 oppure 
museo.storianaturale@comune.pordenone.it 
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TEATRO. Gioele Dix 
in toumée 


Prosegue nei teatri dell'Ente 
regionale teatrale la tournée di 
Gioele Dix con «Vorrei essere figlio 
di un uomo felice». Lo spettacolo, il 
cui sottotitolo è «L'Odissea del 
figlio di Ulisse», è un recital sul 
comune destino dei figli: la lotta 
individuale per meritare l'amore e 
l'eredità dei padri. Queste le date: 
mercoledì 19 a Sacile;giovedì 20 e 
venerdì 21a Maniago; sabato 22 a 
Latisana; domenica 23 a S. Vito al 
Tagliamento; martedì 25 e 
mercoledì 26 a Tolmezzo; giovedì 
27 e venerdì 28 ad Artegna, sabato 
29 maggio a Cividale. La capienza 
dei teatri, per le norme anti Covid, 
è al 50% di posti disponibili. 


Palmanova attende 
Ben Harper 


Ben Harper, cantautore e chitarrista 
statunitense, fra i performer più 
amati al mondo, sarà uno dei 
protagonisti di prim'ordine 
dell’«Estate di Stelle» di Palmanova, 
contenitore che accenderà di luci e 
suoni l'estate nella splendida Piazza 
Grande della città stellata. Harper si 
esibirà giovedì 15 luglio, alle ore 
21.30, presentando lo spettacolo 
acustico dal titolo «A Solo Evening 
with Ben Harper». 1 biglietti per il 
concerto, organizzato da Zenit Srl, in 
collaborazione con Regione Friuli 
Venezia Giulia, Città di Palmanova, 
PromoTurismoFVG e Pordenone 
Blues Festival, sono in vendita 
online su Ticketone.it. Informazioni: 
www.azalea.it. 


TEATRO GIOVANNI DA UDINE | 22 maggio 
Con Eros Pagni per ripartire 


i rialza il sipario sul Teatro Nuovo 
Giovnani da Udine, con una se- 
rata speciale in programma sa- 
bato 22 maggio alle ore 20. Do- 
po sette lunghissimi mesi, la sala 
si illuminerà nuovamente per quella 
che vuole essere una festa dedicata 
al pubblico: 90 minuti di letture, mu- 
sica, dialoghi e numerosi ospiti di ri- 
lievo di cui uno, in particolare, dav- 
vero specialissimo: Eros Pagni, fra i 
più popolari e amati attori del nostro 
tempo e protagonista emblematico 


della grande tradizione teatrale ita- 
liana, che donerà al pubblico l’emo- 
zionante interpretazione di due in- 
tensi monologhi. 

Ma ci saranno anche il Coro Polifo- 
nico di Ruda diretto da Fabiana Noro, 
con alcuni brani di struggente lirismo, 
Peter Brown che ci trasporterà nel 
cuore della creatività del teatro sha- 
kespeariano. E poi le letture poetiche 
a cura di Giuseppe e Miriam Bevilac- 
qua e Gianni Nistri. 500 i posti di- 
sponibili. Per le prenotazioni con- 


sultare il sito www.teatroudine.it. Sono 
obbligatori l’uso della mascherina (ffp2 
o chirurgica), il rilevamento della tem- 
peratura corporea tramite termoscan- 
ner all'ingresso e il distanziamento. 
La serata segna la ripresa dell'attività 
teatrale, il cui programma per i pros- 
simi mesi sarà presentato giovedì 20 
maggio. 


Ampia gamma di prodotti d'eccellenza 
per la falegnameria, l'arredo e l'edificazione. 


TEATRO. Giuliana 
Musso rilegge Katka 


Due repliche, al Teatro Bon di 
Colugna, il 19 e 20 maggio, per «La 
Scimmia» di e con Giuliana Musso. 
Lo spettacolo è ispirato a «Una 
relazione per un'Accademia» di 
Franz Kafka, storia di una scimmia 
che per sfuggire dalla gabbia con 
cui è stata portata in Europa 
diventa uomo e si adegua alle 
regole violente del vivere umano. 


TEATRO. «Vanya sulla 
42 strada» 


Vanja in città, spettacolo 
ispirato al film di Louis Malle, 
«Vanya sulla 42a strada», perla 
regia di Rita Maffei, approda, 
nell'ambito Spring 2021 di Teatro 
Contatto Blossoms/Fioriture, per la 
prima volta al P.A.P.A (Posto 
Anomalo Per Arte - via Paparotti 
29/A9) mercoledì 19 e venerdì 21 
maggio ore 19. Lo spettacolo ricrea 
il «sismografo dei sentimenti» 
dello Zio Vanja di Anton Cechov. 


MUSICA. De Gregori 
a Onde Mediterranee 


Noa, Francesco De Gregori, 
Willie Peyote, Luka Sulic sono i 
protagonisti del festival Onde 
Mediterranee, in programma dal 
10 luglio al 5 agosto a Grado. 


LA VITA CATTOLICA 


TEATRI FURLAN. 
Biglietti per «La casa» 


Il Teatri Stabil Furlan debutterà 
con la sua prima produzione in 
marilenghe, sabato 29 maggio alle 
ore 20 al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine. Si tratta della prima assoluta 
di «La Casa, lagrimis di aiar e soreli», 
adattamento dal dramma «La casa» 
del poeta e drammaturgo Siro 
Angeli. biglietti sono disponibili 
alla biglietteria del Giovanni da 
Udine (via Trento 4), dal martedì al 
sabato (ore 16-19) oppure online, 
scaricando il modulo dai siti 
teatroudine.it o teatristabilfurlan.it. 


AQUILEIA. «Laudato si'» 
in Basilica 


Aquileia diventa simbolo 
internazionale di dialogo tra i 
popoli: nel pomeriggio di mercoledì 
19 maggio si terrà l'evento «1 Healt 
4 All», ovvero «Una salute per tutti», 
organizzato dalla Commissione 
vaticana Covid-19,in 
collaborazione con l'associazione 
Mitteleuropa, presieduta da Paolo 
Petiziol. Si collegheranno in diretta 
artisti e attivisti quali l'attrice 
Sharon Stone, Berenice King, figlia 
di Martin Luther King, il premio 
Nobel per la pace Tawakkol 
Karman. Gli intermezzi musicali 
saranno affidati all'Orchestra 
Sinfonica FVG. L'evento rientra nella 
settimana «Laudato si'», culmine 
dell’anno speciale voluto da Papa 
Francesco, a cinque anni 
dall'omonima enciclica. 
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MOSTRA 


friulano, viaggio 


arà inaugurata il 29 maggio, 
nel Castello di Gemona, lamo- 
stra «Serenissima Porta 
d'Oriente. Dal Friuli alla Cina 
sulle orme di Basilio Brollo da 
Gemona». 
Nato a Gemona nel 1648 da un notaio 
di origine genovese, Basilio divenne 
francescano e nel 1680 fece parte di un 
gruppo di cinque missionari destinati 
alla evangelizzazione della Cina su 
mandato della Congregazione De Pro- 
paganda Fide. Raggiunta Canton nel 
1684 divenne vicario della Cina set- 
tentrionale, dove morì nel 1704. Noto 
per aver scritto nel 1694 il primo di- 
zionario cinese-latino, la mostra ne 
metterà in evidenza il ruolo di ponte 
culturale, inserendolo nella storia del 
Patriarcato d'Aquileia e di Gemona du- 
rante il periodo veneto. 
Flavia Virilli, assessore alla cultura di 
Gemona, spiega che la parte dedicata 
a Basilio Brollo è stata curata da Giu- 
seppe Marini, autore del recente libro 
«La porta rinchiusa del celeste Impero. 
Matteo Ricci e l'avventura missionaria 
in Cina tra XVI e XVIII secolo». Vi sarà 
esposta una delle poche copie esistenti 
del dizionario, stampata nel 1853 a 
Hong Kong; fortunosamente scampata 
all'incendio della tipografia e al nau- 
fragio della nave che la trasportava, è 
conservata nella Biblioteca storica ge- 
monese. 
Sete, una porta in specchio, ceramiche, 
bronzi cinesi, prestati dal Santuario 
francescano della Pieve di Chiampo e 
dal Museo etnografico saveriano di Par- 
ma, saranno messi a confronto con 


nella Gemona del ‘600 


Basilio Brollo 


Sulle orme del francescano 


Ritratto di Basilio Brollo 


opere friulane come le pale gemonesi 
di Jacopo Palma il Giovane e di Mel- 
chiorda St. Paul e statue rinascimentali, 
tra cui due di Domenico da Tolmezzo. 
«Lttrattiva della mostra — osserva Virilli 
— risiede proprio nel dialogo tra opere 
diverse». 

Dal punto di vista storico le ricerche 
dei professori Giuseppe Trebbi, respon- 
sabile scientifico della mostra, e Miriam 
Davide, dell'Università di Trieste, hanno 
esaminato la storia del Patriarcato e di 
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Gemona durante l'età moderna, un 
periodo assai poco indagato. 

Mentre nell'epoca patriarcale Gemona, 
evidenzia Davide, «era una delle città 
commerciali più importanti del nord 
est d'Italia, ricca di scambi con l'estero», 
dal 1420 si impoverì gradualmente 
poiché Venezia avvocò a sé tutti i traffici 
più lucrosi, tra cui quello della lavora- 
zione del ferro. La situazione peggiorò 
nel ‘600 con la vendita, imposta da Ve- 
nezia, dei beni comunali, che garanti- 


STORIA. Nel centro studi in esposizione documenti sugli anni friulani 


dell'intellettuale con molte testimonianze inedite 


Rivive a Casarsa il Friuli 
di Pier Paolo Pasolini 


omenica 9 maggio, a 
Casarsa è stata aperta al 
pubblico la mostra 
intitolata «L'Academiuta e 
il suo “trepido desiderio di 
poesia”. Gli anni friulani di 
Pasolini»: si tratta di un evento 
eccezionale, non tanto per ciò che 
racconta, ma per come 
documenta la narrazione. 
Già esistono, infatti, accanto a 
numerosi scritti del Poeta, diverse 
affidabili fonti per conoscere i 
suoi anni Quaranta: «Pasolini in 
Friuli» (Corriere del Friuli e 
Comune di Casarsa della Delizia 
1976), «Pier Paolo Pasolini. 
Lettere» (Einaudi 1986), 
«Ciasarsa» (Società Filologica 
Friulana 1995), «Il Maestro delle 
primule» (Provincia di Pordenone 
1997), «Foglie/Fuejs. Pasolini 
autonomista» (Istitàt Ldin-Furlan 
pre Checo Placerean 2015). 
Ma nella sede del Centro Studi di 
Casarsa i racconti letterari si 


trasformano in emozionanti 
esperienze concettuali e sensoriali 
per la presenza di oggetti 
originali, adeguatamente 
commentati. 

Un concorso di poesia indetto nel 
1949, ad esempio, acquista un 
più pregnante significato se il 
visitatore può vedere l’ingiallito 
foglietto manoscritto della poesia 
premiata e il quadro di Anzil 
attribuito a Tonuti Spagnol, il 
vincitore del concorso: due 
documenti inediti perché finora 
sconosciuti, donati al Centro 
dalla Famiglia Spagnol di Verona, 
grazie all'attività «investigativa» di 
Piero Colussi, instancabile 
cercatore di «pepite» documentali 
a Casarsa e più lontano. 

Non meno interessanti i prestiti 
degli eredi di Alessandro Vigevani 
nella sezione che getta luce 
sull'impegno politico del Poeta, 
dalla militanza autonomista con 
Tessitori, alla transitoria 


attrazione per il Partito d'Azione 
(autentica novità) fino 
all'iscrizione al Partito Comunista 
di Pordenone. 

La visita non può essere breve se 
il visitatore vuole gustare la 
mostra, perché ogni sezione è 
aperta da brevi testi introduttivi e 
da didascalie che accompagnano i 
documenti (manoscritti, prime 
edizioni di opere a stampa, lettere 
private, manifesti, ritagli di 
giornale, disegni, dipinti, 
fotografie, cartoline, tessere di 
partito ...) e potrà apprezzare 
concetti o informazioni che si 
trasformano in oggetti reali, come 
accade nei nostri computer 
quando, scorrendo il testo di una 
biografia, il mouse tocca il nome 
di persone «correlate»: il pittore 
Rico De Rocco, ad esempio, 
disegnatore del cespo di dolcetta 
o «ardilut», simbolo 
dell'Academiuta, appare anche in 
un vigoroso e inedito quadro 


vano la sussistenza dei ceti popolari, 
mentre al declino economico si ag- 
giunsero terremoti e pestilenze. 

Diversa invece la storia del Patriarcato 
di Aquileia, una delle più grandi circo- 
scrizioni ecclesiastiche d'Europa esten- 
dendosi dalla Carniola, Carinzia e Stiria 
fino a Trento e Como, e che continuò 
ad esistere anche dopo la conquista ve- 
neziana. Fu anzi, osserva Trebbi, anche 
in età moderna un “crocevia d'Europa”. 
Con la Controriforma e l'applicazione 


VO 
_lè 


tra Friuli e Cina 


dei dettami del Concilio di Trento i pa- 
triarchi rifondarono la Chiesa friulana 
attraverso istituzioni come il vicariato 
foraneo, importantissimo a Gemona, 
eun rinnovato slancio pastorale e mis- 
sionario. Bisognava evangelizzare e 
farsi comprendere sia dai popoli non 
cristiani come i cinesi, sia da coloro 
che vivevano nei territori più periferici 
e isolati del Patriarcato, dove si parla- 
vano 4 lingue: l'italiana, la tedesca, la 
slava e la friulana. Nel ‘600 il patriarca 
Giovanni Dolfin raccomandò, laddove 
necessario, di predicare anche in ver- 
nacolo, cioè in friulano. «In questo sen- 
so la questione linguistica è al centro 
dell'attenzione della Chiesa della con- 
troriforma» osserva Trebbi e si capisco- 
no meglio gli interessi linguistici di Ba- 
silio Brollo, che trovano un parallelo 
a Udine dove nel 1607 si stampò per 
i predicatori un vocabolario 
italiano/slavo. 
Basilio Brollo fu influenzato anche dal 
ruolo importante svolto a Gemona dai 
francescani conventuali del monastero 
di sant'Antonio e di quelli osservanti 
di Santa Maria delle Grazie. Ricerche 
archivistiche hanno provato che nel 
1658 la comunità di Gemona si mo- 
bilitò per salvare dalla soppressione il 
convento francescano e Miriam Davide 
ha trovato il documento del 1620 con 
il quale la comunità stessa affiancò 
sant'Antonio a san Michele e sant'Agne- 
se, come protettori della città. Un clima 
culturale che potrebbe aver influenzato 
le scelte missionarie e linguistiche di 
Basilio Brollo. 

Gabriella Bucco 


Da 


| Pasolini e gli alunni di Versuta, fine febbraio 1945 


neorealista del 1949. E se si vede 
il libretto di «Dov'è la mia 
patria», ecco apparire lì accanto i 
disegni originali di Zigaina. E 
ancora le sanguigne di Tubaro, e 
le delicate diafane incisioni di 
Tramontin ... 

Nel quadro documentale trovano 
spazio presenze importanti per la 
vita del Poeta, come il fratello 
Guido morto a Porzus, il cugino 
poeta Nico Naldini e la violinista 
Pina Kalz; ma appaiono anche 
altre persone, importanti per 
ricostruire il contesto socio- 
culturale: Cesare Bortotto, Ercole 
Carletti, Luigi e Andreina Ciceri, 


Novella Cantarutti, Gianfranco 
D'Aronco e altri. 
Il «fil rouge» del percorso 
espositivo, che inizia dagli anni 
bolognesi e dalla rivista «Il 
Setaccio», è di Rienzo Pellegrini; 
l'elegante catalogo è opera di 
Patrizio Di Mattio. 
Visite fino al 3 ottobre: dal 
martedì al venerdì 15-19; 
domeniche e festivi anche di 
mattina, 10.30-12.30. 
Prenotazioni (consigliate): 0434 
870593. E-mail 
info@centrostudipierpaolopasoli 
nicasarsa.it. 

Gianfranco Ellero 


DÀ 
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PAGIINE FURLANE 


HM MONFALCON. Cul gàs, 
no je transizion ecologjiche 


Il progjet di «A2A», ch'e pretindarès di 
brusà gàs natural te centràl di Monfalcon, 
tal puest dal cjarbon che si bruse in 
zornade di vué, nol è acetabil parcè che 
nol rapresente gran une transizion 
ecologjiche vere, ch'e podarès stà sù dome 
sul abandon total dal combustibil fossil. 
Sun chest pont a batin lis «Osservazions» 
spedidis di «Legambiente» a Rome, dulà 
che si è daùr a fà la «Valutazion dal impat 
ambientàl» de ristruturazion dal grant 
implant termoeletric de «Multiutility» 
lombarde. Tal document dai ambientaliscj 
regjonài e dal Teritori, si marche ancje i 
dams ch'al causionarès il metanodot 
necessari pal progjet, ch'al varès di 
traviersà lis cuelinis dal Cjars, fiscant un 
teritori preziòs e protezùt dal Plan regjonal 
dal paisag. 


HM PORDENON. Agriculture 
e inclusion 


Al è saltàt fùr l'ultin scandai su 
«L'Agriculture social», par sclarî trop che 
cheste forme d'imprese e rapresente 
«un'oportunitàt pes campagnis talianis. Il 
document, ch'al pues jessi let tal lÙc 
internet «Pianeta Psr» 
(www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeB 
LOB.php/L/IT/IDPagina/2534) al scrutine 
difusion, legs e imprescj pal setòr. In Friùl e 
a Triest, dulà che la lec e met adun 
Agriculture social e Fatoriis didatichis, tes 
notis uficials, a figurin 33 impresis, 4 
cooperativis e altris 2 formis diferentis di 
realtàts. Tai ultins timps, al marche il 
scandai, si à tacàt a meti in vore ancje te 
Agriculture social i principis dal «Budget di 
salùt», ch'al è un imprest par gjestî in 
forme inovative l'integrazion sociàl e 
sanitarie, cul fin di miorà l'inclusion. 


BI PARÎS. Leg storiche 
pes lenghis regjonàls 


Ocitans, Catalans, Bretons, Cors, Bascs, 
Alsazians e Flamants, intune cun Creolis 
antilés e reunionés, Shimaoré, Polinesians, 
Canachis e Amerindians de Guiane, dai 8 di 
Avrîl, a varan imprescj gndfs e plui potents 
par promovi lis sòs lenghis. A jerin 70 agns 
che il Parlament francés nol intervignive a 
pro des lenghis regjonals e la maiorance 
ch'e à votàt il dissen di lec proponùt par 
rinovà chest setòr e je stade une vore 
grande, cun 247 «Sì» e 76 «No». Tes scuelis 
publichis, l'insegnament bilengal al podarà 
rivà al 50% dal timp scolastic e al sarà plui 
facil inmaneà l'insegnament «imersîf». 
Ancje lis regulis pes segnaletichis stradàls e 
pe scriture dai nons des personis a son une 
vore mioradis, cemùt ch'al motive Jean 
Frangois Mariot, tal numar 208 di «Nòvas 
d'Occitània». 


Mi CJANIVE. Musiche e fantasie 


In plui di tornà a invià lis sòs iniziativis 
musicals, fermadis de emergjence 
sanitarie, il «Festival internazional di 
musiche sacrade» di Cjanive al propon une 
mostre special. Li di vile Frova, fintremai ai 
20 di Jugn, si podarà rimirà la rassegne 
«Esplorando la fantasia», cu lis ilustrazions 
dai ultins libris de artiste ongjarese 
implantade in Friùl, Sarolta Szulyovsky (pes 
prenotazions obligatoriis: 
pec@centroculturapordenone.it). Fra i 
protagoniscj de esposizion, ancje la 
filandere Trosia Hilara, sclave vivude in 
Aquilee vie pal prin secul prin di Crist e ch'e 
rivà a sfrancjàsi de sclavitùt paiant il so 
paron cu la jentrade dal so lavòr. 


LA VITA CATTOLICA 


Il soreli 


Ai 19 al ieve aes 5.30 
eal va a mont aes 20.38. 


La lune 


Miercus 19 S.Ivo avocat Domenie 23 Lis Pentecostis 
Joibe 20 S.Bernardin di Siene Lunis24 —La Madone dal Jutori 
Vinars 21 S. Gjisele regjine Martars 25 La Madone di M. 
Sabide 22 S. Rite di Cassie Il timp Temperaduris cuasi estivis. 


Ai 19 Prin cuart. 


O 


Il proverbi 

Il ciroic dulinziòs al fàs la plaie verminose. 

Lis voris dal més 

Atenzion a tignî di voli lis bestiis 

che a podaressin vuastà lis plantis come pedoi, 
cais e dorifaris tal càs des patatis. 


a gnove e je rivade tant che un 
folc cul cîl seren. Si cjatile intun 
comunicàt dal assessòr regjonàl 
Pierpaolo Roberti. In struc, il 
Guvier al à tornàt a rinovà par 
altris sîs més cence modifichis la 
Convenzion cu la Rai sul cont des 
lenghis mancul pandudis. Sì che, no 
àn vàt rispueste chés mil e 800 
firmis tiradis sù mediant de petizion 
«Basta minoranze di serie B!», ch'e 
domandave une presince plui fuarte 
de lenghe furlane tes trasmissions, 
pretindint il ricognossiment dai 
dirits de Comunitàt furlane te 
programazion radiotelevisive de 
concessionarie dal servizi public. 
«La convenzion di cumò e 
discrimine la nestre Comunitàt par 
vie des pocjis oris di trasmissions 
radiotelevisivis par furlan», al à 
protestàt il prin firmatari de 
petizion, Diego Navarria, ch'al à stàt 
sindic di Cjarlins e il prin president 
de Assemblee de Comunitàt 
linguistiche furlane (Adlif). «No si 
po acetà: 30 oris ad an di television a 
son une cagnere — al à rionzùt -—, 
massime se si fàs un confront cu la 
programazion garantide par 
Comunitàts une vore plui pigulis di 
ché furlane, che te Regjon Friùl-V. J. e 
rive a 600 mil di l6r». Par Navarria, 
chest sprolunc decidùt dal Guvier 
«al tibie i dirits costituzionài e ce 
ch'al è stabilît par leg, biel che i 
puartevòs regjonài a palesin di no 
jessi in stàt di difindi lis Comunitàts 
linguistichis dal Friùl». 
Parie cu la proteste, l'impromission 
di formis gnovis di lote: de racolte di 
firmis, ch'e tire dilunc 
(http://chng.it/ZHPxhNBX), a 
iniziativis programadis dal Comitàt 
spontani nassàt cu la partecipazion 
di clapis e di sociis. Parcè che «Par 


agg. = rancido 


collegato a ranc re e rancus) 


««% RAP 


dal germanico krappa “uncino” 
8 


+-+ RASCJE 


Il Guvier 

al a rinovat 
cence 
modifichis 

la Convenzion 
cu la Rai 

pes Comunitàts 
linguistichis 


(dal latino rancidus “rancido, putrefatto, aspro, sgradevole”, 


AI tocje tirà vie il gras ranzit te bafe dal ardiel. 
Bisogna togliere il grasso rancido dalla mezzina di lardo. 


sim. = grappolo, più comunemente d'uva 


Cumò us puarti doi raps di ue madure. 
Adesso vi porto due grappoli di uva matura. 


s.m. = grappoletto, racimolo d'uva, pare anche intendersi il 
grappolo con i rami e alcune foglie 
(voce nata forse dall'incontro del verbo germanico raspon “raschi- 
are" e dal latino rastrum, da radere) 
Gjol un cinc rascjis di ue par fà un rivueg di puartà a cjase. 
Prendi cinque grappoli per fare un serto da portare a casa. 


La petizion e domandave plui furlan tai programis radiotelevisîfs 


Rai par furlan: mil e 800 
firmis metudis de bande 


| Il prin firmatari de petizion, Diego Navarria, al impromet altris lotis par difindi te Rai il furlan 


amòr dal gno popul, no tasarai», al 
bat Diego Navarria, rivocant un 
sproc storic. 

Su la convenzion, rinovade cence 
modifichis, al è intervignùt ancje il 
president de Assemblee de 
Comunitàt linguistiche furlane, 
Markus Maurmair. «Chei ch'a 
rimetin a son simpri i citadins dal 
Friàl-V. J., massime chei ch'a fevelin 
par furlan. Cun dut ch'a pain il 
cjanul Rai, a scuegnin sopuartà che i 
siei dirits, ricognossùts de 
Costituzion e des lecs statàls, no 
sedin garantîts. A di chest pont - al 
impromet il sindic di Voleson e di 
Darzin -, o scugnìn apelàsi ai 
sorestants. O clamarìn dongje 
un’assemblee urgjente par stabilî 
gnovis azions in mùt di fà sintî la 
nestre vòs fin Rome». 

Disdegnàt pe sospension, Maurmair 
al domande ch'a sedin sclaridis lis 
resons dal sprolunc e dal fat che lis 
domandis de Comunitàt furlane no 
son stadis scoltadis. «A la barbe dal 


agg. = rasente 


impegn di tantis fuarcis politichis e 
culturàls, cheste decision e lasse la 
bocje garbe. Salacor no vevin di 
iludisi di rivà daurman a vincile. Ma 
cheste no je la fin dal nestri progjet, 
ma dome il prin pas intune lote che 
nus impegnarà tal avignî. Come 
Aclif, o continuarìn a batisi dapardut 
pe dignitàt de lenghe furlane, in dite 
di ducj i 132 sindics ch'o 
rapresentin». 

Monika Pascolo 


Messe par furlan 


La Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e mieze 
sore sere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. 
Sabide ai 22 di Mai al cjantarà 
messe pre' D. Volpe. Radio 
Spazio e trasmet sul moment la 
liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


(participio presente dal latino radere “radere, rasare; raschiare”) 


Cîr di no là vie rasint il mùr. 
Cerca di non andare vie rasente il muro. 


«--» RASULE 
s.f. = spiaggia 


(dal latino radere “radere, rasare; raschiare”) 
Anute e je lade bessole a cjaminà su la rasule. 
Anna è andata a camminare sola sulla spiaggia. 


° RATI 


sim. = ramolaccio nero coltivato fino alla regione 


stizzita e irata 


submontana, è servito in insalata; dicesi di persona 


(dal latino rotolus “rotolo” (per la forma rotonda) 


Ursule e à fat la salse di rati par meti su la cjar lesse. 


carne lessa. 


Ursula ha fatto la salsa di ramolaccio da mettere sulla 
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RADIO WEB 
Nuove rubriche e «speciali» spuntano come funghi 


No limits 


il mercoledì alle 11 e alle 17 


Choralia on air 
sqpato alle 21 e domenica alle 15.00 


L'intervista all’Arcivescovo 
domenica alle 8.30 


MG reso gni settimana ERE N rante la pandemia e che il settimanale ra- fatti, comporrà di pun- 
nizzo in questa nuova rubri- mons. Andrea Bru- | PA sono medici, infermieri e diofonico di cultu- tata in puntata una 
no Mazzocato dia- cappellani di ospedali. Ma ra corale dell’Usci raccolta di brani corali 


ca si occuperà di sport para- 

limpico alla scoperta delle 

persone, delle storie e degli 
atleti che ogni giorno sfidano i 
propri limiti per provare a rag- 
giungere risultati sempre più 
importanti. Nella puntata del 
19 maggio i protagonisti saran- 
no: Antonio Squizzato, di Po- 
cenia, velista di livello olimpico 


anche della solennità di 
Pentecoste e del docu- 
mento, realizzato d'intesa 
con l'Ufficio liturgico dio- 
cesano, sul rito delle ese- 
quie. Mons. Mazzocato 
spiegherà nel dettaglio 
agli ascoltatori qual è la posizione 
della Chiesa riguardo la cremazione 
e la conservazione delle ceneri. 


loga con la redazio-  ! Pam ital A 

ne di Radio Spazio. 
Nell'intervista in onda do- 
menica 23 maggio si toc- 
cheranno vari temi: la 
Messa del Crisma di saba- 
to 22 durante la quale 
l’Arcivescovo consegnerà in maniera 
simbolica l'olio degli infermi a tre 
categorie che si sono distinte du- 


Folk 
e dintorni 


speciale 
Franco Battiato 


Fvg, l'Unione so- 

cietà corali della 
regione. La trasmissio- 
ne è un viaggio alla 
scoperta dei tanti e di- 
versi cori del territorio 
con interviste ai prota- 
gonisti e musica da podcast del sito 
ascoltare. www.radiospazio103. 
La rubrica “Playlist”, in- it. 


scelti e proposti agli 
ascoltatori da coristi e 
direttori che racconte- 
ranno del proprio in- 
contro con il mondo 
corale. Le puntata 
sono disponibili sul 


e portacolori dei Canottieri del 
Garda e velista di livello olimpi- 
co e Simone Masotti, di Prada- 
mano, che da sempre corre in 
bicicletta e si cimenta in gare e 
percorsi da ultrabikers. Due 
esempi eccellenti di persone 
straordinarie che superano i 
propri limiti fisici attraverso lo 
sport. “No limits”è realizzata in 
collaborazione con il Bella Italia 
Efa Village di Lignano Sabbia- 
doro e si può riascoltare anche 
dal podcast del sito www.radio- 
spazio103.it. 


Radio Spazio dedica l'intera puntata di Folk e dintorni di venerdì 28 maggio (in 
onda alle 16 e alle 21) a Franco Battiato. Il cantautore, scomparso nei giorni 
scorsi a 76 anni, ha lasciato al mondo della musica brani indimenticabili come 
“La cura”e “Centro di gravità permanente”. Marco Miconi, storico conduttore di 
Folk e dintorni, ripercorrerà la sua incredibile carriera con aneddoti e curiosità 
oltre a far ascoltare i pezzi più noti al pubblico. 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 5 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ SABATO DOMENICA 
MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 I GR“MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 MI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Ri Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 
06.00 Almanacco (anche alle 7.00 e alle 8.00) 14.30 Mercoledì: Le imprese e il territorio 06.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli | 15.00 Lunedì: Cjargne Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Spazio Cultura Da martedì a sabato: Gjal e copasse 06.30 Prima di tutto 6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Prima di tutto commento quotidiano al 16.00 Lunedì: Spazio Sport 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 7.00 Almanacco 
Vangelo del giorno Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi | 08.30 Il Friuli a passo di fiaba e Sotto la lente 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 09.30 Sotto la lente 8.00 Il Vangelo della domenica 
07.45 Rassegna stampa locale Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 10.00 Gjal e copasse Aura di don Nicsla Zionia 
08.30 Rassegna Stampa nazionale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi : J pa ì ; (Ri 9 sad 
Rassegna Stampa locale 17.00 Lunedì: Le imprese e il territorio a cura di 11.00 InBlu notizie e FREEulBike (r) 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
09.00 Spazio Cultura Confartigianato Udine 11.30 Spazio benessere 9.00 Cjargne (1) : 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Spazio Benessere 12.30 Sotto la lente 10.15 Il Vangelo della domenica (1) 
10.00 Lunedì: Cjargne, Mercoledì: No limits 13.00 In blu notizie 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Giovedì: Bar Sport + Glesie e int 11.45  Glesie e Int 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer Venerdì: Libri alla radio 13.30 Meteo e Musica 12.00 Angelus del Papa 
(anche alle 12.30) 17.30 Lunedì: Borghi d’Italia 14.00 Il Friuli a passo di fiaba 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
11.00 Lunedì:Spazio sport, con Mattia Meroi Martedì: Il friuli a passo di fiaba 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 13.00 Sotto la lente 
Martedì: Spazio benessere con Paola Valdinoci Mercoledì: Cjase nestre 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.30 Sotto la lente domenica 
Mercoledì: No limits con Francesco Tonizzo Giovedì: La salùt no si compre 15.30 Borghi d’Italia 14.00 Borghi d’Italia 
Giovedì: Bar Sport con Mattia Meroi Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 16.00 Basket e non solo 15.00 Choralia on air 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 18.00 Santo Rosario 17.00 Gjase nestre 16.00 L'ispettore rock (replica) 
11.30 Di e a passo di fiaba, con pai a dira iii 17.30 Santa Messa in marilenghe in diretta 17.00 Cjase nestre (replica) 
Mercoledì: Cjase nestre 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno Gliea Slaze 1/00 ibasalurno compie 
ò di n . i i 18.30 Santo Rosario 18.00 Santo Rosario 
Giovedì: La salùt no si compre 21.00 Lunedì:Spazio sport inni ihri ; 
3 dare S : ; 19.30 Glesie e int 18.30 Libri alla radio 
con Guglielmo Pitzalis Martedì Folk e dintorni 20.00 Ok Benetj Ezio G h sg . 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo Mercoledì Basket e non solo : A rr J200--Sadiolibara Burt) i 
12.30 Spazio cultura Giovedì: Ispettore rock (trasmissione della minoranza slovena) 20.00 Okno v BeneÈjo, con Ezio Gosgnach 
Sotto la lente, attualità friulana, Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 21.00 Choralia on air (trasmissione della minoranza slovena) 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 22.00 Lunedì: Cjargne, 22.00 Gjal e copasse | 21.00 Soul programma InBlu 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 Musica classica introdotta 22.00 Domenica Classica programma InBlu 
13.30 Glesie e Int 23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) (fino ore 06) 23.00 Musica classica introdotta 


La «dissonanza cognitiva» alla radice delle fake news 


alvolta sarà capitato di trovarsi 
nella situazione e qualcuno fa- 
ceva notare un nostro errore. 
Probabilmente, nonostante un 
po' di tentennamenti, presi 
dalla testardaggine si è continuato 
a camminare lungo la strada sba- 
gliata. La tensione provata quando 
qualcuno lo ha fatto notare si chia- 
ma dissonanza cognitiva. E, come 
tante altre reazioni di tipo psicolo- 
gico, ha importanti riflessi anche 
sui social media, in particolare nel- 
la diffusione della disinformazione 
(leggi: fake news) e, di conseguen- 
za, in quella che viene chiamata 
post-verità. 
Un fenomeno che non nasce dal 
web... 
La dissonanza cognitiva è stata rile- 
vata perla prima volta nel 1957 
dallo psicologo statunitense Leon 
Festinger. Parliamo, quindi, di 
molti decenni prima dell'arrivo del 
web e dei social media. Si tratta 


della tensione psicologica data dal 
credere a qualcosa che è smentito 
dai fatti, oppure dalla problemati- 
ca credenza in due elementi che si 
contraddicono reciprocamente. Da 
questa tensione nasce un disagio 
interiore, perché l'essere umano 
tende inconsciamente a essere coe- 
rente con sé stesso. 

Con un esempio semplificato pos- 
siamo dire di essere in uno stato di 
dissonanza cognitiva quando 
chiacchieriamo sui danni del fumo 
tenendo in mano una sigaretta: si 
compie consapevolmente un gesto 
(fumare) che contraddice un dato 
di fatto (i danni che esso provoca). 
La dissonanza cognitiva si manife- 
sta soprattutto quando siamo così 
vicini a un certo modo di pensare 
(un’area politica, un/a influencer, 
una scuola di pensiero, un credo 
religioso, un gruppo culturale, ecc.) 
che il nostro pensiero viene in un 
certo senso sostituito dal pensiero 


del gruppo. E quando in questo 
pensiero collettivo c'è qualche cor- 
tocircuito, si innesca la dissonanza. 
Ma con ripercussioni sui 

social media 

Nelle discussioni su qualche tema- 
tica “calda” — i vaccini anti-CO- 
VID19, ma anche temi di bioetica, 
diritti civili, oppure politica, immi- 
grazione, eccetera — le persone si 
fanno un'opinione legittima della 
situazione. Quando però si pubbli- 
ca un commento on-line con 
un'opinione che contrasta dei dati 
di fatto, allora si sta evidenziando 
la propria dissonanza cognitiva sul 
tema. Se tale opinione viene caval- 
cata da un insieme più ampio di 
persone, possono nascere evidenti 
problemi sulla percezione della re- 
altà, quindi sulla diffusione di fake 
news capaci di influenzare l'opi- 
nione pubblica. È la post-verità ac- 
cennata all'inizio dell'articolo. 
Tornando all'esempio del fumo, se 


le aziende produttrici di sigarette 
avviassero campagne di comunica- 
zione a favore dei benefici della 
“cicca”, ben consapevoli degli studi 
sui danni causati dal fumo, esse ge- 
nererebbero un'enorme confusio- 
ne mediatica sfruttando sui social 
media il gruppo di sostenitori acca- 
niti della sigaretta: si diffonderebbe 
una “verità alternativa”. L'esempio, 
banale, può applicarsi a contesti 
diversi: l'alcool, la cannabis, ma 
anche i cambiamenti climatici o te- 
mi caldi delle agende politiche. 

Un antidoto: l’autocritica 

Come fare per uscire dal cortocir- 
cuito della dissonanza cognitiva, 
specialmente quando questa può 
confondere tante altre persone on- 
line? Innanzitutto va ricordato che 
la dissonanza cognitiva ha sempre 
a che fare con un'opinione (no- 
stra) che contrasta con un fatto. 
Occorre quindi lavorare sulla pro- 
pria idea, scindendola dai dati 0g- 


gettivi. A questo punto entra in 
ioco l'antidoto: l'autocritica. 

È l'autocritica, infatti, che permette 
di dire: «ciò che mi stai dicendo è 
vero? La mia idea regge alla luce di 
queste tue affermazioni?». Significa 
avere il coraggio di mettere sempre 
in discussione la propria opinione, 
con l'umile consapevolezza che 
non si possiede la verità. Men che 
meno davanti a dati oggettivi e ve- 
rificati, che richiedono di scindere 
le evidenze dalle opinioni. Se le af- 
fermazioni del nostro interlocutore 
fossero fragili, la nostra idea resi- 
sterebbe. Ma se, invece, avesse ra- 
gione lui? 

Giovanni Lesa 


| 


LE 


/ N. mercoledì 19 maggio 2021 


LA VITA CATTOLICA 


PRIMA SERATA 


LO SGUARDO DELL'ANIMA 


di Illegio 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


Con Telefriuli 
alla Mostra d’arte 


GIOVEDÌ 20 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UNPASSO DAL CIELO 6, 
serie Tv con Daniele Liotti 

23.40 Porta a porta, talk show 


VENERDÌ 21 


15.55 Il paradiso delle signore 5 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 TOP DIECI, show con Carlo Conti 
00.10 Tv7, settimanale 


ambiare» è il titolo della 
mostra che la Casa delle 


sn esposizioni di Illegio 
ospiterà fino al 17 ottobre 
prossimo. Proprio Illegio, 

con la sua esposizione, curata dal 

Comitato San Floriano, sarà teatro della 


puntata de “Lo sguardo dell'anima” che 
andrà in onda domenica 23 maggio, al 


SABATO 22 


15.45 Asua immagine, rubrica 

16.45 Italiasì!, rubrica 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

20.35 EUROVISION SONG 
CONTEST 2021, musicale 

00.45 Ciao maschio, talk show 


DOMENICA 23 


18.45 L'eredità weekend, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 PERAMORE DEL MIO 
POPOLO DON DIANA, 
film Tv con Alessandro Preziosi 
23.55 Speciale «Tg1», speciale 


consueto orario delle 10, prima della 
S. Messa, su Telefriuli. La voce di 
don Alessio Geretti (nella foto) 
accompagnerà i telespettatori 
all'interno delle sale espositive, per 
avere un assaggio delle trenta opere 
ospitate nell'edizione 2021 della 
Mostra. Accanto a lui, il sindaco di 
Tolmezzo, Francesco Brollo, offrirà 


LUNEDÌ 24 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 ILTRADITORE, 

film con Pierfrancesco Favino 
00.05 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 25 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 
23.40 Portaa porta, talk show 


una panoramica sulle potenzialità 
non solo artistiche di una rassegna 
d’arte di questo tipo. Non 
mancheranno, come di consueto, 
voci di giovani: Filippo Piron, guida 
della mostra, racconterà il punto di 
vista di chi, da giovane, si è messo al 
servizio di un'iniziativa culturale di 
questa portata. 


MERCOLEDÌ 26 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21,25 ILCOMMISSARIO MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 

23.35 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 Rai Parlamento 

18.00 Nuoto, campionati europei 

19.40 Ncis Los Angeles, telefilm 

21.20 ANNI 20, inchieste e reportage 
con Francesca Parisella 

23.05 Il mythonauta, reportage 


14.00 Giro d'Italia 2021, ciclismo 
17.40 Rai Parlamento 

18.00 Nuoto, campionati europei 
19.40 Ncis Los Angeles, telefilm 
21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.05 Blue bloods, telefilm 


12.00 Domani è domenica! 
14.00 Giro d'Italia 2021, ciclismo 
18.00 Nuoto, campionati europei 
19.40 Hawaii five-o, telefilm 
21.05 F.B.l., telefilm con M. Peregrym 
21.50 Blue bloods, telefilm 


14.00 Giro d'Italia 2021, ciclismo 
18.00 Nuoto, campionati europei 
19.25 90° minuto, rubrica sportiva 
21.05 CALCIO, finale di playoff 

del Campionato di Serie B 
23.20 La domenica sportiva 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 S.W.A.T,, telefilm con S. Moore 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 STAI LONTANA DA ME, 

film con Enrico Brignano 
22.55 Fuori tema, film 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 S.W.A.T,, telefilm 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 GAME OF GAMES, 

game show con Simona Ventura 
23.20 Una pezza di Lundini, show 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 S.W.A.T,, telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 DOVE ERAVAMO RIMASTI, 
film con Meryl Streep 

23.10 Restart, rubrica 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Nuovi eroi, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Veronica Pivetti 

23.25 Sopravvissute, rubrice 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Nuovi eroi, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 C'È TEMPO, film conS. Fresi 
23.15 Da quel giorno, documenti 


16.35 Frontiere, rubrica 

17.25 Report, inchieste 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 
21.45 SAPIENS, reportage con M. Tozzi 
00.30 Un giorno in pretura 


10.15 Le parole per dirlo, rubrica 
13.00 Il posto giusto, rubrica 
14.30 Mezz'ora in più, rubrica 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.15 Mezz'ora in più, talk show 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 REPORT, 

inchieste con Sigfrido Ranucci 
23.15 Inbarbaa tutto, show 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nuovieroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


fa 
TV2000K5 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 DETECTIVE MCLEAN, 

serie Tv con Kelli Williams 
22.45 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Guerra e pace, rubrica 

21.10 CENTO GIORNI A PALERMO, 
film con Lino Ventura 

23.00 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 BARAN, film con H. Abedini 
23.05 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 SEASIDE HOTEL, serie Tv 
con Amalie Dollerup 

23.15 Cento giorni a Palermo 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 AODOLA BIBBIA CONTINUA, 
serie Tv con Juan Pablo Di Pace 

22.40 Zona rossa sempre, doc. 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 ONCE-UNA VOLTA, 

film con Glenn Hansard 
22.45 Detective McLean, serie Tv 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 QUESTA EVITA, rubrica 

con Arianna Ciampoli 
23.40 Compieta 


© sil 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 IL CORRIERE, 

film con Clint Eastwood 
00.10 The 33, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


15.30 Verissimo, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 55 PASSI NEL SOLE, show 
musicale con Albano e Romina 

01.05 Striscia la notizia, show 


14.50 Domenica live, contenitore 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 AVANTI UN ALTRO! PURE DI 
SERA, gioco con Paolo Bonolis 
00.45 La grande bellezza, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta liber, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta liber, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LA PARTITA DEL CUORE 30? 
EDIZIONE, partita benefica 

00.30 X-style, film 


16.30 Daydreamer, serie TV 
17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta liber, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 PELEfilm con L.Lima Carvalho 
00.05 Benvenuti a marwen, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.05 L'isola dei famosi, reality 

18.20 Il punto Z, rubrica 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.25 GILLETTE BOMBER & KING, 
incontro benefico di calcio 

23.35 Venus club, film 


18.05 L'isola dei famosi, reality 
18.20 Il punto Z, rubrica 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 TAKEN: LA VENDETTA, 

film con Liam Neeson 
23.20 Contraband, film 


17.50 The Goldbergs, sit com 

18.15 Camera cafe, sit com 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 I PINGUINI DI MADAGASCAR, 
film d'animazione 

23.10 I Simpson, cartoni animati 


14.15 XXL cartoons, cartoni anim. 
14.50 Magnum P.., telefilm 

15.45 Lethal weapon, telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 SHAZAMI,film con Zachary Levy 
23.55 Pressing Serie A, rubrica sp. 


17.35 Will &Grace, sitcom 
18.05 L'isola dei famosi, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 SAFEHOUSE, 

film con Denzel Washington 
23.45 Tiki taka, talk show sportivo 


17.35 Will & Grace, sitcom 

18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 LEIENE SHOW, show e 
reportage con Alessia Marcuzzi 

01.05 A.P.bio, sitcom 


18.05 L'isola dei famosi, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 Il divin codino, anteprima 
21.25 ALICE ATTRAVERSO LO 
SPECCHIO, film con Johnny Depp 
23.40 Il divin codino, speciale 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.35 Amore, ritorna!, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO E ROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.45 Un maledetto imbroglio 


16.25 Eldorado, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 LESTORIE DI «QUARTO 
GRADO», inchieste con G. Nuzzi 

00.45 Motive, telefilm 


16.50 Agatha Christie: 

delitto in tre atti, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.20 VIAGGI DI NOZZE, 

film con Carlo Verdone 


14.15 Pericolosamente insieme 
16.55 Il sentiero della rapina, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 HACHIKO, film con Richard Gere 
23.30 Ladyhawke, film 


16.55 Delitto a Saint-Malo, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Una famiglia in affitto, film 


16.35 Idannatie gli eroi, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Messaggio per uccidere 


16.40 La guerra privata del 
maggiore Benson, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 ZONABIANCA, 
talk show con Giuseppe Brindisi 


Lui 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Taga doc, talkshow 
19.00 Lieto me, telefi 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


= 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


12.50 Like tutto ciò che piace 
14.15 Atlantide, rubrica 

17.45 Geronimo, film 

20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 IMISERABILI, film con L Neeson 
23.45 American gigolò, film 


14.05 Startup economy, rubrica 
15.30 Itartassati, film 
17.30 Racconti d'estate, film 
20.35 NONÈ L'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Uozzap, rubrica 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 THE INTERNATIONAL, 
film con Clive Owen 
23.30 Donnie Brasco, film 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefi 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


3 


16.40 Taga doc, talk show 
19,00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01,10 Otto e mezzo, talk show 


Rai[2] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.20 McGyver, telefilm 
18.50 Delitti in paradiso, telefilm 
19.55 Criminal minds, serie Tv 
20.45 EUROVISION SONG 
CONTEST 2021, musicale 
23.30 Anacleto: agente segreto 


18.45 Delitti in paradiso, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 L'URLO DI CHEN TERRORIZZA 
ANCHE L'OCCIDENTE, 
film con Bruce Lee 
23.10 MasterZ-Ip man legacy 


17.40 McGyver, telefilm 
21.20 LA CONCESSIONE DEL 
TELEFONO - C'ERA UNA 
VOLTA VIGATA, 
film con Alessio Vassallo 
23.25 Killerman, film 


14.05 The illusionist, film 

15.55 Marvel's runaways, telefilm 

17.35 McGyver, telefilm 

21.20 STANDOFF - PUNTO MORTO, 
film con Laurence Fishburne 

22.50 Mio figlio, film 


17.15 MacGyver, telefilm 
18.45 Delitti in paradiso, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 RESIDENTALIEN, 

serie Tv con Alan Tudyk 
23.00 Poltergeist, film 


15.50 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
17.20 MacGyver, telefilm 

18.45 Delitti in paradiso, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 BEN-HUR, film con ). Huston 
23.30 Wonderland, magazine 


17.10 MacGyver, telefilm 

18.40 Delitti in paradiso, telefilm 

19.45 Criminal minds, serie Tv 

21.20 ANTIGANG NELL'OMBRA DEL 
CRIMINE, film con Jean Reno 

22.55 Standoff, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.30 Darcey Bussel in cerca di Fred 

Astaire e Audrey Hepburn 

20.20 Artof... Francia, doc. 

21.15 SOGNO DI UNA NOTTE DI 
MEZZA ESTATE, balletto 


23.00 Conle note sbagliate, doc. 


18.30 Darcey Bussel in cerca di 
Audrey Hepburn e Margot 
Fonteyn, documentario 

20.20 Artof... Francia, doc. 

21.15 ARTNIGHI, <Artrider De Chirico» 

23.15 Save the date, rubrica 


20.15 L'ort con il Maestro Uryupin 
21,15 ILPIACERE DELL'ONESTÀ, 
teatro con Valerio Binasco 
22.45 Essere attori al lavoro con 
Luca Ronconi, documentario 
23.15 Rumori del‘900, doc. 


17.40 Sogno di una notte di 
mezza estate, balletto 
19.30 Conle note sbagliate 
20.25 Visioni, documentario 
21.15 DILÀ DAL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentario 


19.30 Serge Lifar: a passi di 
danza verso il futuro, film 

20.25 L'arte dell'ingegno, film 

21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, doc. 

22.15 L'età d’oro, film 


19.25 Franco Zeffirelli una vita 
da regista, documentario 
20.25 L'arte dell'ingegno, doc. 
21,15 L'ALTRA METÀ DELLA 
STORIA, film con Jim Broadbent 
23.05 The story of Quadrophenia 


18.25 Franco Zeffirelli una vita 
da regista, documentario 
19.30 David Bailey: il fotografo 
delle star, documentario 
20.25 L'arte dell'ingegno, doc. 
21,15 LABAYADERE, balletto 


[El] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 Gli avventurieri, film 

19.35 Stanlio e Ollio - Ciao amici 

20.45 Stanlio e Ollio, film 

21.10 IL SEGRETO DEI SUOI OCCHI, 
film con Julia Roberts 

23.05 Attacco al potere, film 


17.30 Domani passo a salutare la tua 
vedova... parola di epidemia 

19.10 Stanlio e Ollio - 1 diavoli volanti 

20.25 Stanlio e Ollio, film 

21.10 IN HER SHOES, film con C. Diaz 

23.30 Grandi bugie tra amici, film 


14.25 In her shoes,film 

16.50 La guerra dei roses, film 

18.50 Zorro, film 

21.10 TUTTO TUTTO NIENTE NIENTE, 
film con Antonio Albanese 

22.45 Nine months, film 


16.00 Professore per amore, film 

17.55 Capitan apache, film 

19.35 Iladri, film 

21.10 ILSOLEÈ ANCHE UNA 
STELLA, film con Yara Shahidi 

23.00 Parliamo delle mie donne 


19.45 Stanlio e Ollio - 
Noi siamo le colonne, film 
20.35 Stanlio e Ollio, film 
21.10 IQUATTRO DELL'AVE MARIA, 
film con Eli Wallach 
23.35 Joe Bass l'implacabile, film 


19.30 Stanlio e Ollio 
allegri vagabondi, film 
20.40 Stanlio e Ollio, corto 
21.10 NUOVO CINEMA PARADISO, 
film con Philippe Noiret 
00.10 Sicilian ghost story, film 


15.50 Capitan apache, film 

17.35 Minnesota clay, film 

19,15 Stanlio e Ollio - Teste dure 
20.35 Stanlio e Ollio, film 

21.10 IL VEGETALE, film con F. Rovazzi 
22.45 Movie mag, magazine 


[E storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Laverastoria dei Cavalieri 
Templari: nascita di una fratellanza» 
«La Guerra dei Trent'anni che devastò 
l'Europa: il destino» documentario 

23.10 Einstein in Italia, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 SEDICI STORIE, «Cesare 
Terranova e Libero Grassi, 
storie di legalità» doc. 

22.10 ‘14-18 La Grande Guerra 
cento anni dopo, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL GENERALE, 

film con Franco Nero 
23.00 Registro di classe, doc. 


19.00 Piersanti Mattarella 

6 gennaio 1980, doc. 
20.05 Italiani, «Don Puglisi» doc. 
21.20 SEDICI STORIE, 

«Il metodo Falcone» doc. 
22.05 C'era una volta a Palermo 


19.35 Pietre d’inciampo, doc. 
20.05 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 FANGOEGLORIA, 

film con Eugenio Franceschini 
22.40 Italia, viaggio nella bellezza 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 LA BUSSOLA ELA 
CLESSIDRA, «Battaglia di 
Stalingrado» documentario 

22.10 MAXI Il grande processo 
alla mafia, documentario 


19.35 Pietre d'inciampo, doc. 
20.05 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 WALTERTOBAGI, ODIATO 
SENZA RAGIONE, doc. 
22.10 Italiani, «Carlo Urbani» 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


13.15 Family salute e benessere 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.45 Chi nonfa non falla 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Sportshow 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Economy FVG 

15.00 Community FVG 

18.30 Maman!-Program par fruts 


19.30 Serata Giro d’Italia 
21.00 TAJBREAK 


15.30 Speciale Giro d'Italia 
18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.30 THE BEST SANDWICH 
23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.15 Dante par furlan 

19.45 Atutto campo 

21.00 REPLAY 

22.30 Effemotori 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
18.45 Focus 

19.30 Sport FVG 

20.45 Chi non fa non falla 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 SAPORI E PROFUMI IN OSTERIA 


23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Salute & benessere 
17.30 Mi ritorni in mente 
18.30 FVG motori 

19.30 Cocktail mania 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.30 Cocktail mania 


16.30 Silive 

18.00 L'arte dei fiori 

18.30 Esports arena 

19.30 Benvenuto al bar...giggia 
21.00 10 ANNI DI NOI 

22.00 Rubriche video news 


12.30 L'arte dei fiori 

14.55 L.R. Vicenza vs Udinese 
17.00 10 annidi noi, 2011-2021 
18.00 Udinese story “INTER” 
19.30 Surgictouch 

21.00 STREETS OF BLOOD 


13.30 Udinese story “INTER” 

14.00 Cliffhanger 

17.00 Studio & Stadio 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

22.45 Basket time 


15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Basket OWW Udine vs 
Scafati 


19.50 La salute vien mangiando 
21.00 UDINESE TONIGHT 


23.30 Primo piano Brachino 


17.15 Ricette da gol 

17.30 Basket Treviso vs Virtus 
Bologna 

19.30 Salute & benessere 

21.00 BASKET A NORDEST 


23.30 Salute & benessere 


17.15 Music machine 

17.30 Inostri primi 10 anni - 
Produzioni integrali 

19.30 Primo piano Brachino 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 

23.30 Primo piano Brachino 


LA VITA CATTOLICA 


RESTRIZIONI E PANDEMIA. in calo le donne occupate: -8,6% 


A Palmanova un progetto innovativo cerca di invertire la tendenza 


Allarme lavoro femminile: 
rischio violenza economica 


1 mercato del lavoro in Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha due facce ben di- 
verse: crescono le assunzioni nei 
primi tre mesi dell'anno, ma di- 
minuiscono sensibilmente le don- 

ne impiegate. Rispetto alla fine del 
2020 si contano 14 mila nuovi posti di 
lavoro, ma l'occupazione femminile re- 
gistra un calo medio dell’'8,6%, un dato 
sensibilmente più alto se si prende in 
considerazione la fascia tra i 35 e i 44 
anni, dove le assunzioni si sono con- 


UDINE. 


tratte del 12,4%. A testimoniarlo è l'Os- 
servatorio regionale sul mercato e le po- 
litiche del lavoro: a registrare i maggiori 
incrementi sono il settore delle costru- 
zioni, l'istruzione e l'industria, mentre 
rimangono ancora indietro la ristora- 
zione e il commercio, i comparti che 
maggiormente vedono le donne occu- 
pate. 

«Nella nostra regione il lavoro femmi- 
nile è impiegato in prevalenza nella ri- 
storazione, nel commercio e nel turi- 


Amazon, nuovo deposito e più personale 


Ei Amazon, il colosso del commercio in 
rete, chiude il centro di smistamento merci 


di Colugna e si sposta a Udine, in via 


Liguria, dove potrà contare su uno stabile 
più grande e moderno. Il deposito nel 
comune di Tavagnacco - il secondo in 
regione dopo quello di Fiume Veneto - era 
stato inaugurato appena nel novembre 


scorso, ma vista la mole di lavoro si è già reso necessario un ampliamento. La 
nuova struttura sarà operativa da settembre e servirà i clienti residenti in città 
e nelle zone limitrofe. | quindici dipendenti al momento impiegati a Colugna 
non perderanno il posto, ma verranno trasferiti. L'azienda prevede, inoltre, di 
assumere cinque nuove risorse a tempo determinato con un salario d'ingresso 
di 1.550 euro lordi. Sul sito www.amazon.jobs è già possibile inoltrare la 
propria candidatura. Oltre agli addetti al deposito merci, ci saranno anche i 
lavoratori dell'indotto. Amazon, infatti, ha scelto di affidarsi alle ditte locali per 
eseguire le consegne a domicilio dei prodotti e si prevede che saranno 
quaranta gli autisti coinvolti. | corrieri verranno dunque assunti da fornitori di 
servizi terzi e avranno un salario d'ingresso di 1.644 euro lordi - garantiscono 
da Amazon - e in aggiunta 300 euro netti mensili di indennità. 


UNIVERSITÀ 
Incontri con imprese 


NM REANA 


Offerte nel settore arredo 


ricoman, multinazionale 
specializzata nel fai da te, aprirà 
una nuova sede a Reana del 
Rojale e per questo cerca varie 
figure: addetti alle vendite, alle 
casse e all'accoglienza, oltre che 
addetti alla logistica. Per tutte le 
posizioni è richiesto il diploma di 
scuola superiore e si offre contratto a 
tempo determinato. Per candidarsi: 
www.lavorainbricoman.it. 
Invece, azienda di S. Giovanni al 
Natisone, attiva nel settore del 
legno e arredo, cerca quattro risorse 
da assumere con contratto a tempo 
determinato e a tempo pieno. Nello 
specifico, l'azienda necessita di 
cucitrici o tappezziere per sedie, 
poltrone e divani. È richiesta la 
patente di tipo B. Per candidarsi: 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


Nella mattina di sabato 29 maggio, in modalità telematica, dodici grandi 
realtà aziendali presenti in regione incontreranno gli studenti e i laureati 
dell'Ateneo friulano. Alle 9.00 in diretta sulla pagina Facebook 
dell’Università si presenteranno Adecco, AcegasApsAmga, Danieli, 
Dedagroup, Gruppo Pittini, Fincantieri, Freud, Glp, Ikea, 
LimaCorporate, Regione Fvg e Taghleef Industries. Dalle 
10.00 sarà possibile svolgere colloqui di lavoro con le singole 
aziende, per i quali però è necessario prenotarsi entro giovedì 20 
maggio sul sito www.uniud.it alla sezione “Career Center”. 


SCUSA 


MN FRIULI ORIENTALE 


Autisti cercansi 


i moltiplicano le offerte nel settore 
della logistica e dell'edilizia, per le 
quali è possibile candidarsi sul 
portale regionale online “Offerte 
lavoro” Azienda di Cividale 
cerca autista per betoniera da 
assumere a tempo indeterminato. 
Impresa di Stregna cerca conducente 
con esperienza nella guida di autocarri 
mezzi d'opera, guida in cantieri di 
movimento terra, guida in fuoristrada e 
su strade di montagna. Si offre 
contratto a tempo determinato. Invece, 
azienda di S. Giovanni al Natisone, 
assume conducente di mezzi d'opera 
con esperienza in carico e scarico 
cassoni scarrabili. Si offre contratto di 
sei mesi con possibilità di passaggio a 
indeterminato. Infine, Cargo 
Logistica di Buttrio assume a tempo 
indeterminato due autisti per articolati. 


smo, i settori che più hanno sofferto la 
pandemia», commenta la segretaria del- 
la sezione udinese della Cisl, Renata 
Della Ricca. «Molte donne si sono ri- 
trovate a casa, con i contratti a tempo 
determinato non rinnovati e impossi- 
bilitate a reinserirsi nel mercato del la- 
voro». Una congiuntura che ha aumen- 
tato il rischio della cosiddetta violenza 
economica, la condizione per cui una 
donna si trova a dipendere dal marito 
e non riesce a separarsene o a denun- 
ciarlo, nonostante subisca maltratta- 
menti. 

Aspiegarlo è Rosi Toffano, presidente 
dell'associazione udinese ZeroSuTre, in 
prima linea contro la violenza sulle don- 
ne: «Esiste un retroterra di povertà as- 
soluta per le donne, che sfocia in casi 
diversi. Alcune devono continuamente 
chiedere soldi al compagno o marito, 
sviluppando così una dipendenza. Altre, 
dopo aver perso il lavoro, sviluppano 
una depressione che le porta a legarsi a 
sistemi famigliari che le vessano. Para- 
dossalmente, durante il lockdown ab- 
biamo registrato una diminuzione dei 
maltrattamenti domestici, perché gli 
uomini possono controllare meglio le 
mogli. La violenza è diventata econo- 
mica e spesso capita che i figli, sia maschi 
sia femmine, si schierino con il maltrat- 
tatore, ovvero il genitore percepito come 
più forte e in grado “di stare al mondo” 
e di conseguenza di ispirare fiducia». 
Per far fronte a queste problematiche, 
l'associazione ha ideato un apposito 
percorso con l'obiettivo di aiutare un 
gruppo di donnea inserirsi nel mondo 
del lavoro e recuperare autostima. L'ini- 


EI Torna la ‘colazione con le imprese” promossa dall'Università di Udine. ATTIMIS 
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VETRINA LAVORO 


D/ 


ziativa si intitola “Work-ing Progress” 
ed ha preso il via la settimana scorsa a 
Palmanova. «L'Italia è fanalino di coda 
in Europa per quanto riguarda l'occu- 
pazione femminile, per questo abbiamo 
accolto con entusiasmo la proposta e 
messo a disposizione gli spazi del co- 
mune», commenta l'assessore alle pari 
opportunità, Simonetta Comand. Il 
percorso prevede un totale di venti ap- 
puntamenti, che si svolgeranno nell'arco 
di due mesi. Due gruppi di sei donne 
ciascuno affronteranno diversi moduli: 
uno psicologico per aumentare l'auto- 
stima, uno dedicato ai diritti su cui le 
donne possono contare, infine uno per 
conoscere i meccanismi del mondo la- 
VOTO. 

Quest'ultimo modulo sarà curato dalla 
Cisl. «Le donne hanno una carriera più 
lenta, differenze salariali rispetto agli 
uomini e faticano a conciliare il percorso 
lavorativo e le esigenze famigliari — spie- 
ga Renata Della Ricca —. Bisogna supe- 
rare l’idea che esistano settori femminili 
e altri maschili e aiutare le donne a di- 


ventare indipendenti dal punto di vista 
economico, è il primo passo pervincere 
violenze e maltrattamenti». 
Nei prossimi mesi il progetto verrà pro- 
posto nel carcere di Trieste, nella sezione 
femminile, e poi nella sede Cisl di Udine, 
infine nelle sedi di ZerosuTre a Udine. 
Non si tratta dell'unico strumento at- 
traverso cui le donne possono trovare 
aiuto. In tutte le sedi regionali Cisl è già 
presente uno sportello dedicato a chi 
ha perso il lavoro, mentre nel comune 
di Palmanova esiste lo Sportello donna, 
un servizio attivato nel 201 6 con l'ausilio 
di due psicologhe e a cui l’Amministra- 
zione punta ad aggiungere dei consu- 
lenti legali. Infine, tramite il sito www.ze- 
rosutre.it le donne vittime di violenza 
possono chiedere aiuto immediato. 
«Dall'inizio del 2021 abbiamo seguito 
19 donne e abbiamo 9 percorsi psico- 
logici telefonici in atto — spiega Rosi Tof- 
fano —, tramite Whatsapp abbiamo su- 
perato l'impossibilità di spostarsi, basta 
chiamare il 392/0228525». 

Pagina a cura di Alvise Renier 


di Eurolls, multinazionale attiva nella realizzazione di rulli in acciai 
speciali e attrezzature per la laminazione, cerca 10 operatori di 
macchine Cnc. La direzione centrale lavoro della Regione organizza 
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Visite mediche in sede 
Corsi per rinnovo COC 


scadenza 2021 
info in sede 


* Patenti A - B- C-D-E 


un corso della durata di 450 ore per formare nuovi addetti. Questi 
ultimi svolgeranno un tirocinio nel sito produttivo di Attimis e al 
termine del percorso verranno inseriti stabilmente nell'organico. 
Mercoledì 26 maggio ci sarà un incontro telematico per presentare 
Eurolls e il corso di formazione, interverrà il titolare dell'azienda, 
Renato Railz. Per partecipare è necessario iscriversi entro le 12.00 del 
25 maggio attraverso il portale www.eventi.regione.fvg.it. 
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L'INIZIATIVA 


Wal | Mal” 


Aiutate l'Ecomuseo 
“Lis Aganis” a censire 
i rapaci notturni 


1” 


i chiama “Chi cerca trova 
l'originale iniziativa promossa da 
“Lis Aganis”, l'Ecomuseo regionale 
delle Dolomiti friulane con sede a 
Maniago. Ma di cosa bisogna andare 
alla ricerca? Di rapaci notturni - 
allocco, civetta, assiolo —, detti anche 
strigiformi. Questi animali infatti non 
frequentano solo l'ambiente naturale, 
ma possono avvicinarsi alle abitazioni 
e in alcuni casi utilizzarle per rifugiarsi 
o magari nidificare. Per questo “Lis 
Aganis” ha lanciato l'appello a 
chiunque si accorga della loro presenza 
in un determinato luogo, ascoltandone 
i versi, osservandoli direttamente (ma 
sempre con grande rispetto, senza 
arrecare alcun disturbo), o attraverso i 
resti dell'alimentazione. In questi casi 
si può partecipare al monitoraggio, 
compilando una apposita scheda di 
rilevamento che si trova sul sito 
dell’Ecomuseo 
(www.ecomuseolisaganis.it) dove oltre 
ai dati del partecipante, viene chiesto di 
spiegare dove e quando è stato 
individuato il rapace. Il censimento va 
poi inviato a mezzo mail (all'indirizzo: 
nottecivettapn@gmail.com) al 
curatore dell'iniziativa Claudio 
Bearzotto. Si possono anche allegare 
foto dell'esemplare (nel caso si sia stati 
fortunati nell'avvistarlo), audio, video 
e pure disegni. Il periodo del 
censimento - iniziativa gratuita e 
aperta a tutti coloro che amano il 
mondo dei rapaci notturni - prosegue 
fino all'autunno. Per chi non ricorda il 
verso di ciascun rapace, sul sito si 
possono trovare gli audio con i 
richiami tipici di civetta, assiolo e 
allocco. Ci si potrà anche rendere 
conto che sono piuttosto diversi l'uno 
dall'altro e, quindi, facilmente 
riconoscibili. 
|. Monika Pascolo 


La ballerina 
che danza gioiosa 
in mezzo ai fiori 


uesto bellissimo disegno, 
che ritrae una ballerina 
mentre danza in un prato 
fiorito, ci è stato inviato da 
Giorgia Scagnetti che a luglio 
compie 8 anni. Abita ad Artegna 
dove frequenta la seconda classe 
della scuola Primaria. 
Invitiamo anche voi a mandarci 
i vostri disegni. Potete portarli 
direttamente in redazione o 
spedirli via posta (l'indirizzo è: 
via Treppo 5/b - 33100 Udine). 
Se li fotografate potete anche 
inviarli a mezzo mail (a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 


) 
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DONGIE IL FOGOLAR 


LAVOSTRA FOTO 


uesta immagine risale al 18 
agosto 1996, giorno del 60° 
di sacerdozio e della nomina 
a Monsignore dell'allora 
parroco di Pignano don Carlo 
Ferino (secondo da sx). Nella 
foto è con mons. Giuseppe De 
Odorico, allora vicario foraneo 
di San Daniele (primo da sx), 
vescovo di Carpi, mons. Bassano 
Staffieri e don Gianpio Caleffi, il 
promotore del gemellaggio tra la 
Diocesi di Carpi e la Parrocchia 
di Pignano dal 1976 ad oggi. 
Dietro a loro, da sx, Gianni Zilli, 
ex sindaco di Ragogna, Fabiano 
Nigris, sindaco di Mereto di 
Tomba, il sindaco di Forgaria 
Guglielmo Biasutti e l'allora 
vicesindaco di Ragogna 
Armando Buttazzoni. La foto è 
stata inviata da Sandro D'Agosto. 


LA CITAZIONE 


T'insegneranno 
a non splendere. 
E tu splendi, invece. 


Pier Paolo Pasolini 


LA CURIOSITÀ 


Narciso selvatico, 
profumo che stordisce 
iorisce in Fvg soprattutto 

nella fascia collinare- 

prealpina e nel Carso. È il 

narciso selvatico il cui 
nome trae origine dal termine 
“narkao” che significa 
paralizzare. In alcune specie, 
infatti, il profumo del fiore è 
così intenso da stordire. 


Cosa fare 
quando è l'ora 
di togliere 

il pannolino 


ogliere il pannolino 
rappresenta un 
passaggio di crescita 
molto importante che di 
solito avviene intorno ai 
18/24 mesi. Per farlo è però 
necessario creare le 
condizioni giuste (ad esempio, non scegliere un momento in cui si 
hanno in mente traslochi o spostamenti). Per riuscire nell'intento, 
infatti, ci vuole calma - banditi quindi i tempi stretti — e tanta pazienza 
perché per i bambini, dal punto di vista psicologico, non è naturale 
associare il bisogno di fare la pipì a quello di correre in bagno. Ci 
vuole inoltre anche coerenza. Prima di iniziare a togliere il pannolino 
è bene sedere il bambino - la sera prima di mettere il pannolino per la 
notte e il mattino appena tolto quello della notte —, sul water con 
apposito riduttore e appoggio per i piedini, oppure sul vasino, tanto 
per introdurlo a questa nuova routine. Non dimenticare che il 
bambino va vestito in modo che gli sia facile tirare giù pantaloni e 
mutandine. Mai arrendersi se capita che si arrivi in bagno troppo tardi. 
In questo caso il bambino sta comunque facendo le prove. Durante lo 
“spannolinamento” è bene fissare dei momenti per andare al bagno: il 
mattino appena svegli, metà mattina, dopo il pranzo, prima di uscire, 
appena rientrati e prima di andare a dormire. Se un bambino vuole 
continuare a tenere o mettere il pannolino per fare la cacca, è bene 
iniziare ad infilarglielo in piedi, evitando le attenzioni/coccole del 
fasciatoio. È utile anche mettere a disposizione del bambino un 
vasino, meglio nel luogo in cui è solito intrattenersi. 
“Le pillole di Sandra" sono un progetto della Scuola dell'Infanzia e Nido 
integrato “Immacolata” di Brugnera e della pedagogista Sandra Mazzarotto. 


LA VITA CATTOLICA 


Polpette golose 
alla carne e ricotta 
er un secondo veloce e 
goloso perché non preparare 
delle polpette di carne e 
ricotta? Per 4 persone fate 
cuocere circa 150 gr di patate, 
schiacciatele poi con l'apposito 
strumento. Unite mezzo chilo 
di carne tritata alle patate 
schiacciate, a 200 gr di ricotta, 
4 cucchiai di parmigiano, un 
trito di erbe aromatiche, un 
pizzico di sale, una macinata di 
pepe e un uovo intero. 
Lavorate con le mani fino ad 
ottenere un impasto omogeneo, 
poi date forma alle polpettine. 
Potete cuocerle in padella 
con 3 cucchiai di olio 
extravergine di oliva (prima a 
fuoco alto e poi abbassando la 
fiamma e lasciandole cucinare 
per una ventina di minuti, 
girandole spesso), oppure in 
forno preriscaldato a 200° 
per 20 minuti, girandole a metà 
cottura. 


TURISTA PREMIATO 


om'è tradizione, ormai 

da oltre 15 anni, al primo 

turista della spiaggia di 

Lignano Pineta - nel 
giorno dell'apertura della 
stagione balneare —, viene 
consegnato il premio “Primo 
sole”. Il vincitore di 
quest'anno è Luciano 
Tonello di Oderzo (in 
provincia di Treviso), 
affezionato frequentatore 
della spiaggia dal 1988 che, 
sabato 15 maggio, è arrivato 
in spiaggia alle 9.40. 
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HAMBURGER DI POLLO BIOLOGICO 
FILEMI BIO 200% PETTO DI TACCHINO 


BIO 


è 10h SM» 
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CIPOLLA BIANCA Fi CHICCHE DI PATATE FRESCHE 
SANTA MARGHERITA IGP Z NE MASTER 500 gr 


PANCETTA DOLCE/AFFUMICATA 
IN CUBETTI NEGRONI 2x100 g 


LATTUGHINO ORTOROMI 250g£ dB €0,99 


FETTINE EXTRA DI VITELLO € 12,90: PISELLINI PRIMAVERA FINDUS 700 g 


SPEZZATINO SENZA OSSO ’ i 
DI VITELLO = Gy CARTE D'OR assortito 370/400 g 


CONIGLIO FRESCO cd £ "LAT TE UHT PARZIALMENTE SCREMATO 
. ser È : x PARMALAT 1 


CROSTATINE GASTONE LAGO 
PROSCIUTTO COTTO PRESTIGE È assortite 6x40 g 
FRIULANO SALUMIFICIO VIDA tatto = — 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 


BRESAOLA PUNTA D'ANCA IGP €239. LA MASSERIA 1 lt 


GORGONZOLA DOLCE DOP IGOR €0,69 « 20 SALVASLIP CAREFREE 


UA 


PORTA 


BUONI 
FRUTTI 


Ogni gesto di solidarietà è il frutto di un impegno quotidiano, che nasce nel carrello dello spesa per trasformarsi 
in progetti a sostegno del nostro territorio e delle persone che lo vivono. 


CI 


Ogni anno evitiamo l'emissione in atmosfera di 1.000 Ci impegniamo a contrastare lo spreco alimentare grazie 
tonnellate di Co2 grazie all'utilizzo di imballaggi RPC, alla vendita a fine giomata di prodotti prossimi alla scadenza 
che ci hanno anche consentito di risparmiare 523 tonnellate a prezzi scontati del 50%, 


di produzione di rifiuti. 


AUTISMO 
REMIO CONAI PER IMBALLAGGI ECOLOGIC « Aderiamo all'Ora Blu: con Famila e Emisfero ogni ultimo 
Rientriamo tra le g2 imprese selezionate nell'ambito martedì del mese accogliamo le persone autistiche 
del “Bando CONAI per l'Ecodesign 2020 degli imballaggi inun ambiente adatto alle loro esigenze. 
nell'economia circolare”, che premia i packaging più innovativi 
ed ecosostenibili. Abbiamo partecipato con la confezione | FIANCO DELLE DONNE 
incarta riciclabile per i prodotti di pescheria. In occasione dell'8 marzo abbiamo scelto un regalo 
solidale a sostegno di tutte le donne e contribuito 
RISPARMIO ENERGETICO alla loro tutela conuna donazione a Telefono Rosa. 
Grazie ai numerosi interventi di risparmio energetico, ad oggi 
abbiamo evitato l'emissione in atmosfera di: 470 tonnellate 


di C02 equivalente con l'utilizzo di impianti fotovoltaici; 300 e Satana ocupazine femminile e giovanile: 
tC02eg con il rinnovamento di impianti frigoriferi e di clima- pr pet oltre 7.000 dipendenti del Gruppo il 65% sono donne 
tizzazione; 4.mo t002 eq con l'impiego dell'illuminaziane Led, % sano giovani con meno di 35 anni. 


PLLEUENCE ALIMENTARI AME GNLIIS uu prati incentiviamo la pratica 
Abbiamo donato 285 tonnellate di prodotti alimentari, ste 

perunvalore di oltre 700.000 euro, alle onlus del territorio. de spattal fre (PERO uno stlle di vita sano 
Con 77 punti vendita attivi nel progetto, puntiamo a coinvolgere 

l'intera rete di negozi. 


iniziative che coinvolgono i punti vendita di Unicomm 
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